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Nel Canavese ricordato 

il 30° della battaglia 

partigiana di Ceresole 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Hanoi accusa Ford 

di persistere nella 

politica d'intervento 
( IN ULTIMA) . -

Clima di entusiasmo e di lotta a Bologna attorno al Partito e alla stampa comunista 

Aperto il 
• • » . . - * 

Dei giovani 
* * * 

la prima 
manifestazione: 

• t ' ' : v . ' 

voto a'18 anni 
Migliaia • migliaia di compagni, cittadini, democratici al Parco Nord - Il sindaco 
Zangheri inaugura la grand* festa popolare - La delegazione del PCI e quella del 
Partito del Lavoro della Repubblica Democratica Popolare di Corea, ospite d'ono
re • Per 15 giorni un denso programma di iniziative politiche, spettacoli, dibattiti 

STRAGE DEL TRENO: L'ESPONENTE MISSINO ACCUSATO DI AVER INDOTTO SGRÒ A MENTIRE 

Dopo. di Basile 
sviluppi dell' 

In carcere anche il suo collaboratore avvocato Sebastianelli 
nuovamente: sentito Giannettini "- Gravi interrogativi sulla 

- U n a telefonata di solidarietà di Almirante - Giovedì sarà 
sparatoria di Rieti e sulla morte del neofascista Esposti 

Una folla enorme, in un clima di straordinaria passione poli
tica, ha invaso ieri la a città del Festival nazionale » dell'Unità 
a Bologna. Migliaia e migliaia di compagni, di cittadini, sono 
accorsi al tradizionale appuntamento con la stampa comuni
sta, nel 50» del nostro giornale. Il sindaco Zangheri, alle 17, ha 
inaugurato la manifestazione; quindi la delegazione ufficiale 
del PCI (con Tortorella, direttore del nostro giornale, il segre
tario regionale Gavina, Mechini della sezione Esteri, Imbeni 
segretario della FGCI, Olivi, segretario della Federazione bolo
gnese, Roasio presidente della associazione Italia-Corea), e la 
delegazione del Partito del Lavoro della Corea presieduta' dal 
compagno Yang Uon Seub membro dell'Ufficio politico e se
gretario del comitato centrale del Partito, accompagnate da 
un fiume inarrestabile di folla, hanno iniziato la visita agli 
stand,.alle esposizioni, alle attrezzature del Festival. E subito 
ha preso il via il nutrita programma — quindici giorni intensi 
— di iniziative politiche, di. spettacoli, dibattiti, incontri. Al 
centro della prima giornata un « meeting » di giovani sul voto 
ai diciottenni con Renzo Imbeni, segretario della FGCI, ' il 
sociologo Umberto Eco, lo scrittore Mario Spinella, il giurista 
Generoso Petfella. (A PAG. 2) 
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Il saluto di Zangheri 
e la risposta 

di Ban Chi Yong 
II sindaco di Bologna, coni' 
pagno Renato Zangheri, 
membro del Comitato Cen
trale del PCI, al termine 
della manifestazione inau
gurale del Festival, ha ri
volto ai compagni, ai citta
dini, a tutti gli ospiti, atle 
rappresentanze dei Paesi 
socialisti e dei partili fra
telli di tutto il mondo, il 
seguente discorso di saluto. 

« E' per noi motivo di com
piacimento e di orgoglio ospi
tare in occasione del Festival 
nazionale dell'Unità esponenti 
di partiti amici, personalità 
della vita pubblica e della cul
tura, donne e uomini che ven
gono a riaffermare la funzione 
insostituibile di un grande 
giornale di popolo, che nei 
cinquant'anni della sua vita ha 
dato voce alle aspirazioni di 
progresso e di emancipazione 
della classe operaia, dei lavo
ratori; degli intellettuali italia
ni. Sia nei giorni duri della 
clandestinità, sia nelle mutate 
condizioni della vita democra
tica, l'Unità è stata, noi cre
diamo, all'altezza dei suoi 
compiti, chiamando alla lotta, 
suscitando l'iniziativa politica 
di massa, contribuendo poten
temente alla formazione cul
turale di milioni di combat
tenti per la democrazia e il 
socialismo. 

«Grande è il significato di 
questa opera in un momento 
qual è quello che attraversia
mo, e che è contraddistinto 
da una pericolosa concentra
zione degli organi di stampa 
e da una drastica limitazione 
delle fonti di informazione. La 
libera dialettica democratica* 
viene compressa, e proprio 
quando molti giornalisti si 
battono per la "dignità e obiet
tività del proprio lavoro, e si 
osservano i segni dell'enorme 
importanza di una stampa ca
pace di assumere posizioni in
dipendenti - sull'orientamento 
dell'opinione pubblica. 

« La battaglia è aperta, e la 
presenza di un forte giornale 
comunista non intende rappre
sentare una alternativa esclu
siva alla concentrazione. Poi
ché non vogliamo neanche in 
questo campo spaccare il Pae
se, e non riteniamo la batta
glia conclusa a favore del mo
nopolio e della manipolazione 
dell* stampa, l'Unità, la sua 
forza, la sua vastissima diffu
sione, la sua combattività si 
pongono al servizio di una 
caOMky-ate non è solo la cau
sa di un partito, ma è la cau
sa di una informazione plura
listica, della libera accessibi
lità alle fonti di informazione, 
della indipendenza dei giudizi, 
del rispetto della funzione 
professionale e civile dei gior
nalisti. Sappiamo che è diffi
cile combattere per questi o-
biettivi nelle condizioni socia
li e politiche del nostro Paese, 
ma non rinunciamo a questa 
lotta, che si integra nella lot-
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ta più generale per una svolta 
democratica della politica na
zionale. 

« Alla base di tale svolta sta 
la necessità di una soluzione 
della "questione comunista", 
che è questione costituzionale 
e nazionale, ben prima che 
temi di schieramenti e formu
le di governo. E' stato detto . 
che ragioni internazionali im
pedirebbero la soluzione di 
questa questione, che pure tut
ti considerano aperta e urgen
te. Noi abbiamo il grande pia
cere di avere qui rappresen
tanti di numerosi partiti co
munisti e «perai, di forze di 
liberazione, di vecchi e nuovi 
continenti. Ad essi siamo uni
ti dalla medesima fede nelle 
forze del popolo, dalla consa
pevolezza che gli ordinamenti 
sociali e politici debbono es
sere rinnovati attraverso l'a
scesa delle masse popolari al
la guida della società e degli 
Stati, se si vuole eoe le ingiu
stizie e le crisi che scuotono 
il mondo non portino il mon
do alla catastrofe. 

« C'è oggi un esercito ster
minato che combatte dovun
que per i grandi ideali della 
democrazia, dell'indipendenza 
nazionale e del socialismo. Ri
vendicare con orgoglio l'ap
partenenza a questa parte im
mensa dell'umanità, non signi
fica per noi rinunciare alla no
stra libertà ed autonomia di 
giudizio. Chi disconosce que
sta nostra posizione è acceca
to dal fanatismo anticomuni
sta. Di questa posizione il 
compagno Togliatti, del quale 
è in noi vivissimo il ricordo e 
l'insegnamento, è stato acr.to 
osservatore. E del resto noi 
vediamo dovunque - i popoli 
sorgere e combattere le batta
glie per la libertà, per il pro
gresso, contro il sottosviluppo. 
contro l'imperialismo, in nome 
ad un tempo degli ideali so
cialisti e degli interessi e del
le tradizioni nazionali. Così ha 
fatto e fa l'eroico popolo del 
Vietnam, così, fra gli altri, il 
popolo della Corea, i cui rap
presentanti sono ospiti d'ono
re in questo Festival, ed ai 
quali rivolgiamo un particola
re, caloroso saluto. 

« Non è senza significato che 
ci incontriamo, cari compagni, 
superando distanze immense 
e ci impegniamo a meglio co
noscerci. Siamo uniti da un 
medesimo grande ideale di li
berazione, anche se parliamo 
lingue diverse e ci muoviamo 
ognuno nella retata che gli 
è propria e in aderenza ai da
ti concreti delle diverse situa
zioni nazionali. Ci auguriamo 
che questi incontri siano be
nefici ,e ricchi di risultati po
sitivi. Ci auguriamo che le 
decine e centinaia di migliaia 
di lavoratori che si incontra
no a Bologna in questi giorni 
possano trovare qui occasioni 
di conoscenza e di approfon
dimento di una linea di pen
siero e di azione che i comu
nisti portano avanti, come ha 
detto di recente il compagno 

SEGUE IN ULTIMA 

BOLOGNA — Il momento della inaugurazione del Festival. Sono riconoscibili il sindaco della città, compagno 
Zangheri e gli ospiti coreani della ROPC. 

Questa settimana la piena ripresa dell'attività politica 

Crisi economica e trame nere 
problemi urgenti per il governo 

Un discorso del compagno Cossutta sulla «questiono comunista» nel quadro dei problemi 
interni e internazionali - In settimana riunioni interministeriali presiedute da Rumor - Banalità 
anticomuniste del ministro Preti - Zagari: abbiamo sventato minacce provenienti dall'estero 

Da oggi all'Olimpico 
«europei» di atletica 

O) I campionati europei di atletica leggera si sono aper- " 
ti. per ora, senza gare con una lunga cerimonia e un lun
go corollario di manifestazioni più o meno folcloristiche. 
Oggi saranno assegnati i primi tre titoli (peso e 3.000 * 
metri femminili, 10.000 maschili). 

4) A Concord sì è disputata la prima giornata del gran- , 
de confronto natatorio USA-RDT. Sono stati battuti tre <i 
record mondiali (tutti da atleti americani) e uno euro-

; peo. Si è poi verificato il fatto clamoroso delia sconfitta 
di Roland Matthes. <.. .. - . 

0 Anche la seconda tornata dì Coppa Italia s'è svolta ' 
senza troppe emozioni: ancora troppo numerosi gli zero 

. a zero. 
(NOTIZIE E SERVIZI SULLA DOMENICA SPORTIVA 

NELLE PAGINE INTERNE) 

ROMA, 1 settembre 
- ' Rumor, tornato a comple
tare le sue vacanze nel Vi
centino dopo ' l'incontro di 
Bellagio con Schmidt. sarà a 
Roma solo a metà settimana. 
Oggi ha partecipato a una ce
rimonia celebrativa della bat
taglia dèi «Bosco nero», a 
Grahazze sull'altopiano di A-
siago. dove morirono contro i 
nazi-fascisti 2i0 eroici parti
giani. Nel breve discorso che 
ha pronunciato, il presidente 
del Consiglio non ha toccato 
temi politici, salvo un richia
mo alla necessità di colpire 
le trame eversive « nere » eoe 
minacciano laj Repubblica. ; 
• A Roma Rumor troverà due 
problemi che chiedono urgen
ti decisioni: la crisi economica 
maturata con) manifestazioni 
sempre • più -minacciose - in 
queste ultime settimane (dal
la questione dri prezzi a quel
la dell'occupaiione); la situa
zione dell'ordine pubblico e 
l'esigenza di dare un Impulso 
alle indagini «Mitro reversio
ne neo-fascisti. 

Per quanto'riguarda la si
tuazione economica, l'acquisi* 

zione del prestito tedesco e 
la prospettiva del nuovo pre
stito CEE non possono certo 
far dimenticare che il proble
ma di fondo resta quello di 
una direzione efficace, e nuo
va, dell'economia del Paese. 
In tema di ordine pubblico, 
à parte le dichiarazioni ver
bali, sempre più si sente la 
esigenza di un coordinamento 
e di un efficace intervento 
che individui e colpisca man
danti e finanziatori dei cospi
ratori «neri». A questo sco
po, nella - stessa settimana, 
dovrebbero svolgersi due riu
nioni interministeriali presie
dute da Rumor. -

COSSUTTA 
Parlando a Brescia al Fe

stival dell'Unità, il compagno 
Armando Cossutta, membro 
della Direzione del PCI, è 
tornato sulla questione dei 
rapporti con i comunisti. 
? La gravità della situazione 

economica — egli ha detto — 
renderà subito evidente già in 

SEGUE IN ULTIMA •• 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 1 settembre 

Stanotte a Roma è stato ar
restato anche il procuratore 
legale Gianfranco Sebastianel
li, giovane di studio dell'aw. 
Aldo Basile, il legale missino 
imprigionato ieri sera dal Pro
curatore capo dott. Lo Cigno 
per l'accusa di concorso in 
calunnia e minacce, attuate 
allo - scopo di indurre il bi
dello Francesco Sgrò, l'ex su 
perteste di Almirante, a de
viare le indagini sulla strage 
di San Benedetto Val di Sam-
bro verso una falsa «pista 
rossa». - . 

Le accuse mosse a Sebastia
nelli sono le stesse di cui deve 
rispondere il suo principale. 
Pare sia stato lui a dare il mi
lione a Sgrò. Tale somma, 
tuttavia, - non • sarebbe ' stata 

'prelevata.dal conto corrente 
di Basile. 

Con questi due arresti il 
MSI-DN viene direttamente 
coinvolto nella inchiesta sul 
terrorismo nero. La cattura di 
Basile e Sebastianelli, da .tem
po attesa, ma sempre procra
stinata; pub dare nuovo slan
cio e -offrire prospettive sti
molanti all'indagine. 

' Basile è stato chiuso nel 
carcere giudiziario di Mode
na (Sebastianelli ha trascorso 
la prima notte in cattività a 
Rebibbia). 

In un primo momento si 
era creduto che l'avvocato 
missino, che appariva stanco 
e provato dalla lunga perma
nenza negli uffici della Procu
ra, fosse stato portato nel vi
cino carcere di San Giovanni 
in Monte. Invece era stato 
deciso, con lo stesso ordine 
di cattura, di custodirlo in 
un ambiente meno inquinato 
dalla presenza .di camerati. 
Nel carcere di Bologna, in
fatti, si trovano da tempo 
chiusi, per fatti emersi du
rante l'inchiesta sulla strage 
di San Benedetto Val di Sam-
bro. Italo Bono, lo scrittu
rale di «Ordine nero» trova
to in posseso di messaggi 
con i quali la. sua organizza
zione si attribuiva la respon
sabilità della strage di San 
Benedetto Val di Sambro e. 
in precedenza, di quella di 
piazza Della Loggia a Brescia; 
Emanuele Bartoli, picchiato
re neofascista già accusato di 
tentato omicidio per aver ac
coltellato uno studente della 
sinistra extraparlamentare, ar
restato la notte dell'* agosto, 
quando fu sventato l'attenta
to dinamitardo contro il com
missariato Due Torri di Bolo
gna, mentre con altri, due ca
merati stava portando in ca
sa di Italo Bono uno zaino 
contenente delle armi impro
prie; Rodolfo Poli, ex sergen
te paracadutista sabotatore, 
manesco allenatore dei pic
chiatori missini, già denun
ciato per associazione a delin
quere, protagonista con ii 
Bartoli di un sospetto viag
gio, la vigilia dell'attentato 
allltalicus Express,'dalle par
ti di San Benedetto Val -li 
Sambro e di un'altra miste
riosa trasferta a Friburgo, il 
9 agosto, dopo una deviazione 
in Svizzera, 

L'opportunità di mantenere 
in isolamento l'aw. Basile na
sce, evidentemente, dalla ne
cessità di non concedergli l'ul
teriore vantaggio di informa
zioni, sia pure generiche, che 
potrebbero giungergli proprio 
in una fase molto delicata 
dell'inchiesta. In altre paro
le si vorrebbe che egli non 
sapesse subito quali sono le 
reazioni dei dirigenti centrali 
del MSI-DN e dei suoi coim
putati. 

Sabato l'aw. Basile era en
trato nell'ufficio del procura
tore della Repubblica e ai 
giornalisti aveva ottimistica
mente dichiarato che era ve
nuto a Bologna per vedere 
quali erano «le ultime novi
tà». Pensava, insomma, che 
la Procura della Repubblica 
non avesse osato arrestarlo. 
Questa.convinzione, forse, gli 
veniva dalla consapevolezza di 
non essere un fante di pic
che qualunque. Venerdì, du
rante la perquisizione attuata 
nella sua abitazione e nel suo 

Angelo Scagliarini 
SEGUE IN QUINTA 

. Gravissime collusioni dei servizi segreti e sconcertanti 
complicità degli apparati dello Stato emergono con sempre 
maggior chiarezza dallo svolgersi delle indagini sulle trame 
eversive neofasciste. Giovedì il giornalista missino ed ex-agente 
del SID, Giannettini, sarà interrogato per la quarta volta dai 
magistrati milanesi che gli chiederanno di chiarire i molti 
punti contrastanti tra le sue deposizioni e la versione dei 
fatti fornita dai dirigenti del SID. 

A Rieti inquietanti interrogativi emergono a proposito della 
sparatoria tra polizia e neofascisti del campo paramilitare di 
Pian di Raschio, durante la quale fu ucciso il neofascista mi
lanese Giancarlo Esposti. Pare, infatti, che polizia e carabi
nieri fossero a conoscenza dell'attività del campo neofascista 
sui monti del reatino parecchi giorni prima della sparatoria 
e che l'azione di rastrellamento fosse stata accuratamente 
preparata: ma allora perchè non fu evitata la morte di un 
testimone importante come l'Esposti? Anche dalle indagini 
di Rieti emerge l'ombra del SID che, all'indomani della 
sparatoria, avrebbe interrogato di nascosto un importante 
testimone. " (NOTIZIE A PAG. 5) 

preparò U «golpe» 
dei colonnelli 

Il ministro degli Esteri 'greco, George Mavros ha con
fermato che la CIA americana ebbe un ruolo determi
nante nel colpo di Stato dell'aprile 1967 che portò al 
potere i colonnelli ih Grecia. Mavros in una intervista 
al settimanale americano Time sostiene che « non vi è 
alcun dubbio che gli americani fossero informati di 
quanto stava per accadere » e che « a questo punto 
Washington farebbe molto bene a confessare di aver 
sbagliato ». Il ministro degli Esteri greco ribadisce 
anche le responsabilità americane nell'invasione turca 
a Cipro e critica aspramente l'organizzazione militare 
atlantica. (IN ULTIMA) 

Necessario uscire dal caos dei rifornimenti 

OGGI IL CIP 
DEVE DECIDERE 

SUI PREZZI 
Più aperta cria-mai la questione dal controllo 

' La Barilla denunciata a Palermo per l'aumento 
della pasta - Le speculazioni sul grano duro 

Il ruolo negativo della Federconsorzi -\ 

ROMA, 1 settembre 
- E' prevista per domani la 
riunione del Comitato inter
ministeriale prezzi presieduto 
dal ministro dell'Industria, 
Esso deve anzitutto convali
dare, modificare o respingere 
le decisioni prese dai prefet
ti sul prezzo della pasta e su 
altri prodotti sottoposti a con
trollo (aumenti sono stati de
cisi in alcune province an
che per pane, latte e carne). 
L'entrata in vigore di queste 
decisioni è formalmente pre
vista per giovedì 5 settembre, 
ma è un fatto che le indù-

Zagabria: 
150 i morti 

detta sciagura 
ferroviaiia 

La AapvoMica croata e finta-
r» J«flMlavi« sono in tata 
per ta srvaoéla ferroviaria cfw 
I M e—Mie 150 meni, di evi 
124 scortati offidalmanta • 
9/ viriti. La commissiono di 
inditeli» ha accattato chi I» 
li «pi l l i * awonvta par l'ai
ta vafocita nai convoajiio, man-
tra par l'esani* dal sanava ha 
accartata cha i owa macchini-
•ti non orano in stato aH 
ooriacnoDa. wontrsriamonta a 
qaanta sainhiaia in on primo 
momonto, tra la vittimo non 

in italiano. 

(A PAGINA 11) 

strie non hanno atteso le de
correnze formali per praticare 
aumenti, tanto è vero che la 
Barilla è stata denunciata dal
la polizia, a Palermo, per a-
vere mandato ' in vigore il 
prezzo di 510 lire. Il governo 
deve chiarire, inoltre, quale 
condotta intenda tenere sul
l'insieme dei prezzi la cui de
terminazione è demandata in 
sede provinciale: il controllo 
d'insieme e l'indicazione di 
precise linee di condotta pro
dotto per prodotto appaiono 
indispensabili per evitare che 
si ripetano aberranti iniziati
ve come quelle prese dai pre
fetti di Perugia, Torino e 
Parma per la pasta alimen
tare. Le industrie pastarie, ad 
esempio, stanno caricando nei 
«costi» da far pagar ai con
sumatori alcuni miliardi di 
spese di pubblicità (non me
no di 15 lire di aggravio per 
chilo). Deve essere detto chia
ro che queste spese non pos
sono essere incluse fra i « co
sti » ammissibili nell'analisi 
del prezzo, così come altri 
costi derivanti dalle varie for
me di pressione dell'industria 
sui consumatori. 

Di fronte al governo, inol
tre, sta la richiesta di creare 
le condizioni per un control
lo sulla formazione dei prez
zi per tutti i generi di largo 
consumo. In agosto le prm-
cipali industrie (olii comme
stibili, latticini, conserve, sa
poni, detersivi, ecc...) avrebbe
ro aumentato i listini in me
dia del 10-12 per cento. Que
sti aumenti sono già in Vigo-

SEGUE IN ULTIMA 
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Grande folla all'appuntamento con la stampa comunista nel cinquantesimo deH'«Unità» 

A na inaugurata la «città del Festival » 
> , , / _ i > 

in un clima di vivacissima passione politica 
Lo cerimonia d'apertura in un fiume inarrestabile di persone • Tangheri taglia il nastro tricolore - La vìsita della delegazione del PCI • Il saluto ai 
rappresentanti della Repubblica democratica popolare dì Corea ospite d'onore - le prime iniziative • Il «meefing» sul diritto al voto ai diciottenni 

fàsce dalla storia 
vi ve nella lotta 

DALL'INVIATO 
" BOLOGNA. 1 settembre 

• Quando hanno steso il na
stro tricolore attraverso il 
grande portale di ingresso, si 
e dovuto interrompere il flus
so di folla. La gente si era 
ormai fatta fiume. Aveva co
minciato ad arrivare fin dal 
mattino, ad aggirarsi fra i 
viali, ad allungare gli occhi 
sui padiglioni ancora chiusi, 
con t compagni impegnati nel 
frenetico lavoro di finitura, di 
abbellimento. A mezzogiorno 
i ristoranti erano gremiti. Nel
le prime ore del pomeriggio 
l'afflusso è diventato un fiu
me di persone impazienti, in
curiosite, entusiaste. 

La cerimonia inaugurale si 
è svolta nell'abbraccio festo
so e impaziente dei bologne
si, degli emiliani, di centinaia 
di compagni provenienti da 
tutta Italia che volevano es
sere presenti all'apertura di 
questo Festival nazionale del 
50- dell'Unità. Alle 17, il piaz
zale d'ingresso ed il vialone 
dell'Emilia-Romagna è tutto 
un nereggiare di teste. Arriva 
il sindaco Zangheri, accolto 
dagli applausi. Guido Fanti, il 
popolare presidente d e l l a 
Giunta regionale, deve strin
gere decine di mani. La dele
gazione ufficiale del PCI — 
Tortorella, direttore del nostro 

giornale, il segretario regiona
le dell'Emilia-Romagna, Cavi-
na, Mechini della sezione Este
ri, Imbeni segretario nazio
nale della FGCI, Olivi, segre
tario della Federazione bolo-
f;iiese, Roasio, presidente del-
•Associazione Italia-Corea — 

deve farsi largo in mezzo alla 
gente per raggiungere il nastro 
tricolore. Dal lato opposto, 
Ja stessa cosa accade alla de
legazione del Partito del La

voro della Corea, presieduta 
dal compagno Yang Uon Seub, 
membro dell'Ufficio politico e 
segretario del Comitato ren-
tiale del Partito. E' presente 
anche una delegazione del 
PSI, guidata dal vicesindaco 
di Bologna Paolo Babbini. 

Scrosciano gli applausi. Zan
gheri taglia il nastro. Il Fe
stival è ufficialmente comin
ciato. Ma esso ha già avuto 
decine di migliaia di picco

le, "individuali inaugurazioni." 
Quelle di ciascun visitatore, 
delle famigliole che spingo
no avanti la carrozzina col 
bambino più piccolo, di cop- ' 
pie anziane, del numero incal
colabile di giovani che sono 
venuti a fare la conoscenza 
con la « città del Festival » 
realizzata dai compagni bolo
gnesi. 

Il piccolo corteo delle dele
gazioni del PCI e del Partito 

* 

Il programma di oggi 
ATTIVITÀ' POLITICA E CULTURALE 
ORE 20: Centro informazione TV: tavola 

rotonda su « Testi per una nuova scuo
la » con Lucio Lombardo Radice e 
Aureliana Alerici. 

TEATRO E SPETTACOLO • 
ORE 20,30: Rassegna del cinema sovietico 

« Preghiera » di T. A. Uladse. 
ORE 21: Centro ragazzi, teatro del pu

pazzi di Bacau (Romania). -
ORE 21: Centro cinema e teatro speri

mentale, Teatro evento presenta «L'ope
retta di via Pratello ». 

ORE 21: Centro internazionale cinema «Il 
portiere di notte » di L. Cavani. 

MUSICA 
ORE 21: Teatro Centrale « La canzone Ita

liana » con Ornella Vanoni. 
" ORE 21: Balera, ballo popolare. 

SPORT 
ORE 20,30: Incontro di lotta greco-romana. 

' ORE 21: Trofeo regionale di calcio « 50.o 
de l'Unità», categorie piccoli azzurri e 

. J • allievi (Campo sportivo di Dozza). 
ORE 21: Finale del torneo regionale di 

' ... scacchi «50.o de l'Unità». 

• STAND « ITALIA DELLE REGIONI » 
ORE 21: Documentario illustrativo della 

Regione Lombardia. Film politico « Ci
le golpe». • 

APPLAUDITO AVVIO CON IL COMPLESSO DI PYONGYANG 

Gli artisti coreani alla ribalta 

BOLOGNA — Gli spettacoli dal Festival, t i sono inaugurati con il programma di cori, dance a giochi acrobatici dalla Repubblica Popolare 
Democratica di Corea ospite d'onore. L'arena del teatro Centrale del festival era gremita di folla, che ha sottolineato con entusiastici ap
plausi le esibizioni degli artisti di Pyongyang. Nafta foto: un'immagine di scena del complesso della RDPC. 

L'arrivo della delegazione somala 

V* >* *- «e * *"*A^•^¥3&d&?*s*<£*t «:**£?. 

La Repubblica1 Democratica 
di Somalia sarà rappresenta
ta al Festival nazionale del-
l'Unità di Bologna da una de
legazione estremamente qua
lificata, sia sul piano politico 
che su quello artistico e spet
tacolare. La delegazione, gui
data dal compagno Abdulka-
dir Hagi Mohamed, segreta
rio dell'Ufficio Politico, della 
Presidenza del Consiglio Ri* 

.- .i *• 

voluzionarlo Supremo, è com
posta da numerosi esponenti 
politici del giovane Stato 
africano e dall'intera troupe 
del Balletto Nazionale Soma
lo. Il compagno Abdulkadir e 
gli altri membri della delega
zione ufficiale, giunti a Roma 
l'altro giorno dove erano sta
ti calorosamente- accolti dai 
rappresentanti del nostro par
tito, dall'ambasciatore di So

malia a Roma, Hossein Nur, 
dall'ambasciatore di Somalia 
all'ONU, Abdi Hagi Abdulsiat 
e da numerosi esponenti del 
corpo diplomatico, sono giun
ti stamane a Bologna, dove, 
nell'ambito del Festival, è al
lestito lo stand della Repub
blica Democratica Somala. 

Il Balletto Nazionale si fr 
già esibito con successo ad 
Imola e ritornerà di fronte 

al pubblico emiliano nel cor
so del Festival del nostro 
giornale. 

NELLA POTO: numerosi membri 
del belletto naiionate somalo al 
momento del loro arrivo a Fiu
micino, dove sono stati salutati 
anche da manifestazioni di calda 
simpatia da parte delle folle pre
sente all'aeroporto. „ 

Coreano del Lavoro procede 
a'stento, preceduto e seguito 
da centinaia di persone che 
applaudono, si indicano le fi
gure più note, rivolgono am
pi gesti di saluto e di simpa
tia agli ospiti stranieri. Si 
passa lungo 11 viale Emilia-
Romagna, che ospita gli stand 
e le esposizioni delle istituzio
ni elettive, delle associazioni 
democratiche, delle organi?za-
zioni cooperativistiche, econo
miche, di categoria, di questa 
Ernilja ros=a dove la funzione 
nazionale, il molo decisivo di 
promozione democratica, civi
le e culturale del PCI si toc
cano con mano. Ed ecco il 
« villaggio dell'informazione », 
con l'enorme libreria gremita 
di gente, il centro TV, la mo
stra del mezzi di comunica
zione. 

' La visita prosegue al villag
gio internazionale, dove anco
ra si lavora per ultimare al
cuni padiglioni. 

L'interesse e la curiosità del
la folla non sono tuttavia 
frenati dall'incompletezza di 
qualche settore. Anzi, è cosi 
possibile misurare come que
sto Festival •• pur r cosi gran
dioso e straordinario sia il 
frutto dell'attività e della de
dizione, dello spirito di sa
crificio di tanti e tanti sco
nosciuti e compagni. Molti 
staccano un momento le ma
ni dai pennelli per applaudire 
la delegazione del nostro par
tito, i compagni coreani che 
rispondono cordialmente a lo
ro volta. 

Nello splendido bar gestito 
dalla sezione comunista del-
l'ATM (l'azienda tramviaria 
municipalizzata di Bologna) il 
sindaco Zangheri rivolge il sa
luto di Bologna e del PCI al
la delegazione della Repubbli
ca Popolare Democratica di 
Corea, osDite d'onore del Fe
stival. Risponde Ban Chi 
Yong, direttore della Banca 
di Stato per il cojnmercio e 
dirigente della delegazione co
reana. E ' quella delegazione 
che abbiamo visto adoperarsi 
instancabilmente, in questi 
giorni, con tutti i suoi com
ponenti. nell'allestimento del 
suo padiglione e che stasera 
ha offerto, con il complesso 
artistico di Pyongyang, il pri
mo grande spettacolo alla fol
la che gremisce la cittadella 
del parco Nord di Bologna. 
' i r . Festival-' ormai è piena- ' 

mente lanciato. All'Arena-cen
trale, il Canzoniere internazio
nale di Roma e il gruppo del-
l'Oktober Club di Berlino de
mocratica accendono l'entu
siasmo dei giovani con le lo
ro canzoni popolari e di lot
ta. L'arena contiene settemi
la posti: non ce n'è uno solo 
di libero quando Renzo Im
belli apre il « meeting » sul 
diritto di voto ai diciottenni. 
Insieme a lui, il sociologo 
Umberto Eco, lo scrittore Ma
rio Spinella, il senatore e giu
rista Generoso Petrella, apro
no il primo dei dibattiti (di 
esso daremo ampiamente con
to domani) e delle manifesta
zioni politiche del Festival, 
tutte intimamente legate alla 
tematica aperta oggi nella vita 
del Paese. -, 

Anche il centro TV entra in 
attività, con una < trasmissio
ne sulle trame nere e con 
brevi interviste a Mauro Oli
vi, segretario della Federazio
ne di Bologna, al nostro di
rettore Aldo Tortorella e al 
segretario nazionale degli «A-
mici dell'Unità ». Loris Bar
bieri. Nel settore riservato ai 
piccoli, il via alla rassegna 
del « Teatro delle ombre » è 
dato dallo spettacolo dei pu
pazzi rumeni di Bacau: e 
non ci sono soltanto bambini 
ad assistervi e ad applaudire. 
Più tardi, in serata, inizia an
che la rassegna del cinema. 
Non c'è viale, ristorante, pa
diglione, punto d'iniziativa, 
che non sia gremito da una 
folla che è andata crescendo 
di ora in ora, raggiungendo 
le decine di migliaia di per
sone. 

Bologna risponde al richia
mo del Festival dell'Unità 
con uno slancio entusiasman
te. Ne abbiamo avuto una 
prova persino commovente ie
ri sera, in piazza Maggiore. 
Sin dal pomeriggio, migliaia 
di persone si erano raccolte 
nella splendida cornice medie
vale della piazza, sotto i por
ticati. sulla scalinata - di S. 
Petronio, per l'annunciato 
spettacolo del balletto clas
sico della scuola del Teatro 
d'arte drammatica • Stanislaw-
ski-Nemirowich Dancenko» di 
Mosca. Intorno alle 21 non 
meno di 15-20 mila persone 
— pubblico incredibile per 
uno spettacolo di balletti clas
sici — offre un colpo d'oc
chio straordinario. 

Il compagno Aldo Bacchioc-
chi. a nome della Federa
zione comunista, saluta la fol
la e ringrazia il complesso 

Numeri te Moniti 
del Festival 
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sovietico, per la prima volta 
in Italia. Risponde con brevi 
parole augurali indirizzate al 
Festival e ai rapporti di ami
cizia fra il popolo italiano e 
il popolo sovietico, il diretto
re del Teatro, Yuri Pribie-
ghin. Ecco levarsi le note di 
avvio del « Lago dei cigni » 
di Cyaikowski, intrecciarsi ì 
passi della « Danza spagnola ». 
Dal cielo, alcune gocce pre-
annunciano lo scroscio che si 
rovescia sul primo duetto. 
Nessuno in piazza si muove. 
nessuno apre gli ombrelli per 
non togliere la visione a chi 
sta dietro. M:̂ . non si può 
danzare sulle punte su di un 
palco inondato d'acqua. Lo 
spettacolo viene interrotto. La 
piazza sfolla. Gli artisti so
vietici sono amareggiati, ave
vano preparato con cura e-
strema questo debutto bolo
gnese. Improvvisa com'era ve
nuta, la pioggia smette pero-
di cadere, e, come per mira
colo, la gente torna a riem
pire la piazza, invoca con gli 
applausi la ripresa dello spet
tacolo. 

I ballerini vorrebbero rico
minciare. Ma com'è possibile? 
E' possibile. I macchinisti e 
i tecnici del Teatro comuna
le di Bologna, i sarti perfino. 
volontari che sbucano da o-
gni dove, realizzano una im
presa incredibile: l'intero pal
coscenico viene schiodato, le 
tavole rovesciate dalla parte 
asciutta e fissate un'altra vol
ta. Si lavora freneticamente, 
a ritmo dì balletto, un inedi
to « balletto della scopa ». Sal
tano fuori sacchi di segatura. 
Nel giro di un'ora, tutto £ 
pronto un'altra volta. Scro
sciano nella piazza applausi 
d'entusiasmo e di ringrazia
mento. Ma la pioggia, mali
gna, a questo punto torna a 
scendere violenta. Adesso non 
c'è davvero più nulla da fare. 
Le ballerine in tutù salgono 
di corsa sul palco sotto il 
diluvio, a salutare gli spetta
tori che sembrano volerle ab
bracciare con il loro genero
so battimani. L'appuntamento 
con Bologna è solo rinviato. 
Il balletto sovietico tornerà il 
13 settembre, nell'arena dei 
Festival: il grande Festival 
che s'è aperto oggi terrà ac
cese le luci della sua splen
dida «ci t tà» per due intere 
settimane.. 

Mario Passi 
BOLOGNA — Una grande folla, subito dopo l'inaugurazione, ha invaso i viali e I padiglioni 
Festival. 

Studiosi di sei Paesi riuniti a Trento 

DAL CONVEGNO SULLE ALPI 
DENUNCE MA NON PROPOSTE 

Nelle prime relazioni un accurato esame dei guasti provocati dall'aggressione al patrimonio natu
rale, ma assenza dì un discorso politico-operativo - Un significativo quesito del senatore Spagnoli! 

SERVIZIO 
TRENTO, 1 settembre 

Seconda giornata oggi del 
Convegno internazionale dedi
cato a « L'avvenire delle Alpi » 
al quale partecipano studiosi 
e rappresentanti di associazio
ni per la protezione della na
tura in Italia, Austria. Svizze
ra, Francia, Germania Fede
rale e Jugoslavia. 

IM prima relazione genera
le, tenuta ieri dal professor 
Ernst Troger dell'Istituto geo
grafico dell'Università di Vien
na. aveva avuto come tema: 
« // popolamento umano, evo
luzione della struttura demo
grafica e cause dell'inegua
glianza della ripartizione nelle 
Regioni alpine: implicazioni 
ecologiche » 

Oggi quattro reiasioni gene
rali, integrate dalle comunica
zioni dei relatori nazionali dei 
singoli Paesi: in mattinata so
no stati esaminati gli effetti 
dell'intervento dell'uomo pri
ma sulla flora e poi sulla fau
na. comprendendo in questo 
esame gli effetti causatt dallo 
inquinamento, con le comuni
cazioni. rtspetttvamente. del 
prof. P. Ozenda. dell'Unir ersi-
tà di Grenoble. San Martin 
D'Heres e del prof. A. Simo
netta. dell'Università di Ca
merino. 

Xel pomerìggio il prof. ' G. 
Furrer. dell'Università d'i Zu
rigo. ha riferito sul tema: 
« Modificazioni fisiognomiche 
dei paesaggi alpini (agricol
tura. silvicoltura, erosione, 
tdroelettricità. lavori pubblici. 
turismo, cave. ecc. Effetti po
sitivi e negativi ». Mentre il 
prof. ir. Haber dell'Universi
tà di Monaco ha riferito sul 
tema: «• Misure di conservazio
ne prese sino ad oggi e loro 
efficacia w. 

Il vasto progetto degli orga
nizzatori del Conregno di 
Trento ha dato finora il segno, 
oltre che della dimensione in
dubbiamente positiva del serio 
impegno tecnico scientifico 
dei relatori dei sei Paesi del
l'arco alpino partecipanti, an
che del limite più concreto 
che dopo le prime due gior
nate di lavori,' par di poter 
rilevare e che è insito nella 
stessa impostazione del Con
tegno. 

Si tratta della carenza di 
un discorso in termini poli
tici che sono poi quelli con
cretamente operativi e senza 
i quali inevitabilmente, si ri
mane nel limbo delle buone 
intenzioni, delle denunce an
che ferme e sinceramente 
commosse, circa i guasti che 

comporta un tipo di aggres
sione al patrimonio naturale 
delle Alpi, determinato dalla 
adesione a moduli di sviluppo 
basati sulla speculazione. 

E, sostanzialmente, la piena 
validità scientifico-descriUiva 
degli - interventi, è rimasta 
chiusa in se stessa. Ecco per
ché il dtscorso che sta ve
nendo fuori dal convegno ap
pare finora mutilalo. Il senso 
di questa sostanziale difficol
tà a colmare il divario che 
separa il Convegno da una 
fase concretamente opeiativa, 

si è avuto nello stesso discor
so di ieri dal presidente del 
Senato della Repubblica e 
presidente onorario del Con
vegno, sen. Giovanni Spagnol-
li. Egli, nel corso del suo in
tervento, ha infatti chiesto: 
a Sarebbe troppo auspicare 
che da questo Convegno uscis
se una prearticolazione di 
provvedimenti legislativi che 
spetterebbe poi agli organi
smi competenti dei Paesi tra
durre in termini di legge ope
rante'' » 

Di questo passo del discor

so del Presidente del Senato 
non v'è traccia nel testo uf
ficiale distribuito alla stampa 
e ai congressisti ». 

Forse domani potremmo 
sentire qualche indicazione più. 
precisa. Il programma pre
vede infatti un esame parti
colare sulla attuale situazione 
legislativa vigente nei sei'Pae
si dell'arco alpino in relazio
ne all'assetto del territorio. 
all'utilizzazione del suolo, alla 
protezione della flora e della 
fauna. 

Gianfranco Fata 

Non ci sono variazioni di rilievo da segnalare nel-
l'rvolvrrsi della situazione meteorologica. La penisola 
italiana continua ad r w r c htrcslita periodicamente 
da perturbazioni collegate ad una vanta area di basse 
prensioni che si estende su tutta l'Europa acciden
tale. Al passaggio di queste perturbazioni. ebe in
teressano In maniera pia diretta le regioni dell'Italia 
settentrionale e centrale, e solo marginalmente il 
Meridione, iti verificano annuvolamenti estesi, accom
pagnati da prrripitazionl che »«uraono prevalente
mente carattere temporalesco. Negli interrali! fra una 
pertnrhazione e l'altra le condizioni del tempo subi
scono. un temporaneo miglioramento. Temperatura 
ovunque In lecgeia diminuzione. Mari messi. 

Sirio 
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L'abitazione 
* * / *• » « * I l » J J 1 » l » *-* . 

e l'uomo d'oggi 
Quarant'anni di attività come costruttore ed urbanista - L'uso del prefabbricato e il 
problema di ritrovare una struttura dell'abitazione adeguata alla realtà moderna 

Par concitilo^* dall'editor» 
Vangelista pubblichiamo la 
prefazione di Ranuccio Blan
ch! Bandirteli! alla « Storia 
dell'abitazione» di Luigi Co-

,senza. 

Luigi Cosenza ha da tempo 
; un suo posto ben preciso nel-
l'architettura italiana di oggi. 

• Un posto che si è conquistato 
in' quarant'anni di attività co
me realizzatore di costruzioni 
e ideatore di piani urbanistici 
e territoriali in una zona par
ticolarmente difficile e com* 
ples"sa come Napoli e la re
gione Campania. Difficile e 
complessa per diversi e oppo
sti motivi: perchè zona di ec
cezionali valori paesistici e 
storici; ma anche zona della 
quale si sono impadroniti con 
particolare virulenza e rozzez
za i rappresentanti della più 
deteriore e svergognata spe
culazione; zona, d'altra parte, 
nella quale esisteva una tra
dizione architettonica, cosid
detta spontanea e minore (ma 
di grande valore umano ed • 
estetico) mentre nella città 
stessa, Napoli, al più grande '• 
agglomerato urbano dell'Italia 
precedente l'unità era accadu
to che alla indisciplinata e 
casuale confusione urbanistica 
dell'età borbonica era succe--
duto immediatamente, con la 
creazione della Società del Ri
sanamento (legge del 1885), 
il coincidere fin da allora del 
concetto dello sventramento 
con il profitto. 

Contro una visione che po
tremmo dire « coloniale », ri
spetto a Napoli e al Mezzo
giorno, da parte dei governi 
dell'epoca liberale,.nulla potè 
il fatto che Napoli era pur il 
centro di una elevata cultura 
intellettuale e artistica; forse 
perchè si trattò di una cultu
ra prevalentemente filosofica e 
giuridica e di una produzio
ne artistica che pur nel suo 
proclamato verismo era, nella 
sua sostanza, profondamente 
romantica e con tale angola
zione deformante si affacciava 
sulla realtà. 

Tuttavia, intorno agli anni 
Trenta di questo secolo, nono
stante che la retorica del
l'architettura fascista domi
nasse (e proprio per contra
sto con essa), qualche cosa 
cominciò a muoversi tra i 
giovani anche a Napoli e a 
proporsi contatti con le più 
avanzate esperienze dell'archi
tettura europea «razionalista» 
e < funzionale ». 

Luigi Cosenza cominciò al
lora a farsi notare, strappan
do l'incarico ufficiale di co
struzioni del Mercato del Pe
sce (1930) con un progetto che 
riduceva a un terzo il costo 
preventivato dal Genio Civile. 
E poi, quattro anni dopo con 
la costruzione della villa Oro, 
sul golfo di Napoli (realizza
ta in collaborazione del vien
nese Rudofsky), nella quale 
il razionalismo e il funzionali
smo moderno scaturivano da 
una profonda comprensione 
dell'architettura e spontanea » 
della Campania. La villa Oro 
fece sensazione; fu ammirata 
e denigrata, come era ovvio. 
Ma essa mostra già i due 
elementi che nell'architettura 
di Luigi Cosenza rimarranno 
essenziali: la più avanzata 
concezione moderna nutrita di 
tradizione locale, popolare, e 
la sensibilità per problemi ur
banistici e di ambiente anche 
nel singolo edifìcio. 

L'equipe di Cosenza 
Questi elementi si ritrove

ranno in altre ville costruite 
nel 1937, ma anche nell'edifi
cio postale a Torre Annunzia
ta del I960, così come 4'atten-

. zione ai problemi urbani e il 
costante mantenimento di spa
zi verdi, arborei attorno agli 
edifici si ritrova sia nel quar
tiere in viale Augusto, del 
1946, che nel quartiere Gescal 
a Ponticelli, del 1959. Luigi 
Cosenza si era intanto andato 
costituendo una équipe omoge
nea di giovani, con i quali 
affronterà i suoi impegni mag
giori: il quartiere e lo stabili
mento Olivetti a Pozzuoli 
(1957'59 e 1961-69) e la gran
de impresa del nuovo Poli
tecnico a Napoli, un edificio 
centrale aperto su sette edi
fici per laboratori entro uno 
spazio alberato che compren
de anche una zona archeolo
gica (1959-'69, con Michele 
Pagano e Luigi TocchetU). 

Sia lo stabilimento Olivetti 
che il Politecnico hanno rap
presentato, al di là della loro 
felice realizzazione, l'afferma
zione di un rinnovato fervore 
di capacità dell'architettura 
italiana. Capacità e fervore 
che si erano manifestati negli 
anni immediati dopo la libe
razione e la fine della guerra 
e che avevano sorpreso e in
teressato i circoli più azera
mente attivi dell'architettura 
europea, ma che poi sono an
dati spegnendosi, sommersi e 
soffocati dal prevalere degli 
interessi del profitto e della 
speculazione ben ancorati nel 
potere pubblico ' retto dalle 
consorterìe clientelali. .. 

Contro questi gruppi di po
tere Luigi Cosenza si è bat
tuto non soltanto con le ope
re, ma anche nel Consiglio 
comunale; non solo con gli 
edifici che riusciva a realiz
zare, ma anche, e in special 
modo, con i progetti di piani 
regolatori e di piani urbani
stici intercomunali in una va
sta area attorno a Napoli. Lui
gi Cosenza si è affermato, 
negli anni più recenti, appun
to, essenzialmente come ur
banista. 

Adesso egli si presenta qui 
come autore di un'opera con
cepita con largo respiro, in
tesa come un'analisi sociolo
gica e storica condotta con 
una concezione ideologica pre
cisa, e che si concreta in 
attuali proposte. 

Sostanzialmente, si tratta 
di un'analisi dell'abitazione u-
mana, dall'età preistorica a 
oggi vista sotto il profilo del
la maggiore aderenza dell'abi
tazione ai fondamentali biso
gni dell'uomo, che contro uno 
spazio esterno aperto e ostile 
cerca protezione all'interno di 
uno spazio chiuso, nel' quale 
sentirsi protetto; ma anche 
libero. 

Modi di abitare 
-. In questo senso, la caverna 

preistorica e la capanna pro
tostorica corrispondono piena
mente ai bisogni dell'uomo 

.allo stato selvaggio e primi
tivo e si comprende il senso 
di ciò che * Cosenza intende 
dire quando afferma che con 
l'inizio della civiltà, divisa in 
classi, comincia l'involuzione 
dell'abitazione. 

Il principio fondamentale 
che i modi di vivere determi
nano la configurazione degli 
spazi, viene esaminato ri
spetto alle antiche civiltà me
diterranee, alle civiltà classi
che, alle civiltà dell'Asia set
tentrionale e meridionale. 

Ne scaturisce la definizione 
di tipi di abitazione « natura
le», umana, e di tipi di abi
tazione « schiavistica », che 
assumono l'aspetto di «coni
gliere in estensione » come 
oggi di conigliere in altezza. 

Cosenza intende trarre dal
l'insegnamento della « lontana 
giovinezza di una umanità li
bera dallo sfruttamento» un 
invito « a ricominciare dal 
principio la ricerca spregiu
dicata dei valori fondamentali 
dell'abitazione: la scelta dei 
modi di vivere, la proporzio
ne degli spazi coperti, l'inse
rimento negli spazi esterni, 
la felicità come prospettiva, 
la libertà come condizione, la 
razionalità come costume, la 
forma come gioiosa - impron
ta nella creazione umana sul
la natura dominata e trasfor
mata secondo le aspirazioni 
dell'uomo ». 

Utopia? Forse; ma sono 
state sempre le utopie a pro
muovere le svolte nel pro
gresso dell'uomo. E scorrendo 
le pagine di questo volume, 
fermandosi ad analizzare -le il
lustrazioni, si comprende a 
poco a poco quanto questa 
supposta utopia sia nutrita di 
concretezza, di esperienza tec
nica, di razionalità, appunto. 
ma congiunta sempre a una 
acuta sensibilità per il modo 
come lo spazio acquista strut
tura e forma. 

La tesi di fondo che serve 
da impalcatura al libro di Co
senza riceve un insospettato 
appoggio dall'analisi delle abi
tazioni dell'Europa non schia
vistica (Pomerania, Prussia 
orientale, ecc.), le cui forme 
confluiscono in quelle tardo-
romane dell'Europa occidenta
le nell'età del passaggio dal
la schiavitù al feudalesimo. 

Per l'età del Rinascimento 
vengono posti in evidenza a-
spetti diversi, quale, per e-
sempio. la funzionalità delle 
case dei mercanti olandesi 
del sec. XVII anche entro i 
grandi complessi urbani. Ma 
anche aspetti che le consue
te analisi prettamente storico-
artistiche non intendono, e 
cioè che l'abitazione signorile 
(castelli, ville) rappresenta 
un'involuzione retorica, mera 
affermazione di potere avulsa 
dalla realtà, culminante in 
esempi come la famosa Villa 
della Rotonda costruita dal 
Palladio presso Vicenza (1550-
1553). 

Per contro, nell'edilizia con
temporanea avremo in certe 
case a ballatoio (1929) popo
lari ma di speculazione, l'e
stremo limite della concentra
zione degli spazi (non dissimi
le da quella delle abitazioni 
per gli schiavi nell'antichità) 
come conseguenza della Invo
luzione causata da un esaspe
rato principio capitalistico. 

Di particolare interesse ri
sulta l'analisi delle costruzio
ni «spontanee», nelle quali 
si manifesta una grande fan
tasia popolare, e che si tro
vano un ' po' dovunque: ir» 
Francia, in Spagna, nel mon
do islamico, nell'America cen
trale e meridionale, e anche 
in Italia (per esempio a Pre
cida). , Esempi d i . umili co

struttori anonimi di « abita
zioni aderenti alle aspirazioni 
di contatto con la natura e-
sterna e di modi di vivere 
liberi ». 

Al termine di questo libro 
affascinante e anche un poco 
sconvolgente, Luigi Cosenza 
ci presenta alcune riflessioni 
di metodo per una ricerca 
capace di dare un contributo 
al futuro superamento delle 
contraddizioni e della crisi at
tuale. Indicazioni che proven
gono non più da un ideologo, 
ma da un tecnico espertissi
mo e che risultano perciò di
rettamente utilizzabili. 

Queste indicazioni si posso
no riassumere in alcuni prin
cipi: svilupparcela costruzio
ne dell'abitazione dalle forme 
artigiane verso i procedimen
ti più avanzati della produ
zione industriale; realizzare 
la produzione industriale dei 
singoli elementi costitutivi del
l'alloggio e non dell'intera a-
bitazione, in modo che il pre
fabbricato consenta fantasia 
di applicazione: programmare 
la progettazione e la costru
zione di elementi edilizi mo
dulari che non contrastino con 
le esigenze di produzione in
dustriale, ma che consentano 
ampia libertà creativa nel 
montaggio; programmare la 
produzione di serie in base 
a capitolati prestabiliti in 
modo da limitare i costi; giun
gere a limitare la costruzio
ne, sul terreno, al semplice 
montaggio degli elementi o dei 
gruppi di elementi prefabbri
cati e rendere tale montaggio 
tanto semplice da poter esse
re effettuato anche da medie 
e piccole imprese o addirittu
ra dai singoli utenti secondo 
le più diverse culture e i più 
diversi ambienti. 

Di questi moduli prefabbri-
oati e del loro impiego l'au
tore fornisce anche concreti 
esempi, che valgono a contra
stare l'avversione al prefab
bricato che ho avvertito in 
Italia anche tra gli architetti 
di convinzioni progressiste (e 
che mi ha spesso meraviglia
to). 

Cosenza avverte esplicita
mente che per ritrovare una 
struttura dell'abitazione ade
guata all'uomo moderno, re
sta fondamentale il rapporto 
fra spazi chiusi, coperti e 
scoperti, e spazi aperti e la 
ricomposizione degli elementi 
tradizionali in una nuova uni
tà spaziale. 

. Sono processi di questo ge
nere quelli che si sono veri
ficati sempre, dove è nata 
una architettura adeguata al
le reali necessità umane. 

E' questo l'insegnamento 
che, attraverso l'osservazione 
delle esperienze compiute da 
popoli assai diversi, in am
bienti diversi, lungo i millen
ni della storia umana. Luigi 
Cosenza ha voluto suggerire 
con questa sua fatica di stu
dioso, riprendendo, del resto, 
una tradizione antichissima: 
quella dell'architetto costrut
tore, artista e teorico della 
sua arte. 

Lo scontro ingaggiato nel settembre 1943 da soldati e operai contro i nazisti 
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La battaglia di Piombino 
L'attracco di due cacciatorpediniere e ventuno mezzi da sbarco tedeschi - L e tergiversazioni del comando militare e le difese 
apprestate per impulso del Comitato antifascista - Le batterie costiere della marina distrussero il convoglio - I reparti a ter
ra messi fuori combattimento dai militari italiani e dai lavoratori delle acciaierie - Le premesse della vittoriosa Resistenza 

DALL'INVIATO 
PIOMBINO, settembre 

La notte del 10 settembre 
1943 militari e cittadini uniti, 
dopo un cruento combattimen
to, rigettarono a mare ingenti 
forze germaniche, sbarcate a 
Piombino con un convoglio 
proveniente dalla Corsica, ed 
affondarono diverse unità na
vali. L'episodio — che non ha 
avuto una risonanza pari a 
quella suscitata dai fatti di 
Porta San Paolo, a Roma, e 
dalla difesa di Cefalonia — 
segnò l'inizio della Resistenza 
a Piombino. 

La «battaglia di Piombi
no » non fu solo un fatto d'ar
mi eroico, ma isolato. Fu il 
momento culminante di un 
diffuso e radicato sentimen
to antifascista, che, espresso
si apertamente all'indomani 
del 25 luglio 1943, si concre
tizzò nella costituzione del Co
mitato di concentrazione anti
fascista, nel quale confluiro
no le forze democratiche, e 
nella immediata e vigorosa i-
niziativa popolare che riuscì 
ad imprimere un segno net
to e profondo al corso degli 
avvenimenti, successivi all'8 
settembre. Dalla fine di lu
glio fino all'8 settembre la po
polazione di Piombino, il cui 
nerbo era formato dagli ope
rai delle Acciaierie, si distin
se per il suo intervento poli
tico attivo: in quei giorni si 
susseguirono scioperi e mani
festazioni — che videro a fian
co degli operai soldati e ma
rinai — per la pace, per la 
liberazione dei detenuti poli
tici, per l'abbattimento di o-
gni residuo fascista nella cit
tà e nelle fabbriche. Comitato 
e popolazione si posero, fra 
gli altri, l'obiettivo dell'allon
tanamento del «quadrumviro» 
fascista Cesare Maria De Vec
chi, comandante militare del
la zona. 

L'oro della tragedia 
Questo obiettivo non fu 

conseguito e la permanenza 
di De Vecchi, che nella pri
mavera del '43 aveva dato il 
suo assenso alla recrudescen
za squadristica dei ras fasci
sti locali contro i lavoratori e 
quanti avevano condannato la 
guerra, influenzò negativa
mente gli avvenimenti prima, 
durante e dopo la «batta
glia ». 

Mentre i partiti antifasci
sti, che operavano nella se
miclandestinità. stavano rior
ganizzando a Piombino forme 
di vita democratica, De Vec
chi e gli alti comandi milita
ri della zona, garantiti dal 
comportamento ambiguo e 
compromissorio della monar
chia e di Badoglio, crearono 
le premesse per la dissolu
zione delle forze armate e 
per la conseguente occupazio-
ae tedesca. 

La smobilitazione dei co
mandi militari preoccupò e-
normemente la popolazione e 
gli antifascisti più consape
voli, che proprio per questo 
non si trovarono del tutto 
impreparati agli eventi che 
seguirono l'armistizio dell'8 
settembre. 

Nelle ore successive all'an
nuncio dell'armistizio nel re
sto del Paese si consumò ra
pidamente la tragedia dello 
sfacelo totale delle strutture 
militari, della dissipazione di 
ogni parvenza di Stato, .a 
Piombino la tragedia fu ritar
data e non assunse le propor
zioni registrate altrove per 

due motivi: lo stretto colle
gamento realizzatosi fra po
polazione e militari di stanza 
nella città, soprattutto fra po
polazione e marinai, molti del 
quali nativi della zona; la mas
siccia e consapevole mobilita
zione degli operai siderurgici 
dell'ILVA e della Magona che 
con tutta la popolazione riu
scirono « ad arginare, almeno 
parzialmente — come ha rile
vato in un suo saggio Ivan 
Tognarini — la decomposi
zione delle strutture civili, 
rafforzando il Comitato di 
corlcent razione antifascista 
trasformatosi, nel giorni del
l'emergenza, in Comitato ese
cutivo cittadino, e dell'appa
rato militare, formando squa
dre di civili per organizzare 
il dirottamento verso Piom
bino di quei militari sbanda
ti che si trovavano di pas
saggio dal centro ferroviario 
di Camplglia Marittima ». Fra 
l'8 ed il 12 settembre 1943 
il popolo di Piombino fu prò-
tagonista di una delle prirrie 
e più significative pagine del
la Resistenza. 

Rileggiamo questa pagina 

breve, ma intensa. La notizia 
dell'armistizio fu accolta con 
giubilo dalla popolazione, ma 
le forze antifasciste non si 
nascosero la contraddittorie
tà della situazione, che eb
be la sua prima conferma 
nel tardo pomeriggio del 9 
settembre quando 1 tedeschi 
attraccarono ai moli del porto 
di Piombino con una corvet
ta, due cacciatorpediniere, e 
un piroscafo da carico arma
to, ventuno mezzi da sbarco 
provvisti di artiglierie. 

La prima scaramuccia av
venne la sera del 9 settembre: 
alcuni tedeschi sbarcati disar
marono le sentinelle dell'eser
cito italiano poste a guardia 
del porto. Il capitano di cor
vetta Giorgio Bacherini, da 
cui dipendevano le batterie 
costiere italiane, ordinò che 
alcune mitragliere aprissero :1 
fuoco contro i tedeschi, che 
di fronte a tale imprevista 
e violenta reazione si ritira
rono. La notte trascorse in un 
incrociarsi confuso di ordini 
e di contr'ordini e la mattina 
seguente i tedeschi si fecero 
di nuovo vivi: chiesero degli 

operai per essere aiutati nel
le operazioni di rifornimento. 
In un pruno momento il co
mando di zona, che dipende
va dal «quadrumviro» De Vec
chi, dette il suo assenso, mu 
quando la notizia giunse In 
città, gli operai, il Comitato 
di concentrazione antifascista 
e tutta la popolazione oppo
sero un secco rifiuto: l tede
schi dovevano abbandonare il 
porto con tutti 1 loro mezzi 
entro le 21 del 10, il presi
dio italiano non doveva in al
cun modo collaborare con gli 
invasori. 

L'ultimatum fu trasmesso 
al comando del convoglio ^er-
manico, mentre gli operai re
spinsero-la richiesta di col
laborazione ed abbandonaro
no il lavoro riversandosi al 
centro della città. Il Comitato 
di concentrazione antifascista 
si pose nuovamente In con
tatto con 11 comando milita
re italiano, invitandolo a ces
sare di tergiversare: doveva 
prepararsi ad ogni eventuali
tà e nel caso che 1 militari 
si fossero estraniati la popo
lazione sarebbe insorta. Le o-

PIOMBINO — E' TU settembre del 1943. La popolazione esultante manifesta 
per le vie della città dopo la vittoriosa battaglia. 

LA LOTTA DI LIBERAZIONE IN PIEMONTE 

Il Canavese ricorda i caduti di Cerasole 
Rievocato lo scontro di fine agosto del '44 - Il discorso del compagno Ugo Pecchioli: necessaria una nuova dire
zione politica antifascista e unitaria - Presente il presidente del Consiglio regionale piemontese, Viglione - Monu
mento partigiano scoperto a Montemaggiore nel Friuli, dove caddero, vittime dei neofascisti, italiani e sloveni 

CERESOLE, 1 settembre 
Centinaia di ex partigiani 

del Canavese, uomini e don
ne della Resistenza, lavora
tori e giovani sono saliti sta
mane alla meravigliosa con
ca di Ceresole, nell'alta val
le dell'Orco, per ricordare 
uno dei più significativi epi
sodi della lotta di Liberazio
ne in Piemonte, per onorar
ne i caduti. 

Trenfanni fa — dal 29 lu
glio al 12 agosto 1944 — eb
be luogo su queste balze un 
sanguinoso scontro che op
pose poche centinaia di par
tigiani delle formazioni gari
baldine ad ingenti forze te
desche e fasciste scatenate 
con il preciso compito di li
quidare la Resistenza nell'al
to Canavese. 

L'attacco prese l'avvio nel
la zona di Cuorgnè e si este
se rapidamente lungo l'intera 
vallata dell'Orco, impegnando 
le forze della 77* Brigata Ga
ribaldi, comandata dal pre
stigioso operaio comunista 
Battista Goglio («TTitala»), e 
della 49* diretta da Giusep
pe Trione («Ciciolo») e di 
alcuni reparti G.L. e Mat
teotti. Attestatisi dopo nume
rosi combattimenti a difesa 
di Ceresole, i partigiani, pur 
inferiori di numero e di mez
zi, riuscirono ad infliggere 
gravi perdite agli, invasori, 
che, costretti a ritirarsi, sfo
carono la loro rabbia incen
diando e distruggendo nume
rose abitazioni a Noasca e 
in altre località della valle. 
' • Le truppe nàzifasciste tor
narono alla carica inferocite 

dalle sconfitte subite, martel
lando le posizioni garibaldi
ne con un vero e proprio 
uragano di fuoco, con can
noni, mortai, mitragliatrici, 
scatenando una battaglia che 
infuriò senza sosta per due 
giorni. 

In quei duri giorni perse
ro la vita eroicamente, se
gnando emblematicamente il 
carattere unitario, nazionale 
e internazionalista della Re
sistenza, il comandante della 
77» Brigata Garibaldi, Batti
sta Goglio «Titala», l'ope
raio di Alpette Andrea Mar
chetti, l'artigiano siciliano 
Angelo Andolina, l'operaio 
milanese Antonio Brega, l'im
piegato di Torino Cesare Del
la Cà e il musicista cecoslo
vacco Vaclav Gibulka. Il sa
crificio di questi combatten
ti costò un prezzo elevatissi
mo al nemico che dovette 
lasciare sul terreno oltre sei
cento tra morti e feriti e 
accusare la perdita di ingen
te materiale bellico. I fasci
sti, che erano scesi in campo 
ostentando l'intero stato mag
giore della repubblichetta di 
Salò, ebbero tra i feriti, fal
ciati da una precisa raffica 
partigiana, il segretario del 
partito Alessandro Pavollni, 
il famigerato principe Vale
rio Borghese, il federale di 
Brescia Melega e altri capo
rioni. 

Dopo l'introduzione, davan
ti ad un'attenta e commos
sa folla nella piazza del mu
nicipio di Ceresole, del co
mandante partigiano Vittorio 
Negro e l'intervento del pre
sidente del Consiglio regio

nale del Piemonte, dott. Aldo 
Viglione, che ha sottolineato 
il valore attuale delle batta
glie date allora contro l'atte
sismo, contro le manovre che 
allora come oggi mirano ad 
imbrigliare il dispiegarsi del
le lotte popolari per la li
bertà e la giustizia, ha preso 
la parola il compagno sena
tore Ugo Pecchioli, della Di
rezione del PCI, ex capo di 
stato maggiore della 77* Bri
gata Garibaldi. 

Il compagno Pecchioli, ri
cordando la comune, profon
da ispirazione ideale, di li
bertà e di giustizia, degli eroi
ci protagonisti di quelle gior
nate, ha sottolineato come 
nell'esperienza stessa di lot
ta delle masse popolari in 
questi 30 anni, che è valsa 

•a salvaguardare i capisaldi 
del regime democratico, a 
stroncare pericolose insidie 
autoritarie e a conquistare 
nuovi .diritti, si manifesti la 
profonda traccia che la Re
sistenza ha lasciato nella co
scienza degli italiani. 

Nasce da questa coscien
z a — h a detto Pecchioli — 
la richiesta perentoria, di 
fronte alla risorgente attività 
eversiva fascista che insan
guina il Paese e attenta alle 
sue istituzioni democratiche, 
che tutta la nostra vita na
zionale — in ogni aspetto e 
su tutti i terreni — sia orien
tata all'antifascismo, al ri
spetto e all'attuazione della 
Costituzione ed elimini una 
volta per sempre ogni forma 
di discriminazione verso gran
di forze popolari che furono 
protagoniste della Resistenza 

e che devono partecipare alla 
direzione della nazione. 

Questo — ha proseguito il 
sen. Pecchioli — è il modo 
vero di porre a base del 
comportamento di tutti gli 
organi dello Stato la difesa 
dell'ordine democratico, di 
assumere la tutela e lo svi
luppo della democrazia re
pubblicana come asse fonda
mentale, come ispirazione di 
fondo, come strategia della 
direzione del Paese. Ecco dun
que il senso dell'impegno che 
noi oggi qui ancora una vol
ta chiediamo, ecco il senso 
della nuova direzione politi
ca antifascista e unitaria del
la vita nazionale, che solle
citiamo a promuovere e che 
si presenta come necessaria 
anche in rapporto alla con
temporanea gravità della si
tuazione economica del Pae
se. La Resistenza continua — 
ha concluso l'oratore — nel
l'impegno unitario a costrui
re nella libertà una società 
giusta e generosa verso i 
suoi figli. *-

La manifestazione è stata 
preceduta dalla commemora
zione davanti alla diga della 
Azienda elettrica municipale 
dei lavoratori caduti in dife
sa degli impianti e da una 
funzione religiosa celebrata 
dal sacerdote partigiano don 
Giovanni Capace. 

UDINE, 1 settembre 
A Montemaggiore, nel Friu

li, è stato inaugurato quest'og
gi alla presenza del rappre
sentante del governo senatore 
Bruno Lepre, sottosegretario 

agli Interni, il monumento 
dedicato a 17 patrioti italiani 
e sloveni'caduti nel novembre 
del 1943 combattendo sulle 
pendici del monte Matajur. 

Questo monumento, ha ri
cordato il segretario provin
ciale dell'ANPI, Federico Vi-
centi, rinnova l'impegno defcli 
uomini liberi contro chi at
tenta alle istituzioni dello Sta
to e alla sua Costituzione. 

Tuie Remskar. che fu uffi
ciale di collegamento tra le 
formazioni italiane e slovene 
e che combattè su questi mon
ti, ha ricordato il grande con
tributo di lotta offerto dalle 
genti di lingua italiana e slava 
contro il comune nemico. 

Il sottosegretario agli Inter
ni senatore Lepre, si è nuova
mente richiamato al valore 
politico e ideale di questo in
contro tra genti di lingua e 
cultura diversa che però, come 
avevano saputo fare di fronte 
al nemico, ritrovano e rinsal
dano sentimenti di amicizia e 
fraternità nell'impegno comu
ne di operare per un mondo 
nuovo. 

Alla manifestazione erano 
tra gli altri presenti il con
sole generale di Jugoslavia a 
Trieste dottor Trampus, rap
presentanti della Provincia e 
del Comune di Udine decora
to di medaglia d'oro, il com
pagno on. Lizzerò, il consi
gliere regionale Baracetti, sin
daci friulani e sloveni con i 
rispettivi gonfaloni, il rappre
sentante del prefetto e quello 
del presidio militare, nonché 
i massimi esponenti della Re
sistenza delle due regioni con
finanti, 

re trascorsero lente In una se
rie di contatti febbrili e di 
tempestose discussioni: gli al
ti comandi italiani abdicarono 
alle loro funzioni ed allora il 
Comitato assunse di fatto il 
controllo della situazione. La 
parola d'ordine, che vide uni
ta tutta la popolazione, fu: 
« Bisogna andare a prendere 
ì militari ». Operai e cittadini 
avvicinarono i soldati che e-
rano restati, dopo lo sgretola
mento dell'apparato militare 
locale, e si recarono alla sta
zione di Camplglia per inter
cettare quelli provenienti da 
nord e diretti alle loro case. 

Poco dopo mezzogiorno, ap
profittando del vuoto di po
tere creatosi all'interno delle 
gerarchie militari italiane, i 
tedeschi sbarcarono nuova
mente, occupando il porto di 
Massa Marittima, dove De 
Vecchi aveva 11 suo comando 
di zona. Non arrivò alcun 
ordine, la situazione divenne 
con il trascorrere delle ora 
sempre più caotica. . 

In queste condizioni e sotto 
la spinta popolare il coman
dante del presidio di Piombi
no ordinò l'ingresso in cit
tà del XIX battaglione di car
ri armati, praticamente pri
vo di munizionamento, e chie
se Inutilmente l'invio di mezzi 
navali da Portoferraio. Suc
cessivamente di fronte alle e-
sitaziont del comandante del 
presidio il comando delle o-
perazioni fu assunto dal capi
tano Bacherini. D'accordo con 
il Comitato antifascista che 
provvide a rafforzare con ci
vili le batterle costiere ri
maste in parte sgaurnite dì 
marinai ed a costituire grup
pi di soldati ed operai, che 
avevano prelevato armi legge
re dai depositi-militari ab
bandonati. 

Battuti i nazisti 
Sì costituì un fronte difen

sivo; a fianco dei cittadini sta
vano soldati di stanza a Piom
bino e soldati provenienti da 
altre parti e sfuggiti alla oc
cupazione tedesca già in atto. 
« Si attendeva con ansia — 
ci ha raccontato un testimone 
di quei fatti — lo scadere 
dell'ultimatum. Verso le 21 s: 
accese un proiettore della bat
teria di Montecasselli per con*' 
trollare il movimento del na
viglio tedesco. Tutto il con-' 
voglio era ancora'* all'ancora 
nel porto e non si notavano 
segni di una imminente par
tenza. Ad un certo punto si 
udì un colpo secco ed il pro
iettore si spense. Erano stati 
i tedeschi ». Fu il segnale che 
dette inizio alla a battaglia di 
Piombino». Le batterie della 
marina di Montecaselli, Sema
foro, Monteroazzano, Ponte 
D'Oro e Falcone aprirono il 
f u o c o contemporaneamente 
sulle unità germaniche, men
tre le squadre di operai e i 
soldati impegnavano duramen
te i militari tedeschi che ave
vano occupato alcuni punti 
strategici del porto. La batta
glia si protrasse fino alle 3 
del mattino dell'll settembre. 
Quando le armi tacquero, i. 
tedeschi avevano lasciato sul 
terreno alcune centinaia fra 
feriti e morti (tre solo furo
no i caduti italiani) ed oltre 
duecento prigionieri. 

Il convoglio nazista era pra
ticamente distrutto: le batte
rie avevano affondato un cac
ciatorpediniere (l'altro affon
dò al largo dello stretto di 
Piombino per i gravi danni 
subiti), la corvetta, il piro
scafo da carico e sette mez
zi da sbarco. Quello che re
stava della flottiglia germa
nica cercò di guadagnare :1 
largo per portarsi fuori dal 
tiro delle batterie, mentre ; 
superstiti tedeschi rimasti sul
le banchine si rifugiarono nel
lo stabilimento dell'Uva, do
ve furono circondati e fatti 
prigionieri dagli operai. 

La popolazione esultò e si 
strinse attorno ai soldati ed 
agli operai che avevano par
tecipato alla battaglia, ma lo 
entusiasmo fu strozzato dal
l'ordine del < quadrumviro » 
De Vecchi, rifattosi vivo dopo 
tante ore, di riconsegnare le 
armi ai soldati tedeschi fat
ti prigionieri. 

Il Comitato e la popolazio
ne cercarono di opporsi, ma 
nel pomeriggio giunse la no
tizia che ingenti forze di ter
ra. di cielo e di mare tede
sche si stavano dirigendo JU 
Piombino. Per evitare le tra
giche conseguenze di una re
sistenza ad oltranza (i tede
schi minacciarono di radere 
al suolo la città) il Comitato 
di concentrazione antifascista, 
in considerazione anche de! 
fatto che il presidio militare 
aveva smobilitato tutte le sue 
forze, convocò una grande as
semblea cittadina che decise 
di desistere da altre azioni di 
guerriglia in città. Coloro che 
avevano fatto parte del Co
mitato e quanti maggiormente 
si erano impegnati nella batta
glia e nell'azione politica di 
quei giorni si allontanarono 
dalla città, andando a for
mare, il primo nucleo pani-
giano della - vai di Comia, 
che nei mesi successivi si 
unificò con altre formazioni 
patriottiche dando vita alla 
terza « Brigata Garibaldi • Val 
di Comia». che il 26 luglio 
del 1944 avrebbero liberato 
Piombino. 

La «battaglia di Piombi-
no» sarà rievocata 1*8 set
tembre con una grande mani
festazione, nel corso della 
quale sarà rinnovata la ri
chiesta — sostenuta da una 
ampia documentazione raccol
ta daUìunniinistrazlone comu
nale — per il conferimento 
alla città della medaglia d'oro 
al valor» militare. 

Carlo Degl'Innocenti 

La morte 
di Gianna 
Manzini 

ROMA, 1 settembre 
La scrittrice Gianna Man

zini è morta — come abbia
mo dato notizia ieri, nelle no
stre ultime edizioni — nella 
serata di sabato dopo una 
lunga malattia, nella sua abi
tazione romana. La scrittrice, 
aveva 78 anni ed era stata 
compagna del critico lettera
rio Enrico Falqul. 

Gianna Manzini aveva otte
nuto fama europea con 1 suoi 
numerosi romanzi. Aveva esor
dito mezzo secolo fa con Tem
po innamorato ed aveva vin
to il premio Marzotto con il 
Ritratto in piedi. 

Con Gianna Manzini scom
pare probabilmente l'ultima 
strenua e imperterrita erede 
dì quella che si chiamò « pro
sa d'arte»: una scrittrice che 
fin dalle sue prime prove 
(Tempo innamorato, 1928; In
contro col falco, 1929, lo stes
so anno de Gli indifferenti; 
parve esclusivamente impe
gnata a rifinire, con sempre 
più sottile decisione, un suo 
impeccabile e chiuso gioco 
letterario. 

Nata a Pistoia nel 1896, lau
reatasi all'Università di Firen
ze dove si legò all'ambiente 
di De Robertis, nell'ambito 
della rivista « Solario » matu
rò la sua conoscenza degli 
autori e delle esperienze let
terarie più significative della 
Europa di quegli anni, senza 
peraltro doglierne in profon
dità le implicazioni e le ra
gioni di una novità che non 
era certo solamente stilistica. 
Già nel suo libro di esordio 
sono presenti i segni che con 
tenace coerenza caratterizze
ranno tutta la sua opera ÉUC-
cessiva: una attenzione .perfi
no spasmodica ai trasalimen-

. tt psicologici?' la tendenza a' 
-trasferire i traumi esistenziali 
in un clima rarefatto, distil
lato ed esangue, un autobio
grafismo struggente e trava
gliato quasi sospeso in un a-
lone di astrazione sofferente, 
ìalora fino alla crudeltà: il tut
to risolto nel taglio del «fram
mento» e di una liricità as
soluta. 
. Trasferitasi a Roma, com
pagna dèi critico Enrico Fai-
qui, scomparso cinque mesi 
or sono, la scrittrice raccon
tò la' difficoltà dell'ambienta- • 
mento dopo la frattura col 
suo' mondo toscano in un li
bro tra i suoi più felici. Let
tera all'editore (1945). Ma la 
sua bibliografia era già ricca: 
nel 1932 era uscito Boscovivo, 
nel 1936 Un filo di brezza. 
nel '40 Rive remote, nel '41 
Venti racconti: opere non se
gnate l'una rispetto all'altra 
da altri mutamenti che non 
fossero il sempre più acuto 
e intrigante ricercare una per
fezione di dettato e una sa
pienza di canto, o di sospiro. 
non di rado confinanti con 
l'esercizio, pago del suo vir
tuosismo, fino alla leziosità. 

Agli inizi si era voluto ve
dere nei suoi romanzi un ri
flesso del conterraneo Tozzi. 
e di lì a poco del Cecchi di 
Pesci rossi: in seguito si fece 
ripetutamente a suo proposi
to il nome di Virginia Woolf: 
tn realtà senza definire esat
tamente la dimensione della 
Manzini, scrittrice nella qua
le, a differenza dei suoi pre
tesi maestri, l'impatto con la 
realtà tende puntualmente ad 
affievolirsi, sempre sostituito 
dal rapporto circolare con la 
propria elegantissima scrittu
ra, che finisce per costituire, 
in fondo, l'unico minuscolo 
universo che la interessi e la 
soggioghi, come un delizioso 
veleno, una sorta di lieve e 
ininterrotto suicidio. 

I suoi romanzi hanno lutti 
l'andamento della confessione 
Urica stremata al limite del
l'incomunicabilità: ermetica
mente separata dalla realtà 
da un inguaribile vizio lette
rario, coltivato peraltro con 
severità quasi religiosa, che 
esclude dalla scrittura ogni 
enfasi, ogni scoria passionale, 
depurando la pagina di tutto 
quanto di <r spurio» ne possa 
incrinare la perfezione o ap
pannare la luce. Romanzi im
mobili, quindi, non romanzi 
dell'immobilità, come ha ben 
visto Giacomo Debenedetti. 
scrivendo che la Manzini pa
ranza tutta per immagini, e 
la meraviglia è che riesca ad 
avanzare ». 

Scrittrice per pochi eletti. 
si è sempre rivolta ad un 
pubblico di palato squisito. 
Gli unici libri che l'hanno 
fatta conoscere alla grande 
massa dei lettori sono quelli 
detta tarda maturità e della 
vecchiaia: La sparviera del 
1956, in evi si fa personaggio 
la tosse (appunto la m spar
viera » del titolo) che ha tor
mentato per lunghi anni la 
Manzini, e che diventa un em
blema del rischio della vita. 
•trasfigurato nella fatalità di 
un arcano disegno tutto sfu
mato in musica, in evanescen
te struggimento, ad un passo 
dalla morte; e infine Ritratto 
in piedi del 1971, rievocazione 
emozionata e pudica della fi
gura del padre, virile asser
tore dell'idealità anarchica, a 
evi andò il premio « Campiel
lo». 

Mario Lunetta 
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LIGURIA » Sulle spiagge c'è già l'aria dimessa dell'autunno 

Mentre la riviera già smobilita 
nel «Midi» la stagione è al colmo 

1 piccoli centri della, penisola di Saint Tropez raccolgono i frutti di una ocu
lata politica urbanistica - Dopo gli italiani miliardari che spendono soldi a 
piene mani, a ottobre arrivano i lavoratori «stagionali» per la vendemmia 

Mentre sì movano a ritirare i figli da una colonia nell'Aretino 

Appuntato di PS ferisce 
un maresciallo 

poi tenta il suicidio 
Ambedue versano in gravissime condizioni all'ospedale di Bibbiena . L'as
surdo gesto non giustiticato da alcun motivo - Sì pensa ad un «raptus» dì 
follia - // mancato omicida aveva tatto fermare il taxi su cui si trovavano 

SERVIZIO 
SAINT TROPEZ, 1 settembre 
• Sulla riviera del fiori vi è 
già aria di smobilitazione e 
negli stabilimenti balneari si 
stanno riportando in magaz
zino una parte delle cabine 
rimaste senza clienti. 

Il fine agosto sa di autun
no precoce; dopo il «tutto 
completo» di ferragosto le 
partenze si susseguono ogni' 
giorno ed il diradare del ba
gnanti rende triste lo spetta
colo della spiaggia che si 
bvuota. 

La sfaglone estiva-balneare 
si restringe sempre più e le 
cittadine della costa, fatta 
eccezione per il tratto com
preso tra Alassio e Laigue-
glia, si animano a partire dal
la prima decade di luglio in 
un crescendo di arrivi sino 
alla settimana di ferragosto, 
per registrare poi il riflusso. 
La stagione delle vacanze è 
stata quest'anno eccezional
mente breve e fa parlare di 

• grave crisi dell'industria tu
ristica. 

E' stato un fatto tipico del
la nostra riviera o ha interes-

; sato anche altre zone, come la 
vicina Costa Azzurra france
se? Siamo andati a dare 
un'occhiata oltre frontiera: 
anche se neppure qui le cose 
sono andate per il meglio, 
però, mentre da noi si è già 
in clima di smobilitazione, 
nel « midi » è estate piena. 
E l'afflusso è maggiore dove 
più si è saputo conservare 
un ambiente naturale, non 
distrutto dal cemento. 

Si registra un interesse del 

Tragica 
morte 

un giovane 
compagno 
al Festival 
di Pistoia 

PISTOIA. 1 settembre 
Un tragico incidente ha fu

nestato il Festival dell'Unità 
di Pistoia. Il giovane compa
gno Silvano Bartolozzi di 20 
anni dirigente della sezione 
di Ponte alla Trave, è precipi
tato, davanti a decine di com
pagni, mentre stava lavoran
do all'allestimento di -uno 
stand. E' stato immediata
mente soccorso, ma è morto 
mentre veniva accompagnato 
all'ospedale. La tragica fine 
del giovane ha creato una 
forte e profonda emozione. 
Il Festival si è immediata
mente fermato. Ogni settore 
si è chiuso dimostrando il 
dolore e la partecipazione. 

Dopo i primi momenti di 
smarrimento, con lo scorag
giamento che aveva colpito 
tutti i partecipanti al Festi
val, è stata presa la difficile 
decisione di continuare la Fe
sta della stampa comunista. 
Il Festival dell'Unità non è 
soltanto una occasione di ri
creazione. I grandi valori che 

•lo caratterizzano sono stati, 
in questa occasione, dram
maticamente riscoperti dai 
compagni. Ogni incarico, an
che il più leggero e diver
tente, diventa nel Festival 
dell'Unità, l'espressione di un 
impegno politico che da an
ni è stato assolto anche nelie 
situazioni più drammatiche, 
contro i tentativi di isola
mento sociale e politico por
tati avanti dalle forze più 
reazionarie contro uno dei 
maggiori partiti popolari e 
operai. 

Il Festival dell'Unità è an
che una occasione di incon
tro e di discussione con i cit
tadini sui più grandi proble
mi politici e sociali. Il Fe
stival dell'Unita e. infine, ol
tre ad una occasione di ap
poggio concreto al Partito, il 
risultato di un lavoro coliet-
tivo enorme, teso a testimo
niare a tutti (avversari e 
compagni) la vitalità del PCI. 
Questi contenuti politici e so
ciali sono stati alla base del
la scelta operata dai compa
gni pistoiesi che hanno deci
so di riprendere il Festival 
anche in onore del giovane 
compagno, che, come centi
naia di altri, ha lavorato vo
lontariamente al Festival per
chè fosse sempre più bello, 
ricco, accogliente e sereno. 

Il Festival dunque prosegue 
con un programma che-pre
vede: per lunedì alle 17 uno 
spettacolo del Teatro dell'An
golo, alle 13 al Teatro comu
nale Manzoni il film «Gali
lei » di L. Cavani e alle 21 
Convegno sui problemi della 
scuola con il mmoapno Fran
cesco Znpna. Martedì alle 17, 
Teatro dell'Angolo, alle 18 al 
Manzoni proiezione del film 
« Trevico-Torino » di E. Scola 
e alle 21 esibizione del com
plesso musicale e di ballo 
Maguarè di Cuba. Mercoledì, 
dopo lo spettacolo del Teatro 
dell'Angolo, alle ore 18 il 
film «Una bella grinta » di 
G. Montaldo e alle 21 comi-
7lo del compapno Luigi Pe-
tmselli della direzione del 
PCI. Seguirà una esibizione 
del complesso musicale « I 
Nomadi ». 

Alla famiglia del compagno 
Bartolozzi giungano, in que
sto momento di atroce dolo
re, le più "sincere e commosse 
condoglianze di tutti i com
pagni di Pistoia e dell'Unità. 

turista per tutta la costa del 
dipartimento del Var. oltre 
Cannes sino a Saint Tropez. 
Qui sono rimasti intatti gli 
antichi borghi dei pescatori, 
i paesi della campagna pro
venzale; la gente non è in
gabbiata in casermoni ma vi
ve in libertà nei campeggi, 
ha a disposizione lunghi trat
ti di spiaggia senea servitù 
di stabilimenti a pagamento. 
Si può godere la vacanza tra 
il verde, all'aria aperta, in 
zone dove l'occhio può am
piamente spaziare ed il pa
norama non e turbato da 
enormi edifici dove si finisce 
con il condurre la stessa vita 
di città. 

Si comprende cosi il feno
meno di Saint Tropez, con le 
sue centomila presenze gior
naliere e l'afflusso eccezionale 
in tutte le altre località di 
questa penisola: Cavalaire, 
Ramatuelle, Cogolin, La Ba-
stide. 

Centomila presenze giorna
liere per un periodo eh© va 
dal mese di maggio a tutto 
settembie, da noi avrebbero 
fatto accorrere la speculazio
ne immobiliare; il terreno 
sarebbe stato preso d'assalto, 
vigneti e pinete sradicati e 
le ruspe al lavoro giorno e 
notte a fare scavi per nuovi 
palazzi. 

Saint Tropez invece, no
nostante questo eccezionale 
afflusso, è rimasto in parte 
vecchio borgo di pescatori 
con le case a due o tre piani 
ed in parte paese di campa
gna con la casette circondate 
dall'orto-giardino. Alla peri
feria qualche nuovo fabbri
cato è sorto, e stona in 
contrasto con gli edifici tra
dizionali di stile ligure e pro
venzale. Si è corsi ai ripari 
con piani di lottizzazione. Ne 
sono stati approvati undici 
per l'intera penisola; riguar
dano sia la parte che si af
faccia su Saint Maxime e 
Saint Raphael, sia la zona 
sull'ansa di Pampelonne, in
teressando spiagge i cui no
mi il grosso pubblico cono
sce perché ricorrono sovente 
sui rotocalchi: plage di Bouil
labaisse, Graniers, Canne-
biers, Salins, Tahiti, Pampe
lonne. Chilometri e chilome
tri di sabbia con alle spalle 
le pinete (la sola spiaggia 
di Pampelonne si stende per 
sette chilometri), in un am
biente non ancora contami
nato, senza neppure uno di 
quei complessi definiti turi-
stico-alberghìeri che sono sol
tanto macroscopiche specula
zioni edilizie e che finiscono 
per danneggiare proprio il 
turismo. 

Centomila turisti presenti 
ogni giorno nella sola Saint 
Tropez durante la stagione 
estiva e con elevatissimi ar
rivi giornalieri di automobili 
(in gennaio 10.073, in feb
braio 10.804, in marzo 13.184. 
in aprile 16.471. in maggio 
18.362, in giugno 24.427, In 
luglio 30.894. dal primo al 21 
agosto 35.743 con la punta 
massima di 41.199 il 16 ago
sto). 

Dove va a finire tutta que
sta gente che viene ad ag
giungersi ai 6.500 abitanti di 
Saint Tropez? La maggior 
parte rappresenta il turismo 
« giornaliero » che arriva la 
mattina e riparte alla sera 
o nella notte, 3.000 trovano 
posto nelle camere degli al
berghi: vi sono poi le ville 
disseminate nella campagna, 
di proprietà delia colonia in
ternazionale dei miliardari, 
con una presenza ben nutri
ta di italiani che amano fre
quentare anche gli alberghi 
di lusso, ad esempio il By-
blos, dove solo per dormire 
una persona paga 450 fran
chi. cioè sulle 60 mila lire per 
notte. 

I modi di « fare vita » nel
le località alla moda sono di
versi: c'è chi arriva con lo 
yacht, frequenta la terrasse 
Senequier, i locali notturni: 
dorme al Byblos, pranza al 
sole a Tahiti plage (l'altro 
giorno c'era Gianni- Agnelli 
in compagnia dell'industriale 
Agusta), partecipa ai ricevi
menti nelle ville lussuose che 
all'esterno hanno tutta l'aria 
di case di campagna. Oppu
re, come fa da una ventina 
di anni la gran massa, si 
arriva il mattino, si fa la spe
sa nei magazzini e si va 
sulla spiaggia libera a go
dersi una giornata di sole in 
rinomate località; la sera ci 
si porta sulla banchina del 
porto per assistere all'attrac
co degli • yachts che ritor
nano dalla breve crociera, 
yachts dove gli occupanti so
vente parlano italiano ma 
che a poppa fanno sventolare 
bandiere che non possono cer
to essere il tricolore. Il rosso, 
bianco e verde lo riservano 
per le manifestazioni della 
maggioranza silenziosa, ma Io 
dimenticano quando si tratta 
di pagare le tasse. 

Sulla costa francese i ric
chi nostrani sono conside
rati i clienti migliori, quelli 
che spendono di più, che but
tano via i soldi con maggio
re facilità, ma sono anche 
ritenuti i più provinciali pro
prio per la mania di farsi ve
dere «in grana». Sono loro i 
migliori acquirenti di apparta
menti da un milione e mezzo 
di franchi il metro quadro a 
Montecarlo, nella artificiale 
Venezia di Port Grimaud, so
no loro, anche, i finanziatori 
di costosissime opere come, 
ad esempio, 11 porto turistico 
di Mentone-Garavano, nei 
pressi del confine con l'Italia; 
sono proprietari di industrie 
nel piccolo regno di Grece 
Kelly e Ranieri III e riesco
no ad aggiudicarsi anche lo 
appalto di case da gioco, co
me è avvenuto a Mentone. 
«Vogliono Imitare i principi 
russi di prima della rivolli -

1 zione », si dice di loro, con 
ironia. 

Il festival del turismo nel
la regione del Var, che non 
conosce la stagione inverna
le, finirà a fine settembre. 
Chiuderanno la maggior par
te degli alberghi (32 sui 41 
esistenti) e delle 250 bouti-
ques ne rimarranno soltanto 
meno di una decina con le 
saracinesche alzate. Saint 
Tropez ritornerà ad essere 
l'antico borgo di pescatori, 
con la sua sola fabbrica, quel
la delle torpedini, che im
piega 800 lavoratori. A Saint 
Tropez (che deve il suo no
me ad un cavaliere di Ne
rone, Torpès, fatto decapitare 
a Pisa perché cristiano ed il 
cui corpo, si dice, gettato su 
di una barca lasciata andare 
alla deriva, finì appunto su 
questa penisola), giungeran
no altri italiani. Non saranno 
turisti, ma lavoratori. 

Verranno qui a fare la sta
gione della vendemmia, a 
staccare dalle piccole viti i 
grappoli di uva da convoglia
re alle cantine sociali, in vi
gneti che si perdono a vista 
d'occhio e che affondano le 
radici nella caratteristica ter
ra rossa del Var. Sino al 
prossimo maggio non si par
lerà più di «tanga», di belle 
ondine, di stranezze balnea
ri. La gente di Saint Tropez 
e degli altri piccoli centri di 
questa penisola lavorerà in 
silenzio a preparare un'altra 
stagione da centomila pre
senze al giorno. 

E lo fa impedendo, innan
zitutto, che vengano rapina
te le bellezze della zona, bat
tendosi perché la spiaggia ri
manga di libero accesso e 
perché il verde non venga 
distrutto dal grigio del ce
mento. 

Giancarlo Lora 

Oltre 200.000 visitatori 
per la «Golden Hind» 

LONDRA — La « Golden Hlnd », costruita a San Francisco • dal costo di un miliona di dollari, si 
accinga a ritornar* nagli Stati Uniti dopo un viaggio, attorno al mondo, di 13 mila miglia. Il va
scello riproduca esattamente quello con II quale Drake, nel 1577-80, affrontò il suo lungo viaggio 
per l'Atlantico. Durante la sua permanenza a Londra, la « Golden Hind » è stata visitata da olir» 
200 mila persone. 

ROMA - Chiarito il movente del duplice omicidio nei pressi della stazione Termini 
» 

Uccise la propria convivente 
perchè la sorprese con un altro 

ù 

Rientrato in antìcipo e inatteso, l'uomo ha scaricato sui due finterò caricatore della sua *7ffi* 

POTENZA - Con un rudimentale pugnale 

Il detenuto fu ucciso 
dal compagno di cella 

Alla lite hanno assistito altri quattro car
cerati che hanno denunciato l'assassino 

POTENZA, 1 settembre 
Un detenuto di 23 anni, 

Biagio Riccardo, di Caivano 
(Napoli) è il presunto respon
sabile dell'uccisione del com
pagno di cella Salvatore Cuu-
tero di 30 anni, di Napoli, 
morto ieri nell'ospedale San 
Carlo di Potenza per due col
tellate al cuore ricevute du
rante una lite avvenuta in 
carcere. 

Il giovane avrebbe confes
sato il delitto al dott. Mauri-
rio Forte, il magistrato che 
conduce l'inchiesta, e questo 
ultimo avrebbe emesso con
tro il recluso un ordine di 
cattura per omicidio volonta
rio aggravato. E' stata anche 
.trovata l'arma del delitto: è 
un'asta metallica, della lun
ghezza di 25 centimetri, ri
cavata dalla serratura di una 
finestra. 

Secondo quanto si è potuto 
apprendere, la lite fra i due 

reclusi è avvenuta in una ca
merata del reparto giudizia
rio delle carceri giudiziarie di 
Potenza. C'è stata una breve 
e furibonda colluttazione, du
rante la quale è rimasto fe
rito anche Biagio Riccardo, 
il quale infatti ha subito fe
rite alla testa, a una gamba 
e a una mano, per le quali 
è stato medicato nell'inferme
ria del carcere. L'arma del 
delitto è stata trovata dagli 
agenti di custodia nel cortile 
adiacente al luogo dove è av
venuto l'episodio. 

Le indagini, coperte dal prii 
stretto riserbo, sono condotte 
in collaborazione tra il sosti
tuto procuratore Forte e il 
direttore del penitenziario. 
Tammaro Ferrazzano. Alla li
te sarebbero stati presenti al
tri quattro detenuti i quali 
avrebbero unanimamente indi
cato in Biagio Riccardo il 
responsabile del delitto. 

IERI MATTINA ALL'ALBA 

Violento nubifragio 
si abbatte su Roma 

ROMA, 1 settembre 
Un* violento nubrifagio si è 

abbattuto questa mattina, al
l'alba, sulla capitale e sui 
centri più vicini del litorale 
laziale. Il temporale ha col
pito soprattutto la città, do
ve dalle 4 di mattina in poi 
i vigili del fuoco hanno rice
vuto oltre trecento chiamate 

In numerosi quartieri si so
no registrati allagamenti di 
autorimesse, cantine e appar
tamenti a piano terra. Molte 
famiglie sono state costrette 
ad abbandonare le proprie 
case, e chiedere ospitalità ad 
amici o passare molte ore al
l'addiaccio in attesa che 1 vi
gili del fuoco terminassero 
l'opera di prosciugamento dei 

A Casal Palocco, un quar
tiere residenziale all'estrema 
periferia della città i danni 
arrecati dal nubifragio sono 
stati particolarmente ingenti: 
oltre venti villette sono state 
Invase dall'acqua e l'opera 

dei vigili del fuoco per libe
rare i mobili e le masserizie 
e durata per tutta la gior
nata. 

Anche sulle strade il tem
porale non ha mancato di 
causare danni seri. Voragini 
e smottamenti di terreno si 
sono verificati un po' ovun
que, e per tutta la notte ol
tre cento vigili hanno dovuto 
lavorare per liberare le stra
de da alberi sradicati e dalle 
insegne abbattute. Non pochi 
sono stati gli automobilisti 
bloccati nelle autovetture ri
maste in avaria. 

In provincia, la pioggia si 
è riversata con maggior vio
lenza sui centri di Ostia, Tor-
vajanica, Pomezia e Anzio. A 
Ostia, inoltre, una centrale 
della SIP è stata completa
mente allagata e le linee te
lefoniche sono rimaste inter
rotte. Le squadre di operai 
dell'azienda hanno dovuto la
vorare parecchie ore per riat
tivare il servizio. 

ROMA, 1 settembre 
- La polizia cerca ancora l'uo
mo che è accusato di avere 
ucciso ieri mattina a Roma 
la sua donna .e l'uomo che 
era con lei, in una pensione 
di via Villafranca, nei pressi 
della stazione Termini. 

L'uomo, infatti, fuggito do
po la sparatoria, è riuscito fi
nora a evitare l'arresto. 

La tragedia è scoppiata ver
so le 7,30 di mattina nella 
piccola dependence della pen
sione «Valgioia». In un pri
mo momento era stata fatta 
una ricostruzione che presen
tava molte contraddizioni e 
punti oscuri ma in serata le 
indagini della squadra mobile 
romana avevano permesso di 
mettere'completamente a fuo
co i rapporti tra i tre pro
tagonisti della tragica vicen
da e di determinare con e-
sattezza la dinamica dei fat
ti. 

Giovanni Citro, di 29 anni, 
aveva vissuto nell'appartamen
tino di via Villafranca insie
me a Elena Lezzi, di 22 an
ni. dal novembre dello scorso 
anno. L'uomo era partito poi 
per Salerno il 30 luglio. La 
ragazza era rimasta al « Val-
gioia» fino a Ferragosto. 

Venerdì pomeriggio. Elena 
Lezzi era tornata alia pensio
ne ed aveva chiesto le chiavi 
dell'appartamentino. «Giovan
ni torna domani ». aveva det
to alla portinaia. Ieri mattina 
si erano uditi numerosi colpi 
di pistola e, subito dopo, qual
cuno aveva visto Giovanni Ci
tro fuggire dallo stabile. 

Nella camera da letto giace
vano i corpi ormai senza vita 
della ragazza e di un altro 
uomo, identificato in seguito 
come Angelo Galfo, di 43 an
ni. Non si è riusciti ancora a 
stabilire dove e quando i due 
si siano conosciuti, ma i loro 
rapporti sono diventati rapi
damente molto stretti e pro
fondi. come dimostrano le nu
merose fotografie che li ri
traggono insieme, trovate dal
la polizia. 

Venerdì sera. Angelo Gal
fo è salito, non visto, nella 
pensione ed è rimasto con Ele
na Lezzi fino alla mattina. 

Ieri mattina Giovanni Ci
tro è tornato nell'abitazione, 
evidentemente prima del pre
visto, ed ha scoperto i due. 
Ha sfondato con una spallata 
la porta della camera da let
to ed ha vuotato l'Intero cari
catore della sua pistola cali
bro 7,65 sulla coppia. Quindi 
si è dato alla fuga ed è anco
ra ricercato dalla polizia. 

Accanto al corpo di Angelo 
Galfo gU agenti della Mobile 
hanno rinvenuto un coltello a 
serramanico aperto, segno di 
un estremo quanto inutile ten
tativo di difesa, da parte del
l'uomo, 

E' stato uno dai 

fondatori del Partito 

Oggi a Modena __ 
i funerali dei 

compagno Cremaschi 
MODENA, 1 settembre 

Avranno luogo domani a 
Modena i funerali del com
pagno Olinto Cremaschi, mor
to come è noto sabato po
meriggio all'età di 75 anni 
presso l'ospedale cittadino di 
Sant'Agostino. La cerimonia 
inizierà alle ore 17,30 a par
tire da via Gnnaceto. Qui. 
presso la Federazione del 
PCI, è stata allestita la came
ra ardente. 

Da qui il corteo raggiun
gerà piazzale Sant'Agostino. 
dove il compagno Sergio Ros
si porgerà l'estremo saluto dei 
comunisti modenesi. L'inuma
zione della salma avverrà nel 
cimitero di Santa Maria Ma
gnano. 

La scomparsa del compa
gno Cremaschi ha suscitato 
vasto cordoglio tra i lavora
tori, gli antifascisti e negli 
ambienti democratici mode
nesi. Il compagno Cremaschi, 
mezzadro di origine, fu tra 
i fonda'ori del Partito e una 
delle più nobili figure dell'an
tifascismo modenese. Parti
giano combattente della guer
ra di Liberazione, egli venne 
condannato a cinque anni di 
carcere dal tribunale specia
le. Successivamente, nel 1946, 
fu eletto all'assemblea costi
tuente e, nel 1948 e nel 1933, 
alla Camera dei deputati. 

Il compagno Cremaschi fu 
tra i dirigenti più stimati del 
nostro partito e del movi
mento democratico modenese. 
dove ricoprì le cariche di 
presidente della Confederter-
ra e dell'Alleanza provinciale 
dei coltivatore diretti. Attual
mente egli era presidente del-
l'ANPPIA di Modena. 

Numerose sono state le de
legazioni che si sono recate 
all'ospedale Sant'Agostino a 
rendere omaggio alla salma. 
Presso il nosocomio si è re
cata, nel pomeriggio di sa
bato, anche una delegazione 
della Federazione comunista 
e della FGCI. 

Espressioni di cordoglio so
no state inoltre fatte perve
nire ai familiari del compagno 
da parte del presidente del
l'Alleanza provinciale dei col
tivatori diretti Ermelindo 
Vaccari, dall'Alleanza provin
ciale, regionale, nazionale dei 
contadini e da numerosi altri 
esponenti democratici. 

In segno di lutto la Fede
razione comunista modenese 
ha deciso di sospendere ogni 
attività del Festival provincia
le Ano alle ore 20. La Fede
razione comunista ha inoltre 
fatto affiggere al muri della 
città un manifesto, nel qua
le si ricorda la figura del 
compagno scomparso. 

AREZZO, 1 settembre 
Un appuntato di pubblica 

sicurezza, Orlanao Candido 
di 46 anni, di Villa San Gio
vanni (Reggio Calabria), ha 
sparato senza motivo due 
colpi di pistola contro il ma
resciallo Remo Turiello di 59 
anni, originario di Potenza 
e residente a Milano, feren
dolo in modo grave sotto la 
gola e al petto. Bublto dopo 
l'appuntato si è sparato un 
colpo alla nuca, rlducendosl 
in fin di vita. 

La tragedia, avvenuta sta
mani vicino a Badia Frata
glia, sulle montagne dell'Are
tino, non avrebbe altra spie
gazione se non quella di un 
improvviso raptus di follia 
di Orlando Candido. 

I due militari, entrambi in 
borghese, erano giunti sta
mani in treno ad Arezzo pro
venienti da Milano e aveva
no proseguito per Badia Fra
taglia con la ferrovia secon
daria del Casentino fino a 
Bibbiena e quindi in tassì. 
L'appuntato e il suo supe
riore dovevano recarsi alla 
colonia montana per i figli 
dei dipendenti della Pubblica 
Sicurezza per riaccompagna
re a Milano i loro bambini 
(Orlando Candido ne ha sei) 
e quelli di alcuni colleghi. 

II maresciallo Turiello e 
l'appuntato Candido non ave
vano rapporti diretti di ser-
viizo: sembra che si fossero 
conosciuti andando ad ac
compagnare i loro figli alla 
colonia e si sarebbero ritro
vati nel momento in cui an
davano a riprenderli. 

Preso il tassi alla stazione 
di Bibbiena, il maresciallo si 
era seduto accanto al condu
cente, mentre l'appuntato si' 
era seduto di dietro. Il viag
gio si è svolto per un lungo 
tratto senza inconvenienti 
poi, a circa due chilometri 
da Badia Pretaglia, il gra
duato ha detto di sentirsi 
male e ha chiesto di scen
dere un momento dalla vet
tura. 

Il tassista ha fermato l'au
tomobile sul ciglio della stra
da e ha aperto lo sportello 
all'appuntato che, quasi su
bito, ha impugnato la pistola 
di ordinanza sparando due 
colpi contro 11 collega che è 
rimasto riverso sul sedile. 
L'arma si è poi inceppata e, 
mentre il tassista correva a 
chiedere aiuto, Candido è riu
scito a ricaricarla e si è spa
rato un colpo alla testa. 

I soccorritori hanno porta
to i due all'ospedale di Bib
biena, dove l'appuntato Can
dido è stato ricoverato con 
prognosi riservata ma in gra
vissime condizioni. Il mare
sciallo Turiello, le cui con
dizioni sono altrettanto gravi, 
è stato trasferito all'ospedale 
di Santa Maria Nuova di Fi
renze per un intervento chi
rurgico. 

Rimini Rivazzurra 

PENSIONE STADT KOLN 
Viale .Biella - Telefono 32.442 
Ottime trattanwnto. Frani medici. 
INTERPELLATECI. 

In provincia di Rovigo 

Un fulmine provoca 
danni per oltre 

100 milioni di lire 
ROVIGO, 1 settembre 

Un fulmine, caduto nel cor
so di un violento temporale 
sulla fattoria dei fratelli Qua
glio a Pincara, un comune 
che dista una ventina di chi
lometri da Rovigo, ha cau
sato danni per più di cento 
milioni di lire. E' infatti di
vampato un incendio che ha 
distrutto alcuni macchinari a-
gricoli, un'ingente quantità di 
foraggio e causato la morte 
di 21 bovini, 300 polli e 200 
conigli. 

• 
BARI, 1 settembre 

In Puglia, dopo le tempe
rature Inferiori alla media 
stagionale e i nubifragi del 
giorni scorsi, il caldo è tor
nato in concomitanza con lo 
inizio di settembre: a Bari 
infatti il termometro ha se
gnato la punta massima di 
29 gradi. Il cielo coperto e 
la pioggia caduta su alcune 
zone iranno però dissuaso 
molti dal recarsi al mare per 
gli ultimi bagni della stagio
ne. Le pattuglie della polizia 
stradale segnalano infatti traf
fico scarso e nessun inciden
te di rilievo. 

Poco dopo Cesena 

Sbaglia la porta 
e cade dal treno: 

sfracellato 
CESENA, 1 settembre 

'Un'anziano brindisino, Ni
cola Marsigliante di 70 anni, 
è morto la scorsa notte ca
dendo dal treno espresso 515, 
Milano-Taranto, che aveva ap
pena superato Cesena. Il cor
po dell'uomo è rotolato per 
centinaia di metri, sfracellan
dosi. 

Il figlio, la nuora, una ni
pote e il genero di Marsi
gliante — che erano con lui 
sullo stesso vagone, di ritor
no da Mantova dove erano 
andati ad assistere alla ceri
monia del giuramento delle 
reclute, cui partecipava un fi
glio della vittima — hanno 
dato subito l'allarme facendo 
fermare il treno. Il corpo 
dell'uomo è stato subito ri
trovato e portato all'obitorio 
di Cesena. 

Secondo ì primi accerta
menti, l'anziano viaggiatore 
avrebbe aperto per sbaglio 
lo sportello della carrozza. 
credendo forse che fosse la 
porta del gabinetto, e sarebbe 
stato risucchiato fuori. 

Oggi, sempre più di primay il bene CA§A 
rimane Vunica àncora di salvezza dei va' 
ètri risparmi, 
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Nuove clamorose e sconcertanti rivelazioni chiamano in causa il SID 

Inquietanti interrogativi 
sulla sparatoria di ; Rieti 
e sulla morte di Esposti 

Almeno dieci giorni prima che il neofascista milanese morisse nel conflitto 
a fuoco, polizia e carabinieri avrebbero saputo dei movimenti del gruppo 
eversivo - Ufficiali del controspionaggio hanno • interrogato di nascosto il 
« sanbabilino » di Lanciano, Bernardelli, prima che si desse alla latitanza 

DALL'INVIATO 
' • RIETI, 1 settembie 

Nelle carte in mano ai giu
dici di Rieti forse c'è la ri
sposta a molti interrogativi 
intorno ai quali lavorano da 
mesi gli inquirenti che si oc
cupano dei vaii episodi col
legati all'attività dei gruppi 
eversivi fascisti. Questa con
vinzione la esprimemmo già 
a pochi giorni di distanza 
dalla sparatoria di Pian di 
Rascino sulla quale fu ucci
so il terrorista nero Giancar
lo Esposti, ma alla luce di 
quanto sta venendo fuori dal
l'inchiesta tale convinzione si 
va rafforzando. In pratica non 
passa giorno senza che una 
notizia, un particolare non in
serisca l'inchiesta condotta 
dai magistrati Giampietro e 
Lelli in una dimensione che 
va ben al di là dell'episodio 
del campo paramilitare orga
nizzato dai fascisti guidati da 
Esposti, sulle montagne rea
tine. 

Sempre più quindi si fa 
strada l'ipotesi che questa in
dagine rappresenti un punto 
focale nel quadro dell'ever
sione nera. 

Negli ultimi giorni due no
tizie, filtrate tra le ferree ma
glie del segreto istruttorio, 
hanno nuovamente richiamato 
l'attenzione dei cronisti su 
questa inchiesta giudiziaria 
andata avanti in silenzio ma 
con innegabili, cospicui risul
tati. 

La prima notizia è stata la 
incriminazione, per favoreg
giamento, del maresciallo dei 
carabinieri di Lanciano, Lui
gi Jeronimo accusato, in so
stanza, di aver protetto la fu
ga di Luciano Bernadelli, il 
Sanbabilino amico di Esposti 
sul quale pendono due ordini 
di cattura. 

La seconda notizia riguarda 
invece il trasferimento del vi
ce questore che dirigeva il 
commissariato di Lanciano, 
Andreassi, e il pensionamen
to del capitano dei carabi
nieri Vecchione che coman
dava la locale compagnia. 

Le due notizie hanno fatto 
scalpore, ma non hanno sor
preso gli abitanti della zona 
frentana e chi, come noi, ha 
seguito sin dal primo momen
to tutta la vicenda. In molti 
pensavano che questi fatti 
preludessero ad ulteriori im
portanti rivelazioni, all'accer
tamento di più alte responsa
bilità in tutta questa vicen
da. Non si sbagliavano: sia
mo in grado di rivelare al
meno due circostanze che pro
verebbero in modo inequivo
cabile, che la sparatoria a 
Pian di Rascino sarebbe sta
ta attentamente preparata in 
quanto polizia e servizi se
greti conoscevano perfetta
mente i movimenti del grup
po neofascista di Esposti e 
sapevano anche come erano 
equipaggiati e a cosa mira
vano. 

Di conseguenza è ovvio de
durre che, se si fosse voluto, 
Giancarlo Esposti, Vivirito, 
Danieletti e D'Intino avrebbe
ro potuto essere preìi senza 
colpo ferire, anzi, avrebbero 
potuto essere bloccati prima 
che si attendassero sulle mon
tagne. > 

Perchè invece tutto ciò non 
e accaduto, perchè Esposti 
è stato ucciso? 

Scriveva ieri la Stampa-
« Sembra insomma che par
tendo dagli elementi emersi 
fin qui, si stia per sapere fi
nalmente come è stato ucci
so Giancarlo Esposti, perchè 
è morto proprio lui, nella 
catena dei terroristi ultra, che 
conosceva troppe cose. Se gli 
è stato teso un tranello dai 
suoi vecchi amici, quale ruo
lo ha avuto il SID nella vi
cenda... ». 

A noi risulta che una deci
na di giorni prima della spa
ratoria una persona attual
mente in stato d'arresto sotto 
l'accusa di favoreggiamento, 
quel Guido Ciccone, sempre 
di Lanciano, che accompagnò 
Luciano Bernardelli almeno 
ad un appuntamento con E-
sposti, avrebbe raccontato 
della presenza nella zona dei 
fascisti milanesi alla polizia 
e ai carabinieri. Ciccone a-
vrebbe confermato ciò anche 
al magistrato dopo l'arresto. 

Se ciò è vero perchè nessu
no si mosse? E chi di dovere 
riferì alla magistratura? A 
noi risulta anche che il mare
sciallo Jeronimo, durante un 
interrogatorio al quale lo han
no sottoposto i giudici reati
ni, avrebbe cercato di scarica
re le proprie responsabilità, 
affermando di aver fatto un 
rapporto verbale ai suoi su
periori e all'autorità inquiren
te. Allora le Tesponsabilità 
stanno più in alto? 

Un fatto in ogni caso è 

certo: all'inizio di giugno di 
quest'anno, qualche giorno 
dopo la sparatoria a Pian di 
Rascino il SID, il servizio di 
Difesa, già sapeva che Espo
sti era stato in contatto con 
fascisti locali e già sapeva 
che a Lanciano vi era una 
base per le formazioni ever
sive. 

Tutto ciò si deduce da una 
altra notizia, prima sussurra
ta ma ora ampiamente con
fermata qui a Rieti, ma anche 
a Lanciano: ufficiali del SID, 
per ben tre volte hanno in
terrogato dopo la sparatoria, 
sempre a Lanciano, tanto Lu
ciano Bernardelli quanto Gui
do Ciccone. Per sapere cosa? 

In ogni caso di questi in
terrogatori non vi è traccia 
nei fascicoli dell'autorità giu
diziaria. Ciò vuol dir che an
che dopo la morte di Esposti 
e l'apertura dell'inchiesta, i 
servizi segreti non hanno vo
luto collaborare con i magi
strati per l'accertamento di 
tutti i retroscena della spara
toria di Pian di Rascino e per 
l'individuazione dei collega- ' 
menti con altre centrali ever
sive. 

Di nuovo quindi ci trovia
mo di fronte ad uno sconcer
tante, grave atteggiamento di 
settori dei servizi segreti e 

,non si può, a questo punto, 
non ricordare quanto lo stes
so Bernardelli, in un'intervi

sta concessa ad un settima- ' 
naie da un rifugio in Svizze- J 
ra (dopo essersi sottratto alla 
cattura) ha dichiarato. Egli 
ha detto infatti di essere sta
to protetto nella fuga, di aver 
potuto contare su autorevoli 
personaggi, su dei fidati amici. 

Chi sono questi amici, que
sti protettori? E' quanto stan
no cercando di appurare i 
magistrati di Rieti. 

In questi giorni numerosi 
giornali hanno rivelato che a 
Lanciano è procuratore della 
Repubblica il dottor D'Ovidio 
padre di un giovane, Ettore, 
noto estremista nero legato 
a Luciano Bernardelli, ma so
prattutto padre di un capita
no dei carabinieri, Giancarlo, 
che presterebbe servizio nel 
SID. E guarda caso quest'ul
timo comandava la tenenza di 
Camerino quando fu scoper
to, nel novembre del 1972, un 
deposito di armi subito attri
buito ai >( rossi », salvo poi a 
fare marcia indietro con una 
inchiesta sgonfiatasi, dopo 
tanto strombazzare, in poche 
battute. 

Allora veramente sotto que
sta storia di Pian di Rascino 
e di Lanciano cominciano ad 
affiorare collusioni e respon
sabilità gravissime. La magi
stratura le deve colpire, deve 
andare fino in fondo. 

Paolo Gambescia 

A 18 giorni dall'arresto sarà nuovamente interrogato giovedì v 

Giannettini si deciderà a chiarire 
; « • t {. 

le contrastanti versioni del SID? 
Attivo militante del MSI, introdotto negli ambienti dello Stato maggiore della Difesa, com
plice di Freda e Ventura, il giornalista fascista è stato al centro di una vasta congiura contro 
l'ordinamento democratico - Arrivare ai mandanti spezzando la copertura delle alte complicità 

Guido Giannettini, al momento del suo rientro in Italia dopo l'arresto 
a Buenos Aires. 

SU UN GIORNALE DELLA CATENA MONTI 

Edgardo Sogno attacca il giudice 
che gli ha inviato l'avviso di reato 

Lo accusa di far parte di un gruppo di sinistra, ma intanto si è reso irreperibile • Un avvocato socialista milanese smen
tisce un'afférmazione di Sogno • Mautino ammette di aver partecipato nel 70 a Varese, presenti tre agenti segreti USA, 
ad una riunione - // senatore Antonìcelli si è offerto di dare informazioni al magistrato sulle trame ordite da Sogno 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 1 settembre 

Domani mattina il dott. Lu
ciano.- Violante, il giudice to
rinese che indaga sulle trame 
nere, rientrerà a Torino do
po alcuni giorni di asssnza, 
ufficialmente motivata come 
un breve periodo di vacanza, 
ma che non si esclude sia 
servita invece per qualche 
missione segreta nell'ambito 
dell'inchiesta in corso. i 

Il magistrato rientra comun
que in sede avendo sul tavo
lo gli ultimi clamorosi svi
luppi delle sue indagini, che 
hanno coinvolto, come noto, 
quattro personaggi famosi del
la destra reazionaria del Pae
se: Edgardo Sogno, Enrico 
Martini Mauri, Felice Mautino 
e Andrea Borghssio. Nei lo
ro confronti il dott. Violan
te ha emesso comunicazioni 
di reato per « cospirazione. 
politica per associazione », -
dopo aver disposto perquisì- • 
zioni nelle loro abitazioni ed , 
aver ordinato, in via cautela- ' 
tiva, il ritiro dei passaporti. t 

E' quindi prevedibile che, ' 
se non domani stesso, alme
no nei prossimi giorni il ma
gistrato torinese prowederà a 
convocare i quattro indiziati 
per sottoporli a interrogatorio 
e contestare gli elementi a 
loro carico. -

Si sta intanto - assistendo, 
da parta degli interessati e 
di certa stampa, al tentativo 
di menare scandalo per il fat
to che un giudice si sia per
messo di coinvolgere nell'in
chiesta per le trame eversi
ve da anni in atto nel Pas
se, persone che rivendicano 
un loro passato nella Resisten
za e in nome della quale due 
di essi si fregiano della mas
sima onorificenza, la medaglia 
d'oro. 

Edgardo Sogno che comun
que, prudentemente, si è reso 
irreperibile, si è servito delle 
colonne di un giornale della 
catena Monti per sferrare un 
pesanta attacco al dott. Vio
lante. che egli non ritiene 
abilitato a svolgere le indagi
ni in quanto militante, a suo 
dire, di un gruppo di sini
stra. E ' sintomatico che So
gno ricorra, per difendersi, 
allo stesso genere di « argo
menti » usati tsmpo fa da Sal
vatore Francia, il latitante di
rettore di Anno zero, organo 
dei « camerati » di Ordine ne
ro, che, incriminato dal giu
dice torinese per l'organizza
zione dei campi paramilitari 
in Val di Susa, tentò di « ri
cusare » il magistrato accu

sandolo di essere di sinistra 
in quanto membro di <« Magi
stratura democratica ». 

Sogno annunciava ieri di a-
ver inoltre - intrapreso un'a
zione legale nei confronti del 
giudice Violante con l'assi
stenza di tre avvocati, dai 
quali forniva anche la quali
fica politica, e tra questi un 
giurista socialista. Quest'ulti
mo, l 'aw. Antonio Pinto, con
sigliere provinciale del PSI a 
Milano, ha però smentito l'ex 
ambasciatore, dicendo di non 
avere mai ricevuto neppure un 
incarico di difesa, e di non 
avere ' comunque alcuna in
tenzione di accettarlo, qualo
ra gli venisse proposto. 

Enrico Martini Mauri si è 
invece fatto vivo ieri sera con 
un telegramma inviato ad un 
quotidiano torinese, nel qua
le annuncia il suo prossimo 
rientro da Badia Sardinia, do
ve si troverebbe in vacanza, 
per chiarire quello che lui 
definisce « un incredibile e-
quivoco ». Anche Andrea Bor-
ghesio si è limitato a nega
re tutto, chiudendosi quindi 
in un diplomatico riserbo. 

Felice Mautino, l'ex ammi
nistratore della DC torinese, 

pur dicendosi ; scandalizzato 
per le accuse rivoltegli, ha 
quanto meno ammesso di aver 
partecipato -4-T:con Sogno, Mar
tini Mauri, il consigliere co
munale della destra democri
stiana torinese Silvio Geuna, 
altri personaggi dell'alta so
cietà lombarda e piemontese e 
con la significativa presenza 
di tre agenti segreti america
ni — all'incontro svoltosi nel 
settembre del 1970 a Varese, 
nel corso del quale si di
scusse della necessità di « ri
costituire le forze perchè si 
preparavano brutti tempi ». 
Mautino aggiunge di non a-
vere personalmente più segui
to gli sviluppi di quell'incon
tro, ma un seguito deve es
serci stato e si tratta proba
bilmente degli elementi venuti 
in possesso del giudice Vio
lante. 

Le vocazioni reazionarie di 
Edgardo Sogno sono del re
sto note, esplicitate in diver
se occasioni dallo stesso in
teressato, e avrebbero alimen
tato, non solo sul piano dei 
discorsi, le attività dei grup
pi eversivi, compresi quelli di 
estrema destra. 

Sulle vicende dell'incontro 

di Varese, il senatore della 
sinistra indipendente Franco 
Antonìcelli, che denunciò sin 
dal settembre 1971 su un set
timanale gli sviluppi preoccu
panti dèlie trame ordite da 
Sogno, si è offerto di dare 
informazioni al magistrato in
quirente. 

A Torino sono corse an
che voci su un contatto tra 
Sogno e Valerio Borghese, 
quando il « principe nero » fa
ce il suo giro in Piemonte 
alla ricerca di fondi per il 
finanziamento delle sue mano
vre eversive. Accertato è co
munque il fatto che Edgardo 
Sogno conosceva Fumagalli, 
l'ex partigiano delle formazio
ni autonome legato ai servi
zi •• segreti americani ed ora 
in carcere quale organizzato
re del gruppo fascista del 
MAR. 

Il giudice Violante deve es
sere venuto in possesso di pre
cisi elementi circa i collega
menti di Sogno e 'dei suoi 
amici con gruppi eversivi, con 
particolare riguardo (sembra 
di poier presumere) per quan
to riguarda i finanziamenti. 

e. r. 

Il MSI e le trame nere 
L'arresto dell'avvocato mis

sino Aldo Basile è arrivato 
al termine di una fase parti
colarmente intensa delle in
dagini .sull'attentato all'v Itali-
cus ». Una fase caratterizza
ta dall'attenzione con la qua
le gli inquirenti hanno preso 
a esaminare soprattutto il ruo
lo che in tutta la vicenda han
no giocato gli uomini del MSI. 
dalle pedine più piccole, ap
punto Basile (o. se vogliamo, 
il bidello-garagista Sgrò), fi--
no a quelle più importanti. 

Poche ore dopo l'arresto del 
« superteste ». tanto all'Ispet
torato • antiterrorismo, quan
to al palazzo di giustizia di 
Bologna si disse- forse que
sta è una pista che può dare 
buoni risultati. I fatti sem
brano dimostrare che quella 
impressione non era peregri
na. Ma al di la di queste con
siderazioni contingenti, l'arre
sto dell'avvocato Basile (il 
quale, è bene ricordarlo, non 
è uno qualunque, ma il re
sponsabile della verifica del

l'osservanza delle regole da 
parte dei « camerati » missi
ni) assume aspetti di notevo
le interesse, come riflesso di 
un processo ben più vasto. 

Il segretario del MSI ave
va tentato, con l'operazione 
Sgrò. una delle sue contorte 
manovre tendenti ad allonta
nare dal suo partito e da al
cuni suoi uomini i sospetti. 
sempre più pressanti e perico
losi. di proteggere, aiutare e 
foraggiare i « manovali » del
l'eversione nera. 

La dirersionc. questa rotta. 
più che in altre occasioni, è 
stata goffa ed è finita per ora 
miseramente. L'accusa a Basi
le è molto pesante, non solo 
stando al Codice penale, ma 
soprattutto moralmente di 
fronte all'opinione pubblica 
democratica e di fronte an
che a un certo elettorato di 
estrema destra. 

Basile è accusato di aver 
calunniato il prof. Ajò indi
calo come dinamitardo solo 
perchè comunista, ma è so
prattutto accusato di aver co

stretto Sgrò a inventarsi le 
« pista rossa ». 

Basile — è lecito pensarlo — 
non ha pensato questo gioco 
pericoloso (mollo pericoloso 
per lui come è stato dimo
strato dai fatti) da solo. La 
idea è nata presumibilmente 
molto al di sopra di lui. La 
carta dell'accusa fantasiosa è 
stata giocata nella convinzio
ne di riuscire ancora una vol
ta in un esperimento già ten
tato in passato più volte: lo 
scaricabarile, il lancio del sas
so per poi nascondere la ma
no. 

Se questa volta non è riu
scito, è anche perchè nel frat
tempo molte cose sono cam
biate nel Paese grazie alla 
lotta condotta dalle forze de
mocratiche e in primo luogo 
dal PCI. 

Il compito della polizia e 
della magistratura, di fronte 
agli sviluppi dell'inchiesta, è 
quello di affondare sempre più 
il bisturi per arrivare al no
do dell'eversione nera che de
ve essere spezzata. 

MILANO, 1 settembre 
Nel limbo della sua cella di 

isolamento (nel braccio dove 
si trovano i detenuti di sini
stra non poteva essere mes
so; in quello dove si tro
vano quelli di destra non 
ha voluto andarci per timore 
di essere picchiato dai fasci
sti che lo accusano di avere 
tradito Freda), l'ex agente del 
SID Guido Giannettini sta me
ditando ciò che dovrà dire 
giovedì prossimo al giudice 
Gerardo D'Ambrosio e ai so
stituti procuratori Emilio A-
lessandrini e Luigi Fiascona-
ro. Da 18 giorni, ormai, si 
trova a San Vittore, dopo la 
spettacolare decisione di co
stituirsi all'ambasciata italia
na di Bueno Aires, ed è già 
stato interrogato tre volte. Il 
22 agosto venne messo anche 
a confronto con il capitano 
del SID Antonio La Bruna, lo 
ufficiale che si è incontrato 
con lui, a varie riprese, a 
Parigi, ricevendo informazioni 
e dossier e consegnando al la
titante i compensi stabiliti per 
i suoi servizi. 

Il dossier, contenente una 
fantasiosa versione sugli at
tentati terroristici, tutti attri
buiti ai gruppi della sinisra 
extra-parlamenare, sia pure 
con notevole ritardo è stato 
consegnato ai magistrati dal 
generale Gian Adelio Maletti, 
attuale dirigente dell'Ufficio 
« D » del SID. Ma le altre 
informazioni ricevute dal ca
pitano nella capitale francese 
sono state pure trasmesse al 
giudice D'Ambrosio? I diri
genti del SID, tutti tesi a smi
nuire il ruolo di Giannettini, 
non pare ne abbiano parlato. 
Ma l'argomento potrebbe es
sere affrontato dal giornalista 
fascista durante il prossimo 
interrogatorio. Il suo difen
sore, prof. Osvaldo Fassari, 
ha parlato di « stridenti con
trasti » fra le cose dette dai 
suo cliente e le versioni for
nite dagli alti ufficiali del 
SID. Tali contrasti non pare 
riguardino gli incontri che il 
La Bruna ha avuo con lui 
a Parigi. Almeno su un pun
to (la consegna del dossier, 
il 26 aprile scorso, dietro pa
gamento di 400.000 lire) non 
vi sarebbe disaccordo. 

Non a caso, dando per certo 
questo elemento, i giornali 
hanno parlato di possibili ini
ziative giudiziarie (avvisi di 
reato per favoreggiamento ) 
nei confronti del capitano La 
Bruna e del generale Malet
ti. Se, infatti, la latitanza di : 

Giannettini è stata coperta e 
addirittura pagata, i responsa
bili ne dovranno •rispondere. 

Ma allora, se almeno un in
contro a Parigi viene ammes
so da entrambe le parti, dove 
devono èssere cercati i « con
trasti stridenti »? Probabil
mente Giannettini, legittima
mente dal suo punto di vi
sta, rifiuta lo sprezzante giu
dizio che i suoi superiori gli 
hanno affibbiato. Rigetta la 
etichetta di agente di mezza 
tacca e già ha detto che il ge
nerale Gasca. quando era di
rigente dell'Ufficio « D », gli 
fece avere un elogio solenne. 
Inoltre, se davvero fosse sta
to uno che al SID vendeva 
soltanto fumo, come mai, an
ziché tagliare i ponti con lui, 
i suoi superiori si sarebbero 
premurati di mantenere i con
tatti e di fargli avere, rego
larmente, i compensi mensili? 

Per di più. il generale Alo-
ja. ex capo di stato maggiore 
della Difesa, senza esserne ri
chiesto, ci ha fatto sapere, 
in una intervista, come è ini
ziata la carriera di Giannet
tini nel SID. Secondo Aloja, 
dunque, un certo giorno Gian
nettini si sarebbe presentato 
da iui per fargli vedere la 
fotocopia di un rapporto se
greto della CIA. Il rapporto, 
secondo la versione del ge
nerale, venne esaminato dal 
suo principale collaboratore 
di allora, e cioè dal colon
nello Stefani. « Subito dopo », 
Aloja decise di inviare lo sco
nosciuto Giannettini dall'am
miraglio Henke. allora caoo 
del SID. Se ne deduce che 
il documento presentato dal 
giornalista fascista dovette es
sere considerato importante. 
In ogni caso, allora. Giannet
tini non venne giudicato dal 
capo di stato maggiore della 
Difesa un imbecille. 

Sarebbe interessante cono
scere qualcosa di più su quel 
documento segreto. E ' stato 
trasmesso dal SID al giudice 
istruttore? Ancora più inte
ressante sarebbe sapere co
me il Giannettini riuscì a 
procurarsi quel documento. 
essendo convinti che questo 
particolare non venne taciu
to al generale Aloia e all'am
miraglio Henke. Vero è che, 
durante l'ultimo interrogato
rio a San Vittore. Giannettini 
ha detto, spontaneamente, di 
avere avuto rapporti con .la 
CIA e con altri servizi segre

ti. Può darsi che i collega
menti con la CIA non siano 
di fresca data. 

Quello che è certo è che 
il SID, quando lo assunse, 
sapeva di avere di fronte un 
attivo militante del MSI. Al
l'epoca, infatti, Giannettini 
era redattore del Secolo d'Ita
lia. Seppe, poi, sicuramente 
dei suoi rapporti con Freda 
e con Ventura. Naturalmen
te. in linea di ipotesi, non si 
può escludere che il giorna
lista fascista si sia servito 
delle credenziali del SID per 
condurre altri giochi. Ventu
ra. per esempio, quando per 
primo indicò Giannettini co
me un agente del SID, insi
nuò che più che del Servizio 
informazioni il suo amico era 
un uomo di Aloja. 

Ma Ventura fece anche al
tre ammissioni che acquista
no, ora. un certo interesse. 
Disse che il gruppo di Freda 
aveva contatti con una cen
trale romana, dopo avere af
fermato che Giannettini era 
il braccio destro del generale 
Aloja. A Roma, si sa. il gior
nalista fascista era in stretti 
rapporti con Pino Rauti. As
sieme a lui visitò una serie di 
basi militari nella Repubbli
ca federale tedesca. Con lui, 
nel 1965. era stato uno dei re
latori al convegno tenuto al
l'hotel « Parco dei principi », 
durante il quale vennero fis
sati i punti cardinali della stra
tegia della tensione. A quel 
convegno — è utile rammen
tarlo — presenziarono anche 
osservatori militari, inviati 
dallo stato maggiore della Di
fesa. Accusato di avere preso 
parte agli attentati terrori
stici del 1969, sfociati nella 
strage di piazza Fontana, 
Giannettini, 'probabilmente, è 
stato parte di una vasta con
giura contro gli ordinamenti 
democratici dello Stato, finan
ziata da esponenti del capita
le, ordita da personaggi in
fluenti, annidati negli appa
rati dello Stato. 

Sono proprio queste alte 
complicità che hanno consen
tito il sanguinoso sviluppo 
delle trame nere. Sicuri del
l'impunità. i gruppi eversivi 
hanno programmato i loro 
piani. La cellula veneta non 
avrebbe messo le bombe pri
ma sui treni e poi nelle ban
che di Roma e di Milano, 
se non avesse avuto la certez
za di eseguire una parte di 
un più ampio piano eversi
vo e se non fosse stata sicu
ra. soprattutto, di godere di 
alte ' protezioni. Le inchieste 
giudiziarie in corso hanno già 
messo a nudo alcune di que
ste torbide complicità. I man
danti. però, rimangono anco-
Ta senza volto. Il pericolo, 
dunque, non è ancora stato 
sventato. Ogni esitazione a 
colpire, senza guardare in 
faccia a nessuno, deve cessa
re. E ' il nodo delle alte com
plicità che deve essere ta
gliato inesorabilmente dalla 
giustizia. 

Ibio Paolucci 

Prato -

Otto candelotti 
di dinamite a poca 
distanza dai luogo 

dell'attentato 
al treno 

- PRATO, 1 settembre 
Otto candelotti di dinamite 

sono stati trovati nei boschi 
di Cantagallo, un comune del
l'alta valle del Bisenzio, ^n.ino 
A Prato. E' stato un abitante 
della zona che ha notato un 
involto, coperto dalla sporgen
za di un grosso macigno, e- si 
è insospettito tanto da far 
intervenire i carabinieri. 

II luogo in cui è stato tro
vato l'esplosivo è a soli tre 
chilometri, in linea d'aria, dal 
punto della «e direttissima J Fi
renze-Bologna, in cui comn'cia 
la « grande galleria dell'Appan
nino B (che termina a San"Be
nedetto Val di Sambro. do\e 
è avvenuto l'attentato al treno 
« Italicus » ) e d a Vaiano, dive 
un altro attentato fece saltare 
in aria una ventina di inetri 
di binario. L'esplosivo era av 
volto in due pagine di un gior
nale fiorentino datato 23 no
vembre 1964. 

Sul posto, a 700 metri sul 
livello del mare, si è recato 
anche un magistrato. Sette 
candelotti sono stati fatti bril
lare da un artificiere a caus.* 
del loro stato di pericolosità; 
l'altro è a disposizione nella 
magistratura per accertate la 
eventualità che l'esplosivo sia 
dello stesso tipo di quello im
piegato in questi ultimi tem
pi da più parti. 

Dopo l'arresto di Basile e Sebastianelli 

Bologna: aperta 
la strada per 

importanti sviluppi 
nelle indagini 

BOLOGNA — L'esponente del MSI-DN, avvocato Basile, subito dopo 
l'arresto, sabato sera, viene condotto in carcere. 

DALLA PRIMA 
studio dai sostituti Persico e 
Nunziata, gli era pervenuta 
una telefonata personale di 
« solidarietà »> da Giorgio Ai-
mirante che, informato di 
quanto stava succedendo a 
Roma, lo aveva chiamato con 
teleselezione dalla sua villa di 
Levico. Il caporione aveva cre
duto evidentemente opportu
no far pervenire al « came
rata » Basile un avvertimento 
a tenere duro, a non ritenersi 
abbandonato. 

Nel corso dell'interrogato
rio, che tuttavia non sembra 
essere durato per tutte le 
quattro ore e mezzo che u 
legale missino è rimasto negli 
uffici della procura, Aldo Ba
sile avrebbe ricordato al ma
gistrato che lo interrogava, di 
essere il « presidente » e non 
un « membro » qualsiasi della 
Commissione di disciplina 
della Federazione romena del 
MSI-DN. Sperava con queste 
« precisazioni » di poter ulte
riormente proteggersi dalle 
manette? 

Per prepararlo, invece, al 
peggio sembra che l 'aw. D'O
vidio, che lo aveva assistito, 
ci abbia messo un paio di 
ore. Basile non si rendeva 
conto che l'impunità era arri
vata agli sgoccioli. Quando è 
sceso dall'ascensore di palaz
zo di Giustizia, quasi com
presso tra un funzionario del
la squadra politica della que
stura, ìi dott. Trotta e un 
sottufficiale dell' ispettorato 
anUterrorismo, il maresciallo 
Esposito, l'esponente missino 
sembrava una statua di sale 
sotto i flashes dei fotografi. 
Non ha detto una sola parola. 
In questura, invece, avrebbe 
avuto uno scoppio di pianto. 

L'ingresso di Basile (e Se
bastianelli) nella indagine per 
far luce sulla strana divina
zione di Francesco Sgro, ac
cresce le possibilità che si 
riesca a scoprire anche i man
danti e gli esecutori del mas
sacro del 4 agosto. E ' presu
mibile ^he le calunniose fa
vole del bidello romano non 
siano farina esclusivamente 
del suo sacco. La incrimina
zione di Basile e Sebastianelli 
per concorso nel reato di ca
lunnia convincono della fon
datezza di questo sospetto. 
Francesco Sgrò non era l'uni
co bugiardo venuto fuori in 
questa vicenda. Ma con l'in
criminazione di Basile e Se
bastianelli non sono ancora 
stati giudizialmente individua
ti tutti gli impostori. 

Basile — è logico pensarlo 
— non ha agito in proprio 
ma per conto del suo partito, 
vale a dire del MSI-DN. In
fatti fece politicamente « ge
stire » le famose confidenze 
di Sgrò ai caporioni Almiran-
te e Covelli in persona. 

Subito dopo il massacro di 
piazza della Loggia a Brescia, 
quando venne istituito l'ispet
torato antiterrorismo, Almi-
rante si precipitò a offrire al
le autorità la « collaborazio
ne » del suo partito. Era un 
espediente per tentar di atte
nuare le evidenti responsabi
lità della destra estrema il. 
quel bestiale eccidio? Due set

timane dopo Almirante e Co-
velli, per dimostrare che l'of
ferta di collaborazione non era 
soltanto apparente, riferirono 
al dott. Santillo che si stava 
preparando un attentato su 
un treno in partenza dalla Ti-
burtina. Anzi,- tre giorni do
po. vale a dire il 20 luglio, 
spiattellarono i nomi di quat
tro presunti terroristi, tra cui 
quello del dott. David Ajò, 
allo scopo di deviare le in
dagini sulla « pista rossa ». 
Quando gli fu chiesto da chi 
erano state fatte quelle « pre
ziose >» confidenze. Almirante 
assicurò al dott. Santillo che 
gli erano state affidate da un 
avvocato « assolutamente a-
partitico »>. C'è da trasecolare. 
L'« apartitico » Basile, come 
si è detto, è il presidente del
la Commissione di disciplina 
della Federazione romana del 
MSI-DN. Tanto « apartitico » 
da aver rappresentato nei 
primi mesi di auesto anno. 
durante l'assemblea naziona
le corporativa promossa dal 
MSI-DN gli awtcat i della de 
stra italiana. In quella assem
blea intervenne perfino l'ideo
logo Armando Plebe. 

Ma le fandonie del caporio
ne missino, che roinvolgono 
anche il monarchico Covelli. 
preridente del Partito, non si 
riducono a questo episodio 
soltanto. Intervistato dal cor
rispondente dell'ANSA nella 
sua villa di Lev'co. .Mniirpnte 
raccontò che né a lui. ne a 
Covel'i *»ra mai pervpp»to l'in 
vito deUa Procura di B"'0"na 
p°r essere ascoltati. il 30 ano-
sto. quali testimoni nel r.ro-
resso che vede Francesco 
Sgrò imputato di calunni?. 
Invece il segretario del MSI 
aveva già comunicato per 
iscritto alla magistratura in
quirente che intendeva avva
lersi delle prerogative rh° la 
legee concede ai cosiddetti 
« alti ufficiali dello Stato >». 
Non voleva, insomma, venire 
a Bologna e correre il rischio 
di essere sottoposto a un umi
liante confronto con il ^uo ex 
superteste 

Prima che la fase sommaria 
della indagine possa dirsi 
conclusa, assisteremo proba
bilmente ad altre recite. La 
prima in cartellone è fissata 
per martedì o mercoledì di 
questa settimana. Il Procura
tore capo di Bologna, dett. 
Lo Cigno raggiungerà Roma 
per « ascoltare » Almirante e 
Covelli nel luogo e nell'ora da 
essi indicati. 

Con ogni probabilità doma
ni, allo scopo di chiarire altri 
episodi di cui sono venuti a 
conoscenza durante il sopral
luogo romano, i sostituti Per
sico e Nunziata, in attesa di 
potere avere la piena aispo-
nibilità del Sebastianelli di 
cui è stata richiesta 'a tradu
zione a Bologna, torneranno a 
Ferrara per incontrare Fran
cesco Sgrò. L'aw. Basile, in
vece. verrà lasciato in cella d; 
meditazione, si ritiene fina a 
quando non avranno parlato 
i suoi capi. 

srVflLAK.<* ».r i ' » r > J V ~J^^-lA:&>\JiIij*j>'\*?t •/•> v/i^li-j..*: >.< j^-'--i .^« /À«i.i A. rEVJ.» • * > • ' ' . « . . . • • • >» L • i ^ * ! _ > . u' \ -



PAG. 6 / s p o r t tuiudl 2 Mttambr* 1974 / l ' U n i t à 

Il confronto tra Stati Uniti e Germania Democratica da tre primati mondiali e un grande nuoto 

I RECORD DI CONCORD CHIAMANO ROMA 
ì • x l 

La cerimonia Inauguro/e sotto un cielo minaccioso • le prime tre tinalì in programma riguardano I 3000 metri femminili, I 
10M e II peso femminile - La Plgni e I fondisti fava e Cìndolo gli italiani Impegnati nella cattura di una medaglia 

Ventotto nazioni e un migliaio di atleti si misurano da oggi nei campionati più lunghi della storia 

Euroatletica: fasto inutile per l'apertura 
Il Brindisi battuto (2-1) dalla squadra di Suarez 

Il gioco lungo e Moro 
fanno emergere l'Inter 
La menala neranurra ha Macinato con grande fantasia la ripresa dopo l'inserimento al posto di Berlini 

ROMA, 1 settembre 
Così, tra una chiacchierata 

e l'altra siamo arrivati al gior
no dell'inaugurazione. Allo 
stadio Olimpico con il Pre
sidente della Repubblica in 
tribuna d'onore e le bande 
sulla pista rossa. Il tempo 

• non è bello, piove da un ino-
.mento all'altio, come è avve
nuto nelle prime ore del mat
tino, così i colori sembrano 
smorzati, la festa per i cir
ca 20.000 che assiepano le tri-

"bune dello stadio meno al
legra. 

Cominciano l campionati più 
lunghi: otto giorni, come non 
era mai successo, come non 
succederà neppure la prossl-

' ma volta a Piaga, nel 197B. 
A giustificare una simile scel
ta c'è Un programma inten
so, una partecipazione record 
di atleti. Tuttalpiù si poteva 
legare la giornata d'apertura 
ad una serie di gare. Sareb
be stato forse più interessan
te. Ma la modifica non avreb
be gran che modificato il bi
lancio economico dei « cam
pionati ». Costano molto < un 
miliardo, si dice, compresa la 
nuova pista dello Stadio dei 

- Marmi, il nuovo impiunto di 
illuminazione dell'Olimpici*, la 
nuova tribuna stampa, e via 

. dicendo), ma una giornata in 
meno avrebbe consentito di 
risparmiare ben poco. Anche 
se i mesi che viviamo avreb-

• bero suggerito anche la piii 
irrosoria delle economie. La 
contraddizione è fin ttoppo 
evidente e sta tra questi cam
pionati, che costano anche 
« solo » un miliardo e il pre
stito della banca tedesca, tra 
ì 120 milioni di Gigi Riva e 
1* aumento della pasta. Una 
botta tira l'altra e se gli ac
costamenti non sono sempre 
pertinenti fanno ugualmente 
pensare, fanno scoprire le di
sfunzioni e le contraddizioni 
del nostro modo di vivere. 

Ad onor dei campionoti. c'è 
da dire che la loro ott>uniz-
znrlone venne affidata all'Ita
lia nel 196R, quando mag-iri 
si poteva sperare che l'evol
versi dei iehomeni economici 
fosse per noi meno negativo. 
ed il lort) costo risulta, a ben 
vedere, inferiore a quello del
la spedizione calcistica itnli'i-
na a Monaro. Qui almeno lo 
spettacolo non è avvilente. 

Quello che ci è riservato per 
oggi non evita la tradizionale 
cerimonia. 

Arriva il Presidente, arri
vano le squadre che sfilano 
in ordine alfabetico, ultima 
l'Italia, che è il Paese ospi
tante. Curiositi a scoprire gli 
atleti più ramosi, i personag
gi o a osservare le divise. 
ciacca d??urra per gli italiani. 

Primo Nebiolo, il presiden
te del comitato organizzatore. 
legge il suo saluto. Lo segue 
il presidente dell'Associazio
ne europea di atletica, un o-

Programma 
eTV 

Orr 17: 400 ni ostacoli (bat
terle) . prso femminile (quali-
flrarionr). ata-rl loito femmi
nile fqual ir inzlnnrl: 17.40: ino 
metri maschili (bat lrrlf ) ; 17.30: 
ltm-<t frm*n!nilr (qualificatiti-
nr ) : 1S.10: 400 m femminili 
(hattr-rir): IS.IO: «00 m femmi
nili (batterir): 19.10: 400 m ma
cchili (batterle): 19.'0: peso 
rtnimitiilr (finale): W.I.V MJO 
metri maschili (batterie): 20.05: 
100 m femminili (batterie): 20 
* 33: 30C0 m femminili (rina-
le ) : 30.15: 10 mila metri (fi
nale) . 

TV: orr 18,53 (diretta « r o n 
do canale): orr TZjn (registrata 
primo candir). 

Gli atleti 
e i titoli 

<>H atlrtl rhr iKrt-r'oann =1 
campionati rnroprl t*i Ronta «o. 
no &3S (397 m - i l n i r *S1 rln-t-
ne) per tiri total- di atleti 
(tara ( n a m x h l ron—"irriti 
sono Iscritti a più di u n i 
firma) di US" imita (77S 
nomini e 3SS tTrmnr). Sono rap-
] i r f « n i i l i Ti Tarsi: tr ' tr le na
zioni rnroprc ad cccericne di 
Malta, apro e litania. 

\ r i s*i giorni di Rara (Rio-
»rdi sarà Riamata Ai riporr») 
u n a m o assegnati 39 titoli rn-
ro|Ki (24 maschili e 13 femmi
ni l i ) . 

I Par*) ette cantano Ir pia 
folte rappresentative sono I n i o -
ne No\ letica e Repubblica De
mocratica Tedesca, rispettiva
mente con X7 (56 nomini e 
31 donne) e 78 atleti . 

Dal 1931. anno in cai a To
rino si svolse la prima «tizio* 
ne dei Campionati europei, so
no stati a.vsrjrnatl 340 t itol i . 
Di questi 73 sono andati alla 
l rtSN. 30 alla Orrmanlft Fe
derale. 31 alla fiermanla De
mocratica (che pero ha parte
cipato solo «Ile ullline (re edi
zioni) . , 

v 

ROMA — La rapprattntativa Italiana siila nel corso della cirimonia di apertura allo Stadio olimpico. 

Jl 

landese. Adrian Paulen. Quin
di tocca al Presidente della 
Repubblica aprire i giochi. 
inni, alzabandierp e gli atleti 
se he escono. Finora tutto 
bene. Un'oretta dì retorica 
secondo le convenzioni. So
pra il solito cielo minaccioso, 
una nota stonata in più. 

Poi comincia lo spettacolo. 
Volano i paracadutisti, tra gli 
« ooh » di meravigliti <o ma
gari di spavento per la preoc-
cupazionp di vedersene pie-
cipitare uno in testa. Si muo
vono le bande militari, altra- | 
verso il campo, arrivano le 
majoreltes, tutte variopinte e 
tutte belline, arrivano i vi
nili del Tuoco. m urigio verde 
uniforme, a compiere eserci
zi gìnnici, pieni di destrezza 
e di abilità. Il pubblico ap
plaude convinto: meriterebbe
ro anche loro, i pompieri, una 
medaglia. Applaude un po' 
meno alla grottesca rievoca
zione del dramma di Doran
do Pietri. 

Aprjìausi più conv'nti per 
glKsbandieratori di Bologna. 
Foscano. Massa Marittima e 
Faenza, che lanciano 1 lo
ro gonfaloni ritmicamente al 
.suono dei tanihuri. Nell'insie
me un colno d'occhio sugge
stivo. anche se per averlo 
visto troppe volle, non fa nep
pure effetto. Bello comunque 
e da ricordare». I protagoni
sti. concluse le esibizioni, sì 
mettono da parte e sgombra
no il campo. E' la volta dei 
fuochi d'artificio. Il tutto è 
talmente n kitsch » da sembra
re persino bello 

Anche la serata dunque è 
da archiviare. Si riprende. of 
meglio, si comincia realmen
te. domani, sperando che il 
tempo si rimetta al meglio, 
che le promesse vengano a 
concretizzarsi. Ventotto nazio
ni. un migliaio di atleti, i più 
bei nomi dell'atletica mondia
le. a cominfiare dal rappre
sentanti dell'Unione Sovietica 
e della RDT. Ce h'è per tutti 
i gusti, anche per chi si av
vicina per la Dnma volta a 
o.uesto sport che se non è il 
niù bello come, vuole la re
torica è certamente il più im-
porìnnte. non solo per le sue 
qualità tecniche, che ne fan
no disciplina pronedeutira, 
ma soprattutto per l i sua va
sta area di diffusione. Non è 
ad esempio il nuoto, che è 
europeo e statunitense, ma 
non cfrtamer.te africano ed 
asiatico (se non per quella 
eccezione che «» il Giarjpone). 

E* oroprio da questa con
statazione che è venuta, du-
rnn*'1 il congresso della TAAF 
«in Fedendone internaziona
le) una delle obiezioni alla 
eventuale organizzazione di 
r.n campionato del mondo: 
foppi Paesi interessati e quin 
di eccc«ive spese di alle«1t-
mcn'o. Szr'T'ì rontare ovvia
mente il orob!°ma di una so-
vrr.n-.oVzinn" di date e la dif-
fi-o!th. p"r runnto accennato 
<OT)-I. di trovare un Paese 
disnodo ad assumersi l'onere 
d^ll'or^^nt/zr^nne di una ma-
n'fes'Tione. che finirebbe ine-
vitabilmcn,p svalutata da com
petizioni d: pan importanza 
e di ben piti consistente tra
dizione. Per di più un campio
nato del mondo cadrebbe Ine
vitabilmente in un prosram-
ma tanto pletor.co da inficiar
ne i contenuti spettacolari. 
Rischio p*>r ora solo parzial
mente evitato per gli europei. 

Domani ad esempio si co
mincia già con tre finali, due 
delle quali tra le più emo
zionanti. Si corrono infatti i 
3.000 metri femminili e i 10 
mila. In quest'ultima gara 
mancherà il campione uscen
te, Juha Vaatainen, finlande
se, operato Pochi giorni fa 
per l'asportazione di un fram
mento osseo da un tallone. Ma 
Vaatainen dopo queir « ex
ploit » (ad Helsinki vinse an
che i 5.000) aveva conosciu
to solo un lento decimo. A 
Monaco lo rimpiazzò il con
nazionale Lasse Viren, che ga
reggia qui a Roma ma in qua

lità di buon « outsiders ». 
I favoriti invece sono al

tri: Dave Black, un inglese 
che vanta il miglior tempo 
stagionale (27'4P."(i: quasi 18 
secondi in più del mondiale 
di Dave Bedrord. il grande 
assente e il glande sconfitto 
di queste competizioni); Ku-
schmann, della RDT, certo do
tato di maggior sdnso tatti
co di Black; LeiteHtz, un al
tro tedesco della RDT, quin
di Uhleniann. che si mise in 
evidenza al Cross delle Na
zioni di Monza e quindi il 
piccolo spagnolo Mariano Ha-
ro, altro protagonista di quel 
campionato mondiale di crois. 
Doveva esserci il giardiniere 
belga Em:el PUttemans, che 
ha il record del mondo sui 
5.000 ma ha rinunciato, stron
cato dalle polemiche (Venne 
squalificato per doping e poi 
messo sotto inchiesta per « a-
dulteno») e dall'angina. I 
belgi più forti saranno Ka-
rei Llsmont, il panettiere se
condo nella maratona di Mo
naco, e Polleutlis. 

Gli italiani si affidano a 
Fa\a e a Cmdolo. Ce un re
cord nazionale in ballo. Fran
co Fava di Roccasecca prefe
rirà comunque puntare sui 
:J.0ÌH) siepi, mentre Cindolo ha 
in programma anche la mara
tona. I loro tempi migliori 
dell'anno sin 10.000 sono ri
spettivamente 23':15"2 e 2.T49" 
e 2. Non c'è da stare alle
gri contro gente che hu nel
le gambe ben altri ritmi. 

Prima Che ugh uomini, toc
cherà comunque alle donne, 
nella finale dei 3.000 metri. La 
vigilia è uno scambio di com 
phmenti tra la Bravina e la 
Pigni, le due favorite. Ma 
stando ai tempi dell'anno ci 
sarebbero da tenere presentì 
anche la britannica Joyce Smi
th. la finlandese NinH Hol-
man, la sovietica Pangelova, 
la bulgara Petrova. tutte con 
tempi migliori della Pignl. Per 
la ventlnovenne milanese sa
rà una delle ultime occasio
ni (tenterà poi anche nei 
1.500): se la salute la sor
regge, come assicurano ì suol 
preoaratnrl. ovvio che ce la 
metterà tutta. 

La terza medaglia della 
glornatu verrà assegnata nel 
peso femminile: in gara, per 
un record personale, la Pe-
tnteci. La sovietica Chizova. 
primatista del mondo, non se 
la vedrà lisciti con la ceco 
slovacca Fiblngerova. 

La glornatu 3i aprirà con 
i 400 ostacoli, la specialità 
che ci regalò gli « ori » di Mo
rale e di Frinolli. Questa vol
ta l'Italia è In gara con Bal
lati, in batteria con Stuka-
lov e Schonberger. I favoriti 
sono Nallet, Gavrilenko e Fa-
scoe. ' 

Vedremo anche Borzov e 
Mennea impegnati nelle batte
rie dei 100, l'italiano contro 
; forti Ararne. Zenk e Korne-
litik. Vedremo dunque come 
stanno i due protagonisti del

la velocità, come si profilerà 
il loro duello. Ih gara un al
tro italiano, Guerini, che na
ie nOh In perfetto ordine. An
che lui! 

E vedremo anche come sta 
Marcello Flasconaro, impegna
to in una batteria non diffi
cile degli 800. Correrà per 
provare se stesso in attesa di 
SusartJ e di Carter. 

Gli altri italiani in gara 
sono Giuliana Amici nelle qua-
liilcnzioni del giavellotto. Pa
squalino Abeti in una batte
ria dei 400 plani. Lauta Ntm-
pi e Cecilia Mohnari in quel
le dei 100 piani. 

Speriamo che abbiano mi
glior fortuna degli organizza
tori minacciati dalle critiche 
e ora anche dalla pioggia. 

Oreste Pìvetta 

I vincitori di Helsinki 
K I M I M 

M. 100: llortcn ( trtKS) 10".*. 
M. IMI: Borni» 10-3 ; G. Men

nea *0"8. 
M. 100: Jenklns (t i l ) ) I.V3; 2. 

riasconnrn 1.V3. 
>l. «00: srrlHnn» ( t RSS) T43"6. 
M. 1.309: Arese 3"M"I. 
Al. 3.000: Vaatainen (Finlandia) 

i : f3»'c . 
M. 10.100: Vnatainen 27 3J"8: 27. 

a n d a t o -iiflS-l». 
Vj. 3.0011 siepi*: Aillain (Fr.) 

R-».V\». 

M. HO ostacoli: Slebcck (RDT) 
l i " : A. l.tanl 14'4. 

M. 100 ostacoli: Nallet (Fr.) 
11"2. 

Alto: Hapka ( I R S S ) m. 2.20. 
Asta: Nordwix (RDT) m. 3.33: 

3 . ninnisi m. 3.30. 

I.unao: Klauss (RDT) m. 7.92. 
triplo: Drrhntrl (RDT) iti. 17.1B. 
frsn: Brirftrnick (RDT) m. 21.M. 
Dicco: Daneck ( O r . ) ni. 63.90. 
Martello: Bcyer (RFT) m. 72.36. 
Clat ritolto: I.Usis ( t R S S ) 90.68. 
Staffetta 4«10o ni: Otos lnvacrh l* 

X1"3: 3. Italia. (Incrini, Mennea. 
Abeti. Prratonl) 3!>"«. 

Stntretta ItlOO m: RFT 31T2"9: 
3. Italia (Cenerino, Punsi. Bello. 
Fiastonaro) 3*0 l"B. 

Marcia km 20: Smalta ( I R S S ) 
1.27*29"; 10. Busca 1_1>05"4. 

Marcia km 30: Sntdatertkn ( t RHS) 
4.W23": 8. Pamlch 4.lF30"2; 13. 
MMrtl l.iO-45-8. 

Decathlon: Kirsl ( R l ) D p. 8196. 

1H)\NK 

M. 1IM: Steiher (RDT) 11**4. 

- M. 200: Slechcr -M"7. 

M. 400: Scldlrr (RDT) 3 '"1 . 

M. 800: Nikollc ( J U R . ) 200"0. 

M. I..VX): Burneleit (RDT) 4' 
0*l"6. 

M. 100 ostacoli: Riiter (RDT) 
1 •".<». 

Alto: (ìusenhaurr (Aul.) m. 1.87; 
9. Simroni m 1.78. 

Limito: Mickler (RFT) 6.76. , 
Peso: Milieu» ( t R S S ) m 20.16. 
Di-co: Melntk ( i t t S S ) m 64^2. 
(Uatrttotto: Janorska (Poi . ) m 

61.00. 

.Manetta 1-180: RFT 43*3. 
Mlafretta t i 100: RDT 3*2!t"3. 
Pentathlon: Rnsendhat p. 3299. 

MAHCATORI: Marinili (I) al 
IT. Bonitise-ttia (1) al :ut'. 

/ Murino (B) al 43' del s.t. 
INTKR: Bordoni Fedele, Si-a-

la: Orlali, Clluberlotll, Fai-
chettl: Mariani (Cerili!). B«-r-
tini (Moro), BoninKegua, 
Mazzata, Nicoli. 

BRINDISI: Di Vincenzo; Sen
sibile (Incalza), Rizzin; Can
tarelli, Zagano. Bellan; Chi-i-
rema, Rufo, Slartno. Colla-
-.ini. Boccolinl (Cambili). 

ARBITRO: Pauziuo di Canni-
zara. 

. SERVIZIO 
* - ' BRINDISI, 1 settembre 
Vanivo dell'Inter, pertan

to, è staio un avvenimento 
per gli sportivi dot Saìcnto 
eccezionalissimo: essi sono ac
corsi da ogni parte. Un deli
rio che ha fatto perdere t'e-
qullibrlo e la misUta delle co
se. Il presidente del Brindisi 
aveva facilmente previsto tan
to entusiasmo, e immediata
mente si era preoccupato del
l'incasso- voleva dirottare ta 
partita sul più capace stadio 
di Lecce. I brindisini non han
no lol.do, dichiarandosi di
sposti a pagare qualsiasi prez
zo, pur di vedere finalmente, 
la loro squadra battersi sul 
suo campo contro.la grande 
Inter. E sono stati puniti- un 
biglietto di tribuna l'hanno 
pagato !)5f)() lire, un posto 
qualsiasi di gradinata 3 500 
lire. 

Le tribune non erano nep
pure numerate. Ciononostante 
essi hanno affollato lo sta
dio- erano pili di diciotto mi
la. Una follìa! Onesta partita 
aveva per traguardo immedia
to la conquista di due punti. 
ma soprattItilo essa doveva 
servire per verificare ì pro
gressi di Mazzola come uomo-
squadra, per confermare la 
migliore disponibilità di Scota 
terzino d'ala, per fugare le 
ultime riserve sutta funziona
lità di Pacchetti libero, per 
determinare, insomma, con 
maggiore chiarezza, quali so
no le rettifiche che si im
pongono n Suarez per rendere 
pili efficiente ed efficace la 
squadra da lui voluta. 

Per Renna invece si tratta
va anzitutto di osservare la 
consistema della sua squa
dra. già ben collaudata a Vi
cenza. contro una squadra di 
rango della massima divisio
ne. Soprattutto come avrebbe 
retto la sua difesa. 

Il traguardo immediato, va
le a dire la conquista dei 
due punti, e stato, sia pure 
con qualche sforzo, ottenuto. 
La verifica ha confermato il 
disagio di Mazzola come uo
mo-squadra. uha qua! certa 
mancanza di disinvoltura nel
l'azione di Facchetti, momen
ti di attesa e di solitudine 
troppo lunghi per Boninsegna. 
uno Scala che avendo lascia
to ad Orlati il compito di mar
care la seconda punta dovreb

be agire da forza dirompen
te net centrocampo e nell'a
rea avversaria e invece fa 
molta confusione. 

Anzi, per essere più pre
cisi. e tuttu l'Inter che per 
l'intera durata del primo tem
po hu fatto solo confusione. 
Ai punto che c'è voluta l'au
torità di Mazzola per met
tere pace fra Mariani e Fe
dele che si calpestavano i 
piedi a vicenda trovandosi 
l'uno ad invadere continua-
mente la zona dell'altro. In
somma l'Inter del primo tem
po legittimava previsioni ne
gative per it futuro e addirit
tura anche per il risultalo. 
Il Brindisi teneva il passo. 
difatti, con betta baldanza e 
si rendeva anche pericoloso. 
Ci voleva un tempestivo tuf
fo di Bordon, al 15'. per fer
mare un proiettile di tollavi-
ni. at 36' per poco non por
tava in vantaggio ta sita squa
dra BoceotlM approfittando di 
un pasticcio dell'intera difesa 
nerazzurra 

E l'Inter'* Stentava male
dettamente. Dopo un angolo 
conquistato al 4' per effetto 
della deviazione di Di Vin
cenzo su tiro di Mazzola, lo 
stesso Mazzola si rivedeva al 
21' quando, per rispondere a 
certi indirizzi a lui rivolti e 
non proprio lusinghieri, ave
va uno spunto di alta classe, 
evitava un avversarlo, si in
filava fra altri due e ne li
sciva con la palla al piede 
che affidava immedltumente 
a Mariani, un rimpallo e Ma
riani poteva battere a rete. 
ma Di Vincenzo bloccava il 
non diffìcile pallone. Applausi 
per Mazzola, un Mazzola vec
chia maniera, ma non quello 
che vuole Suarez. 

Mazzola si è visto uncora 
per qualche lancio lungo, ma 
appena un paio, poca cosa. 
insomma, per chi deve agire 
appunto come uomo-squadra 
Un altro tiro a rete Vlnter 
lo ha effettuato at 34' attor
cile Facchetti. approfittando di 
uno svarione di Zugano, ha 

Lui-Ito Suarc-, il giovan« tecnico che ha il compito di rilarlclart l'Inttr. 

I risultati di Coppa Italia 
PRIMO GIRONE: Inter-Brindisi 2-1; A-scoll-Novara 0-0. 
SECONDO GIRONE: Sampdoria.Spfl 0-0; Napoli-Veruna 2-1. 
TERZO GIRONE: Taranto-Varese (M): JuventUs-Rf^gUiia 2-0. 
QUARTO GIRONE: Torino~Caj-lfaii 3-0; Como-Kambenfdetlrse 

1-0. 
QUINTO GIRONE: Prscarm-AtalanU IMI; lAEin-Oenba 2*2. 
RESTO GIRONE: ràrma-Ce*ena 0-0; Milan-Brescia 0-0. 
SETTIMO GIRONE: Ternana - ronfia 11, Palermo • Alessan

dria 3-0. 

Netto vantaggio dei nuotatori americani sui tedesco-democratici (96-67) 

CLAMOROSO: MA TTHES E A TTUTO 
Heiickrii ( 1 0 0 rana) , la Harahbargs'r ( 8 0 0 ) <* la «staffi*tla vcloc*' fritinti-
itile battono i record del mondo - Pyttel «europeo» nei 1 0 0 farfalla 

CONCOtD — John Htnchtn, ancoro un rowrd monalialol, torrWa 
fatico do*» la pramlaxlon». . » - ' ' . - ' ' < 

CONCORD. 1 settembre 
Tre primati mondiali battu

ti, uno eguagliato, la sconfitta 
di Roland Matthes nei 200 dor
so, la vittoria delle americane 
nella staffetta veloce ^ono gli 
elementi caratterizzanti cìeìla 
prima giornata di USA RDT. 
I record sono stati ottenuti 
da John Hencke, da Jo ITarsh-
barger e dalla suddetta staf
fetta mentre l'artefice della 
sconfitta di Matthes è John 
Naber, diciottenne dorsista 
dalle belle speranze. Ì 

Ma vediamo per ordine la 
straordinaria sequenza di que
sti fatti. John Hencke crmal 
è lanciato a battere e ribattere' 
I suoi record della rana, sui 
130 è chiaro che non ha av
versari mentre nei 200 lo pilo 
impensierire notevolmente lo 
scozzese David Wilkie. L'ame
ricano ha gareggiato sul 100 
in ravfta.. 

Notevole anche 11 primato di 
Jo Harshbttrger che ne|ll «00 
femminile hn miRlinntto il suo 
precedente limite (vecchio di 
una settimana!) di 7 centesi

mi e portandolo a SM?""̂ . 
Jo ha battuto nettamente la 
connazionale Shirley Baba-
shoff (8\T6"84> e la campiones
sa d'Europa Kornelia Doerr 
(8*56114). La giovane tedesca 
ha fatto oegglo che a Vienna 
di 4". 

Il terzo record è, forse, il 
più straordinario anche per
chè era il meno prevedibile. 
SI tratta della 4x100 femmi
nile e risulta il meno prevedi
bile solo perchè si aspettava 
il record dalle tedesche e non 
dalle ragaeee yankee. La Med-
dy (,li7"P9 In prima frazione). 
la Marshall, la Peyton e la 
Babashoff - hanno fatto - regi
strare un .T51"99 migliore cel 
,T52"4"> ottenuto da Ender e 
compagne a Belgrado l'anno 
scorso." Le tedesche sono giun
te piuttosto lontane (3'53"9l). 

Il « mondiale » eguagliato è 

3uello dei 200 eroici femminili 
ove Shirley Babtshorr ha ga

reggiato nell'esatto 2'02'TM con 
cui la settimana scorsa aveva 
battuto il tresco limite di 
Kornelia Ender. Alle spalle 

della giovane atleta americana 
si sono classificate Andrea 
Eifc e l'altra americana Pey
ton. E' da notare che la Eife 
ha sfiorato il record europeo. 

Sembrerebbe impossibile che 
in una tale sagra di record ci 
sia posto per not.zie dal ila-
more ancora più vasto. Ep-
8ure è cosi. La sconfitta di 

oland Matthes (erano sette 
anni che non perdeva una ga
ra a dorso) nel 200 è davvero 
sensazionale. Chi l'ha battuto 
è John Naber. un giovane 
atleta che sta andando di vit
toria in vittoria e di progres
so in progresso. Naber ha 
concluso la prova in 2'02"ft3 a 
meno di un secondo dal re
cord mondiale di Roland e 
ciò è indice che solo ora si 
sta lentamente recuperando il 
grande margine che rincora 
separa t dorsisti della nuova 
generazione dal grande Inegua
gliabile asso della RDT. 

tn tanto festival di record 
mondiali si è avuto anche un 
record europeo grazie a Ro
ger Pyttel che ha tolto il li

mite continentale proprio a 
Matthes nei 100 delfino. Il 
tempo di Pyttel è stato di 
Ó.V5R mentre quello di Mat
thes era superiore di soli 12 
centesimi di secondo. 

Nel corso della prima gior
nata si sono disputate IR gare, 
12 delle quali sono sta'e ap
pannaggio dei padroni di ca
sa. Il punteggio è piuttosto se
vero per gli ospiti e ciò va 
ricercato nelle sconfitte di 
Matthes e nel calo della ;qua-
dra femminile trionfatrlce ai 
recenti campionati europei. 
Ecco, comunque, il punteggio. 
Gii americani conducono In 
tutte e Ire le graduatorie: 
96 67 in quella complessiva; 
54-2a in quella maschile; 42-39 
in quella femminile. 

Domani si concluderà ed è 
piuttosto difficile che i tede
schi. povano raddrizzare un 
risultato del genere. E' tutta
via pensabile che raddrizzino 
il punteggio in campo femmi
nile dove erano decisamente 
favorite. ' 

sparato appena a fil di tra
versa. Chiaramente l'Inter si 
sforzava di adeguarsi ad un 
modulo di gioco che non ha 
ancora ben assimilato. 

Nella ripresa Mariani, ap
pena all'ir, dopo una bril
lantissima discesa, ha colpi
to t'incrocio dei pali con una 
violenta bordata. Atl'8' la pri
ma sostituzione- è uscito Ber-
tini ed è entrato Moro. A noi 
qttestu è parsa la mossa de
terminante della partita. Per 
tutto il primo tempo l'Inter 
era stata olire che farragino
sa tremendamente monotona. 
A Moro forse si possono rim
proverare certi limiti, non 
certo quello di essere avaro 
di fantasia 

Sta di tatto anche che Ber-
tlhi era ormai abbastanza pro
vato. Si può dire che con 
l'entrata di Moro la partita si 
è quasi subito sbloccata. Un 
pericolo per l'Inter al 13' sol
tanto ad opera di Marino il 
brillante centravanti del Brin
disi il quale, sfuggito in pal
leggio alla severa guardia di 
Glubertonì centrava alto sotto 
rete. La palla sfuggiva a Bor
don. ma tutti gli altri resta
rono sorpresi in controtempo. 

Al 17' la primu rete del
l'Inter. Mazzola scambia con 
Mariani il quale immediata
mente lascia scattare il suo 
destro e inhla in rete in dia
gonale. Bisogna anche aggiun
gere che il Brindisi comincia
va ad accusare la stanchezza. 
E quindi rt gioco lungo le con
dizioni in campo erano cam
biate: da una parte un'Inter 
che possiede comunque degli 
uomini di provato valore, dal
l'altro un Brindisi che ave
va tenuto bene sorreggendo
si sull'intesa già a buon pun
to. e sulle condizioni atleti
che. per fronteggiare una 
squadra superiore in linea tec
nica, ma certamente a disa
gio. 

Quando questa condizione e 
venuta meno, quando cioè il 
Brindisi ha cominciato ad ac
cusare la stanchezza, i dirit
ti della classe dell'Inter so
no venuti fuori. Con questo 
naturalmente non si vuol rim
proverare il Brindisi che an
zi non ha mai cessato di spe
rare. fino all'ultimo istante. 
Per porre rimedio alta Inci
piente stanchezza detta sua 
squadra l'allenatore del Brin
disi. Renna, ha mandalo in 
campo al 20' Incalza al posto 
di sensibile. 

Intanto Moro cominciava una 
specie di show al 21' riusci
va con una serie di fìnte a 
sganciarsi e a battere a rete 
senza tuttavia sorprendere Di 
rinccttso E ancora Di Vin
cenzo riusciva a recuperare 
su Moro che aveva effettuato 
un altro del suoi numeri. 

At 30' veniva il gol- calcio 
d'angolo battuto da Fedele. 
saltavano contemporaneamen
te Zagano e Boninsegna. ma 
il neroazzurro colpiva con ef
ficacia un attimo prima e 
mandava la palla in rete: 2-0 
La partita ormai era quasi 
finita, tuttavia si avevano an
cora delle sostituzioni al 32' 
usciva Mariani che preceden
temente era entrato in colli
sione ton Collarini ed aveva 
accusalo una bolla alta schie
na. sostituito da Cerilli. Con
temporaneamente usciva Boc
colinl per far posto a Gam-
bin Ma ormai la partila era 
decisamente orientata per una 
vittoria dell'Inter anche se un 
ultimo sussulto si aveva al 
4.V. Era il bravissimo centra
vanti Marino, che appostato 
sotto rete riusciva ad inter
cettare una respinta di Bor
don su tiro di Incalza e man
dare la palla in rete. 

A questo punto l'attacco del 
Brindisi cercava di sfruttare 
gli ultimi minuti restanti per 
raggiungere ti pareggio. Non 
ci riusciva. 

Come abbiamo detto l'In
ter è ancora a disagio, al
la ricerca di muoversi con 
maggiore disinvoltura per ot
tenere i massimi risultati da 
un modulo che non riesce an
cora bene ad effettuare. 

Per quanto riguarda il Brin
disi. l'abbiamo detto, e una 
squadra che si è mostrata ab-
bastama brava, confermando 
la buona impressione susci
tata a Vicenza, una squadra 
che se riuscirà ad eliminare 
alcune ingenuità all'attacco 
potrà recitare bene la sua par
te nel campionato della se
rto B. 

Michtlt Moro 
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Coppa Italia: mentre Juventus Inter e Torino passano agevolmente il turno 
/ i 

tv DUE SQUADRE M B BLOCCANO LAZtO E MILAN 
Gli atleti di Maestre!li rimediano uno stentato 2-2 

In difficoltà i campioni 
contro l'ottimo Genoa 

Gol iniziale di D'Amico, rispondono i rossoblu voti Mutti e Pruzzo^ parefiffia Pvtrelli 

MARCATORI: D'Amilo (I.) al 
15*. Mutti (U) al Ito', Prilla» 
(fi) al 37', Petrellt (L) al 
i r del p.t. 

1A7AO: Puliti; Peiretti. Marti-
ni; Wilson, Oddi, Badi.mi; 
(larhiscliclll, Ito Ceccoitt ( In
sci vini). Chhmitlin, Fruslain-
pi (Krumoill), D'Amico. 

GENOA: Girardi; Mutti. tilt. 
toln; CiregorK Rossetti, Ro
sato (Della Bianchina); Mon
tiosa, Bergamaschi. Pitw/o 
(Mariani), Arcole», Corso. 

ARBITRO: Laizaroni di Mi
lano. 

ROMA, 1 settembre 
E' finita con un pareggio 

la partita d'esordio della La
zio a Roma dopo la conqui
sta dello scudetto. Avversa
rlo del campioni d'Italia il 
Genoa, Una squadra in serie 
B ma con una formazione 
che non sfigurerebbe anche 
nella massima divisione. La 
partita 6 stata valida solo 
nel primo tempo. Le due 
squadre hanno speso la mag. 
gior parie delle energie con 
azioni veloci, poi la tal Ica .si 
e fatta sentire e il gioco è 
.scaduto. Sul piano tecnico la 
Lazio non aveva nulla da sco
prire. 1 suoi solili schemi h 
ha messi in bella evidenza 
fino a quando tutta la squa
dra è riuscita a correre e a 
muoversi con un certo ritmo. 
Poi sono calati i centrocam
pisti e i campioni d'Italia 
hanno arrancato da una par
te e dall'altra del campo, li 
Genoa, che nei primi mintiti 
si era mantenuto in copertu
ra, è riuscite» cosi in contro
piede a portarsi più volte 
sotto la porta biancoazziirrii, 
e a mettere a segno, anche 
se su punizioni, due reti di 
ottima tuttunt. 

Il primo tempo si è chiu
so con il risultato di due a 
due ma la premessa di vede
re altri gol è venuta meno 
nella ripresa sia per 11 ner
vosismo della Lazio che per 
una pili stretta copprlura del 
Genoa. 

Della Lazio buona impres
sione ha fatto Badiani un gio
catore che si è Inserito su
bito nel gioco di squadra e 
che ha dimostrato ottime do
ti sia in fase di copertura 
che di attacco, mentre sono 
apparsi al di sotto delle lo 
ro responsabilità sia Darla-
schelll che D'Amico. Chlna-
gila, generoso dal primo al
l'ultimo minuto, non ha avu
to la possibilità di segnare 
una rete; tuttavia due o tre 
suoi pezzi di bravura sono 
stati sottolineati da scroscian
ti applausi. 

Il Genoa ha messo in mo
stra un forte centrocampo: 
Bergamaschi, Arcoleo, Corso. 
hanno saputo arginare con in
telligenza le manovre laziali 
e di tanto in tanto hanho 
anche fornito alle proprie 
punte palloni che potevano 
avere una migliore destina
zione. 

20 mila gli spettatori presen
ti e Chlnaglia ritrova gli ap
plausi all'uscita dagli spoglia
toi dopo i fischi che lo han
no perseguitnto nelle prime 
partite amichevoli e di Coppa 
Italte. Il calcio d'Inizio e per 
il Genoa e anche la prima a-
zione neutralizzata da Re Cec-
coni. Parte In Lazio con Fni-
stalupi che serve Badiahi. pre
zioso il suo pas*a»alo a Garla 
«cheili che sciupa però banal 
niente alzando il pallone sulla 
traversa. La Lazio preme sul
l'acceleratore e al 3' segna 
Badiani ma l'arbitro aveva 
fischiato un precedente fallo 
su Cor»o. 

AI .V fugge Martini sulla de
stra e serve Chlnaglia che 
spam a rete ma Girardi bloc
ca al centro della porta. Il Ge
noa non si «compone e si rac
chiude nella propria metà 
« ampo e con decisione < qual
che volta al llmi'c del regola
mento» riesce ad arginare l'of
fensiva dei padroni di ca«n 

Al l.V D'Amico con perfetta 
'•celta di tempo mette in rete 
il pallone calciato da Frusta-
lupi su punizione dal limite. 
Lo stadio esplode e la Lizio 
insiste nel suo forcing mentre 
la difc«a rossoblu ricorre sem-
prp piii al gioco duro. Tre pu
nizioni consecutive sono bat
tute nei pre«si dell'area ge-
noana e Girardi è costretto a 
uscire di puano. 

Al 20' un brivido anche per 
la Lazio: su punizione tirata 
da Bittoìo il pallone sfiora 
l'incrocio dei pali. Un minuto 
dopo ci prova Pruzzo che spe
disce .sull'esterno della rete un 
buon passaggio di Corso. 

Il Genoa incomincia a farsi 
intraprendente e varca più 
spesso la metà campo ma al 
cuni suggerimenti di Corso e 
Bergamaschi finiscono tra i 
piedi dei difensori laziali. Al
ia mezz'ora punizione a foglia 
morta di Corso, irrompe Mul
ti e segna a fll di palo. Ripar
te la Lazio ma Girardi è bra
vo a respingere di piedi un 
tiro rasoterra di Garlaschel-
11. Il gioco è piacevole e il 
pubblico Incila i suol benia
mini e In particolare China-
glia che al 32' tira una fu
cilata su punizione ma 11 pal
lone finisce di poco a lato. 
1A Lazio sflora ancora II goal 
con Badiani «1 3.V che spedi
sce sopra la traversa. Al 37' 
su un'altra punizione il Genoa 

passa in vantaggio. Pruzzo de
via di lesta il pallone calciato 
da Gregorl e Pillici non può 
Tar altro che raccogliere In 
fondo al sacco. Al 42' il pareg
gio della Lazio. Punizione bat
tuta da Frustalupl, raccoglie 
Badiani che indirizza su Pe-
1 rolli. Il terzino biancoazzur-
10 Irrompe e segna. Al 44' 
su cross di Frustalupl, Garla 
schelll di testa colpisce la tra
versa. 

Nella ripresa è sempre Iti 
Lazio ad attaccare mentre 11 
Genoa cerca di addormentare 
la partita con passaggi corti 
e all'lndletro. Al 7' l'arbitio 
ammontsce Corso per prote
ste. I campioni d'Italia man
cano di ritmo e gli schemi 
abituali perdono cosi di effi
cacia. Nel tran-tran generale 
esce fuori Corso che si fa no
tare In difesa e all'attacco. 

Al 1(5' sii corner Chlnaglia 
di tesla sbaglia mira; al 20* 
l'arbitro assegna alla La?lo 
una punizione n due in area. 
Chlnaglia spara ma un difen
sore genoano salva di piede. 
Al 24' bella azione di Cìrego 
ri e tlto conclusivo di Ber
gamaschi sull'esterno della re
te. Al '..'fi' Re Cecconi co
stringe Girardi a una diffici
le respinta in angolo, su tiro 
rasoterra. Al '2B' Inselvini ri
leva Re Cecconi e Mariani 
sostituisce Pru/zo. t4i Lazio 
può andare in vantaggio alla 
mezz'ora ma il pollone sem
bra stregato: dopo un batti e 
ribatti Girardi riesce a neu
tralizzare l'Ultimo tiro di fisi 
diani. Applausi per Chinaglia 
un minuto dopo per una ro
vesciata acrobatica con pai 
Ione a ni di palo. Al 37' Gi
rardi alza sulla traversa un 
pallonetto di Petrelli. Molti 
giocatori appaiono stanchi e 
cosi al 3B' vi sono altre due 
sostituzioni, Frattzohi al po
sto di Frustalupl e Della 
Bianchina subentra a Rosato. 

Frtnce Scottoti! D'Amico < 

t 

Segnano prima Capello poi Anastasi 

La Reggiana resiste alla Juve 
fino al 24' della ripresa (2-0) 
Non è ntato facile per i bianconeri*, ' i quali tuttavia hanno riconfermato il buon grado «li preparazione 

•Ito) • Cèrio due protagonisti di Lazio-Genoa. 

MARCATORI: Captilo al 24' e 
Aiutatasi al H4' del a,t. 

JUVENTUS: Zoff; Spinotti, 
( inaile; Furino, Marini, 
MctreA; Damiani, - Causlo, 
Anastasi, Capello, Bettega 
(n. 12 Pitoni; ti. 13 AHalinli 
it. 14 lamaobuevoi n. 15 Vio
lai n. lo Marchetti). 

RKtKltANAt Bartolini; Par-
latiti, D'AnglullIt Uonlita, 
Carrera, Mtetanellot Carne* 
vali, Navlatt, Macco, Passa* 
(acqua, Francescani (n. 12 
Memo; n. 13 Marini; n. 14 
Restelllt n. 15 Meucct; ti. 
in Albanese). 

ARBITRO: Barbaresco di 
Comuni*. 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, 

1 settembre 
La Juve prende su e porta 

a casa un successo onesto e 
meritato, ma non proprio e-
saltante. Due goal, due legni 
ed un rigore fallito sono bot
tino cospicui, ma per arrivar
ci ha dovuto sgobbare e pa
zientare parecchio, cioè fin 
quando la Reggiana ha inco
minciato a pagare piuttosto 
visibilmente il naturale scotto 
di un'ora di gioco tirata ad 
andatura sostenuta 

Fino ad allora la Juventus 
aveva corso senza risparmio, 
dando l'impressione di squa
dra atleticamente già ben 
preparata, ma noh aveva re
galato autentici saggi di bra
vura. Merito anche della Reg
giana. gagliarda nel contener
la, nel contrastarla 

La Juve 6 reduce da una 
sniza di probanti successi, l'ul
timo dei quali colto in modo 
categorico sui Varese nella 
prima uscita di Coppa Italia. 
Parola ha annunciato il ritor
no di Morltù e la conseguen
te collocazione di Longobueco 
in panchina in Ossequio all.i 
decisione di presentare fornii* 
zione e modulo a seconda de
gli avversari e assicura t,ne 

Il Brescia strappa a San Siro un incredìbile 0-0 

Buon gioco dei rossoneri 
(ma i gol chi li fa?) 

Ritrovato Rivera, applaudito a «cena aperta - Riuscito l'esperimento ili Bigon regi
sta - 11 portiere bresciano si supera ili varie occasioni - Bui al posto «li (lliiarugi 

MILAN: Albertosl; Bel, Mal-
dei*'. Zecchini, Turane, ile-
netti: (iofln. Bigon (Biasio-
In dal 26' del a.t.). Calluni. 
Ri vera. Chiarugi(Bui dal 32' 
del s.t.). 

BRESCIA: Borghese: Casati 
(Pacchi nel s.t.). Cagni; Sa
batini. Colzato. Botti; Salvi, 
Franzini. Michesi, Fanti. 
Rertuzzo. 

ARBITRO: 
letta. 

Gialluisi di Bjr-

MILANO, 1 settembre 
// Milan nel suo debutto a 

San Siro non ha tradito la 
promessa di gioco, ma ha eia-
morosamente fallito l'appunta
mento con il gol Zero a zero 
il risultato finale contro il 
Brescia e rinviata la prvnn 
vittoria ufficiale a San Siro 
Quel che insomma dal canto 
suo — pur giocando peggio 
— non era invece sfuggilo al
l'Inter. ha stasera mancato 
il Milan E — si badi bene — 
un Milan nel complesso pia
cevole. moderatamente positi
vo. che sembra aver finalmen
te ritrovalo il suo Rivera 

All'indirizzo del capitano 
questa sera gli applausi non 
•:ono mancali, ma i suol coni 
ivigm t'hanno questa volta 
tradito, non riuscendo a tra
durre In rete i suoi suggeri
menti. 

Ora Giagnonl ha qualche 
problema in meno per quan 
lo concerne il ritmo, e qual
cuno in più per quanto ri
guarda l'incisività dell'alice 
co. Eppure la serata non è 
di male auspicio per il Milan 

I rossoneri partono di gran 
carriera Al fi' un buon servi
zio dt Rivera per Cationi vie
ne abilmente sfruttato dal cen
travanti milanista che entra 
con una detlilosa finta in area. 
Un intervento in scivolata di 
Coltalo, sul filo del rigore, ri
solve ta situazione pericolosa 
per il Brescia 

Ija manovra del Milan è suf
ficientemente sciolta, con le 
due punte diligenti piatiate a 
formare con Rivera — stasera 
apparentemente in vena — un 
triangolo motto targo che con
sente gli inserimenti di Oorin 
da una parte é dt Maldera dal
l'altra. Il lavoro di raccordo 
alle simile del trianqolo offen
sivo e stollo da Bigon con 

intelligenza e da Benetti con 
it solito stoicismo Insomma. 
le premesse tattiche sembra
no soddisfacenti, ed ogni re
parto stabilmente saldato al
l'altro Fin qui tutto bene: ora 
bisogna verificare la temila al 
letica a tanto tigaroso lui oro 

Il Brescia dal canto suo gio
ca di rtmessa. Le sue punte 
stazionano sulla linea t.iedtu-
na ed ogni tanto Michesi. af
fidato a Zecchini, è costretto 
pure lui ad arretrare in at
tesa che la pressione rosso-
nera si attenui. 

Al 23' è ancora Cationi ad 
aiutare vicino al gol con una 
bella girala dal limile. Bor
ghese devia otti e In 'traversa. 
Al 27' è ta volta di licnetU 
servito da Maltiera, firn forte, 
di dertro, che sfiora il palo. 

("e cnmtitiijiic it pericolo 
che. accettando totalmente it 
gioco arretrato degli avversari. 
il Milan si sodatici troppi in 
avanti. Per II momento ruro 
ne — lottando con il proprio 
intinto — resta incollato alla 
sua mela campo facendo buo 
na guardia 

Al .11' Chiarttpl strapiM l'ap 
plauso deviando al volo e di 
tacco in imrta un cross datiti 
destra dt (ìorltt. Borghesr ;xi 
ra 

la pressione del Milan è ro 
stante, sorretta da un filiera 
che sente molto il suo pubbli 
co. ma una certa precipita
zione In fase conclusiva non 
coniente — t^sicme ed un pi'. 
zlco di sfortuna — di tramula-
re Il lavoro in gol Al riposo 
si va dunque sullo (II) ma il 
giudizio sui Milnn è già posi
tivo 

Alta ripresa delle oslllttà 
Giagnonl non muta linea di 
condotta, riconfermando in 
blocco ta formazione iniziale. 
Una sostituzione invece nette 
file det Brescia con forchi ter
zino al posto di Casali. Anche 
la partila non muta canovac
cio sempre in avanti il Milan 
con un certo brio (peccalo che 
fra Cationi e Chiaritoi non si 
sappia bene chi servirei. Bre
scia sempre rintanato In at
tesa di qualche sporadico con 
tropiede. 

Al 9' Rivera .il impegna in 
un'azione personale portando 
Il pallone fino a sfiorare la 
traversa, ed al IT lancia be
ne (lorin sulla destra, ma il ti
ro dell'ala colpisce la parte e-
sterna della rete. 

Il Brescia bada solo a difen
dersi e finisce per giocare con 
il solo Berlutzo in avanti ri
succhiandosi atiche Bel. Dopo 
la fatidica ora dt gioco il Mi
lan accusa un calo, e la sua 
offensiva — peraltro coittìiiuh 
— -si fa più languida. Comun
que le rondinelle nvit paiono 
intenzionate a trarne profitto 
lo 0 a 0 ai bresciani va benis
simo. 

Ma al Milan no dt certo Al 
25' nuovo tentatilo di Ulcera 
per lanciare in arca bigon. La 
intesa è perfetta, ma pure ap
propriala t'uscita sui piedi di 
Borghese Al 21' — mentre 
proprio Bigon lascia II cani 
pò a Biasiolo — il Brescia 
imbastisce con Merluzzo la sua 
prima azione pericolosa della 
partita II piede di Zecchini 
allontana lo scaracchio di un 
gol bella. 

Alla mezz'ora (itaglioni gioca 

una caria azzardata, mettendo 
in campo due centravanti- Bui 
e Callotti. Il sacrificato d Chia-
rugi. Citi it tanto correre ha 
annebbiato la vista. 

Al .15' nuora grossa occasio
ne per emioni- li tiro Ut cor
sa sfiora il palo. La pressio
ne del Milan a dieci minuti 
dal termine, è totale e — logi
camente — frenetica. Il Bre
scia ribatta, resiste. Al 40' Bor
ghese salva ancora il risultato 
bloccando quasi miracolosa
mente un gran tiro scoccalo 
ut corsa da Ritera dopo uno 
scambio con Bui. il capitano 
si destreggia ancora nel fina
le. ma questa volta sono pro
prio I suoi compagni a non 
sHrgti pila pari Le bello pre
messe Iniziali lutino UtelUlla-
biltnenle deluse sul fischio fi
nale. Tanta carne al funai io-
si sciupata Un rero peccato. 

Gian Marta Maritila 

Chlarwfl « Rlvtra henna ben fifuraM nonealante il etolvelant* 0-0 

non esiste nessun « caso Mo-
rinl ». 11 tecnico sprizza otti
mismo da tutti 1 pori. 11 pro
nostico per stasera è implici
to. Juve favorita, a prescinde
rà dalla fiducia del atto mister. 

La Reggiana, del resto, elio 
ha sostenuto una serie di ;ol-
iaudi altrettanto positivi an
che se assai meno impegnati. 
vi di quelli fin qui superali 
dai bianconeri, non s'illude 
piti di tanto, pur se lo schie
ramento che Corsi spedisce 
in campo è il migliore che può 
permettergli attualmente il 
convento granata. Nelle spe
rante reggiane c'è prima di 
tutto quella, stimolante, di of
frire uno spettacolo decoroso 
e di ottenere un risultato noh 
umiliante. La conferma viene 
subito, dalle prime battute di 
Un match che si apre in uno 
stadio stracolmo, ti vecchio 
Mirabelle è infatti stipato: si 
sfiorano i lfl.ooo spettatori ed 
il tifo è alle stelle. Mezzo mi
nuto scarso di gioco e Carne. 
vali offre a Francescuhi un pal
lone che il romagnolo manda 
a sdorare il montante alla de
stra di Zoff. Morint e spinosi 
— i due stopper incaricati di 
contrastare le punte granata 
— nella circostanza vengono 
infilati in velocità. Altre mar-
cature da registrare: il « flui
dificante » ma poco produttivo 
Gentile, opera nella zona di 
Sacco; i maratoneti Furino e 
Dohiha si fronteggiano a tutto 
campo 

La prima vera replica ju-
ventina giunge all'a* con Cau-
sio che lancia l'intraprenden
te, ma poco riflessivo Damia
ni, fermato In coraggiosa u-
scita da Bertolint. Af ltr imo. 
vo tuffo dt fiartolini, stavolta 
Tra i piedi di Bettega. servito 
da Furino. 
— Al 26' Uha confusa manovra 
bianconera generata da una 
punizione battuta da Causlo, 
viene prima « intercettata >i da 
un « mani » impunito di Par
lanti e conclusa in mezza ro
vesciata da Damiani, fìartoli-
ni neutralizza, così come un 
attimo dopo su puntata di Bet
tega 

Non si pensi tuttavia ad un 
dominio della Juv*. i l previ
sto divario, più teorico che 
effettivo, viene in buona par-
tè annullato da Una Reggiana 
sempre battagliera, che pre
senta buone cose non solo con 
Bartolini, ma anche col di
namico Parlanti, con Doniha, 
col puntiglioso Carnevali che 
al 39' raccoglie uno scroscio 
di applausi con una randellata 
che lambisce la porta di Zoff. 

NUlla di fatto al riposo e 
schieramenti immutati dopo 
l'intervallo. La Reggiana rico
mincia con la stessa disinvol
tura e costringe la Juve a 
qualche ricupero un po' affan
noso e noh sempre puntuale. 
come ad esempio al 3' quan
do savian e sacco « lavora
no » una palla che taglia da 
una parte all'altra una difesa 
avversaria non troppo sicura. 
Francesco™ arriva in ritardo 
al ghiotto appuntamento e 
Zoff sospira di sollievo. Al 14' 
la fortuna assiste la squadra 
granata: Causio schizza sulla 
destra, crossa, salta a vuoto 
un difensore reggiano, batte 
Anastasi e Bartolini devia in 
corner con il corpo. Subito 
dopo un gol di Anastasi vie
ne annullato per fuori gioco 
di Capello e dalla vivacità del
le proteste juventine si intui
sce la presenza di un certo 
nervosismo nelle file dei pie
montesi. Parola, intanto, cer
ca rimedi sostituendo Gentile 
con Longobucco. mentre car
nevali si fa ammonire per pro
teste. Al 24'. mentre la Reggia
na è calata visibilmente di 
tono, la Juventus passa al co
mando. C'è un cross di Da
miani. interviene Bettega di 
testa, Anastasi tocca per Ca
pello che colpisce dal limite 
sfruttando un incertezza difen
siva dei granata e il bravo Bar
tolini capitola. 

Al 2.V entra Albanese in so
stituzione di Francesconi e al 
27' Marini rileva Carrera. Al 
2fi' intanto Bettega aveva sfio
rato il raddoppio. Un traver
sone di Causio. al 32'. viene 
.sfruttato da Anastasi con una 
girata perfetta: traversa col
pita in pieno. 

La risposta della Reggiana 
arriva con una staffilata di 
Sacco che costringe Zoff ad 
un gran volo ! •. >. 

Piccata, la Juve toma, in 
avanti e al 34' mette a se
gno il secondo gol. Servizio 
di Damiani per Anastasi, pa
sticciano Donina e Parlanti 
e * Piet rutto » si destreggia e 
infila: gol. 

AI XV Viola sostituisce Spi
nosi nelle file Ju ventine e i l 
io scadere del tempo la squa
dra bianconera ha a disposi
zione la palla per triplicare. 
Una manovra condotta da 
Viola, Anaatasi • BetUga vie
ne infatti spezzata . fallosa
mente da Marini in area di 
rigore. Il signor Barbaresco 
non ha incertette e Causio 
si incarica di battere la mas
sima puntElone: Bartolini re
spinge sulla sinistra, irrompe 
Damiani e la palla si stampa 
sull'esterno del palo. 

Giordano Marxola 

TORINO-CAOLlARI — Mascetti mette a $et)no al 10' del prime tempo il primo gol dei granata. 
• i . ' , « « • , l ' i , • 

Tutto nel primo tempo: segnano Mascetti e Puliti (rigore) 

Il Torino sapera 2-0 
i «resti» del Cagliari 

Doppietta 
di Sorniani: 
il Vicenza 

batte l'Avellino 
NAPOLI, 1 settembre 

In una partita amichevole 
il L. Vlcenta ha battuto oggi 
a Napoli l'Anellino per 2-1 
(11) . questo R tabellfno: 
LANF.KOSSI VICENZA: Bar. 

din, (dal 46' SUlfard); Cio
tta (dal 4U- Cisco) Longo
ni: Berti. Berni. Ferrante; 
Gorl, Savoldi II, Sorniani. 
Faloppa, (ialuppi (dal 16' 
Dr Petrl). 

AVKI.LISO: Piccoli: Lbkozzo, 
(dal 40' Pei), Reali; «Tanna-
tasto. Parolini (dal 70' Ros
s i ) . Ri\a (dal 46' Calosi): 
Vesco\i (dal Hi' Turani), 

/ Immota. Ferrari. Fava. 
Schllliro (dal 46* Beccati). 

ARBITRO: Migliore di Sa-
Irmi». 
RETI: 15' Sorniani (V). 20* 

Ferrari (Ai. 4 r Sorniani (V) 
su calci» di rigore. 

TOTIP 
PRIMA COR5A 

1) Of f IO 2 

2) ALVISE a 

SECONOA CORSA 

1 ) TAD0CO OA StSA x 

3 ) MOWOLI 2 

.TERZA CORSA 
1) IRACLITO 2 

2 ) UOAtO • ' . 1 

. QUARTA CORSA 

1) GIOVA 2 
2 ) SAlLEAOOft 1 

" QUINTA CORSA 
1) DOrrORONE . 1 
2) VfRUSKA . . . 1 

' » . • SESTA CORSA 

1) LEUAMIA - : -

2) ESTUARIO 

ii sardi mancavano Ilivu. ÌS'enè e Mancia / : 

MAttCATOttl: n.t. al 10' Ma
scetti. al 2.V PulicI (rigore). 

TORINO: Castellini; Lombar
do. Cutlitihi; illasccttl, O -
rCst-r, Agntppi; Oraziani. 
Ferrini, .Sala (Rntcotrlll), 
Maccarelli, PulicI. 

CAfJLIABl: Copparoni; Poli. 
Pnletll (Oraziani V.); Oua-
glloztl. Nlccolal, Rotti; No
vellini. Bianchi, ciori, But
ti. Vlrdis (Pira*). 

ARBITRO: Casarln. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 1 settembre 

' Un povero Cagliari, si di
rebbe, frastornato e decima
to da rinunce ed infortuni, ma 
l'assenza di Riva e compagni 
non è motivo di ottimismo 
per Fabbri, anche lui alle pre
se con una serie di inciam
pi. L'ultima volln che il Ca
gliari scese a Torino, nello 
scorso campionato, la scon
fìtta dei granata coincise con 
il declino definitivo di Ciia-
gnoni. FU quella infatti l'ul
tima volta che l'uomo del 
colbacco prese posto sulla 
panchina del Torino. 

Stasera il pronostico è per 
il Torino ma Fabbri la. gli 
scongiuri. Mozzini e Ferrini 
non giocano e la mediana è 
inedita: Mascetti. Cereser e A-
groppi. Tutto il resto è In
variato con in piti Callinni 
prohto a sfondare per gua
dagnarsi i galloni da titolare. 

Nel Cagliari mancano Riva 
«lo sostituisce il diciassetten
ne Virdis), Nenè e Mancin. 
II presidente Arrica si ar 
rabbia quando seme parlare 
di annata Brancnleone. ma 
purtroppo la carta gli da tor
to. 

Il Cagliari «i « abbottona » 
s.in dalle prime battute: Poli 
su Pillici e Circolai su Ora
ziani. Alle costole di Sala l'ex 
granata Potetti: Quagliozzi e 
Bianchi nella zona di Zacca-
relli e Ferrini. 

E' Il Torino che Invade su
bito la metà campo avversaria 
e la difesa sarda si salva co
me può dalla buriana. Dopo 
dieci minuti il Torino è già 
in vantaggio: colleziona tre 
calci d'angolo e l'arbitro Ca-
sarin chiude un occhio su un 
« mani e di Nlccolal in area. 
Sul terni centro Mascetti svet
ta di testa e scaraventa in 
rete: quasi sulla linea Bianchi 
respinge, ma l'arbitro, a po-
ohi passi dall'azione, non esi
ta ad assegnare 11 gol. 

Si scuote il Cagliari per al
leggerire la pressione granata 
e per rincorrere un risultato 
che fischia di diventare incol
mabile. Al 30', su un rovescia
mento del fronte. Butti indo
vina un gran tiro e la sventola 
« sbuccia » la traversa. 

Al 2.V Oraziani si intestar
disce in mezzo a tre uomini 
e alla fine, quando ha sca
valcato l'Ultimo avversario, 
Rossi lo mette a terra in pie
na area: rigore sacrosanto e 
Pillici dal dischetto noh per
dona: 2 a 0. 

Il Torino è padrone del cam
po e la spinta offensiva del 
Cagliari facilita in un certo 
senso ii gioco di rimessa del 
1 orino che con PulicI e Ora
ziani crea il panico ogni volta 
che i due si affacciano nella 
« zona calda » cagliaritana. 
Niccolai non usa mezze mi
sure per fermare Oraziani sca
tenato e forse ancora troppo 
& egoista ». 

Al 3A' gran tiro di Oraziani 
«con Pillici libero!» che il pa
lo. alla destra di Copparoni. 
i espinge. Anche Cereser esce 
dalla tana, tutto il Torino è 
proiettato in attacco, e il ti
ro del « libero » granata ob
bliga Copparoni a deviare in 
calcio d'angolo sopra la tra
versa. 

Finiscono i primi quaranta
cinque minuti e il Cagliari fi
nora ha collezionato soltanto 
due ammonizioni per prote
ste: Bianchi e Rossi. 

Nell'intervallo Fabbri lascia 
a terra Sala e fa cosi il suo 
esordio Roccotelli. sui quale 
giocherà Polettl. 11 tema del
la gara pare non dover su
bire variazioni, malgrado gli 
sforzi òsi Cagliari che con 
Bianchi. Novellini e Gori. si 
affaccia plii volte nella metà 
campo avversaria. 

Al 12* altra prodezza di Ora
ziani con la palla che va fuo
ri di poco. Si avverte comun
que qualche Incertezza nella 
ditesa granata e sicuramente 
le assenze di Mozzini e San-
tin sì fanno sentire. Anche 
Roccotelli si fa notare e su 
di lui piovono generosi gli 
applausi della « curva mara
tona ». 

Al 27' Virdis azzoppato chie
de la sostituzione e al suo 
posto entra Piras. «Liscia» una 
bella palla in area. PulicI e 
intanto il Torino ha perso la 
freschsBza del primo tempo e 
ne approfitta proprio P i r u 
per presentarsi con due bei 
tiri «uno finisce in rete, ma 
l'arbitro aveva già fischiato 
l ' intemulohc). 

Roccotelli non può sopperire 
all'assenza di Sala nel ruolo 
di suggeritore malgrado il suo 
impegno. Al 37' al posto di 
Potetti entra un altro Orazia
ni (Vito) e due Oraziani per 
una partita come quella di. 
stasera sono veramente « trop
pa grazia S. Antonio ». 

Ntllo Paci 

L»»£fl6f - è * i ~ * ^» JU* k.*A.' Si* t * * * t\<* • aìi i i i ' ^ t Jt\tu#» * '•-*•«»-̂ ^, • i 
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Gioco scadente e squadre ancora lontane da una forma soddisfacente 

COMINCIA MALE: TROPPI ZERO A ZERO 
< J 

Inutile sgroppalo d'ovvio (0-0) che ha scontentato tulli 

Mediocre prova della Samp 
contro la volonterosa 
u ì c t n e o A a l l a r m a n t i l a n i n o r l a l l a c m i a r l f a 

t i ^ i 

Le vistose e allarmanti lacune della squadra 
ligure riconducibil i di massima ad un'errata 
(e a volte inspiegabile) impostazione tattica 

SAMI'DOIUA: Cacciatori 7; 
Arnuzzo 6, Kossliu'lll 5; Fos
sati 5, Prinl tì + , Valente 6; 
Repetto 7 (dal 27' del s.t. 
Petrilli u.c.), Nlcolini 6—, 
Magistrali! 5. Salvi B + , Pru-
•lecchi 6. 12. Bandoni, 13. 
Maraschi, 15. Lippi, l(ì. Mlr-
coli. 

SPAI,: Zeccliina 7; I.ehan ti | , 
Croci 7; Boldrini ti, Geli! 6, 
l'asolato 7; Sai tori ti, Mon* 
gardl 5. Pelliccia 5, Lucrili!-
lafit- (dal l* del s.t. Llevo-
re 6+) , Pezzato 7. 12. Gros
so, 14. Piacenti, 15. Colombo, 
16. Mazzarella. 
NOTE: qualche spruzzata di 

pioggia e poi il sole. Ammoni
ti Leban, Rossinelli e Sartori. 
Lieve infoi tunio a Lucchitta 
nel primo tempo. Spettatori 
12 mila circa, di cui 9318 pa
ganti, per un incasso di lire 
18.378.000. Angoli 6-4 per la 
Spai (p.t. 2-3). 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA. 1 settembre 

Se la Sampdoria è proprio 
tutta quella che abbiamo vi
sto oggi pareggiare (00) con 
la Snal a Marassi, se cioè 
questa squadra non lo faceva 
apposta a trascurare il ri
sultato, non badava voluta
mente alla necessità di vin
cere di fronte al proprio pub
blico e neppure si sentiva in 
dovere di riscattare la nega
tiva prova della scorsa dome
nica a Napoli (sconfitta per 
3 0), se cioè gli uomini di 
Corsini non avevano come u-
nica e sola preoccupazione 
quella di trovare una intesa 
che concludesse felicemente il 
lungo ritiro alla Margara e 
non cercavano insomma un 
« modus vivendi » comune a 
tutti per un sempre migliore 
rendimento del complesso, eb
bene, allora bisognerà correre 
ai ripari al più presto. Per
chè in questo stato la Samp
doria non soltanto collezio
nerà brutte figure in A, ma 
avrebbe potuto degnamente 
affrontare il campionato di 
serie B, per il quale era sta
ta costruita dai nuovo alle
natore. 

Va bene: mancava Boni. Ma 
non ci pare che Boni, per 
quanto bravo, possa da solo 
risolvere tutti i problemi del
la squadra, come se posse
desse una misteriosa bacchet
ta magica. E mancava il « li
bero » Lippi; ma questa era 
una scelta, fatta dall'allenato-
ìe . 

Ma pensare che Lippi, an
corché fuori forma e sfidu
ciato, potesse venire sostitui
to, in un ruolo che richiede 
ordine e disciplina e autori
tà 

dei giocatori, degli scambi an-
che senza palla che si sono 
ripetuti, durante l'incontro, 
anche se poi non sono sfocia
ti in qualcosa di conclusivo. 
Ma ci sono stati e sono con
solanti per il suo allenatore 
Caciagli che ci pare possa 
contare su elementi interes
santi. Tutti assai combattivi 
(persino il > rosso «inglese» 
Sartori, che ha finito anche 
col farsi ammonire, ma che 
si è anche dimostrato un pre
zioso jolly per la compagine), 
robusti quando anche la mole 
deve avere la sua importanza 
(quel Croci, terzino sinistro 
proiettato tuttocampo, devo
no essere in molti ad invidiar
lo a Caciagli), scattanti (in
sidiosissimo Pezzato), intelli
genti e pronti negli " inseri
menti (Fasolato e Lucchitta 
svolgono un lavoro di raccor
do invidiabile), ' i * giocatori 
della Spai sono in grado di 
fornire una certa tranquilli
tà al loro allenatore. 

Da qui, perciò, a stabilire 
che la squadra ferrarese pos
sa diventare una delle mag
giori protagoniste della serie 
cadetta, come qualcuno già 
strombazza, ci corre. Non che 
non abbiamo fiducia nella 
Spai vista oggi, ma perchè 
non possiamo averne in que
sta Sampdoria, contro la qua
le tutte le contendenti sareb
bero in grado, oggi, di diven
tare delle protagoniste. 

Altri commenti non ce la 
sentiamo di farne per la 
Sampdoria: sarebbero estre
mamente negativi e preferia
mo concedere ancora tempo 
a Corsini, che lo ha chiesto 
formulando promesse di sen
sibili miglioramenti. Credia
mo però che un piccolo cam
panello d'allarme, per questa 
Samodona, non sarebbe male 
cominciare a suonarlo, per
chè si dia un'occhiata in giro 
in cerca di possibili rinfor
zi. 

Della cronaca c'è poco da 
dire. La difesa blucerchiata 
pare la padella delle caldar
roste ' tanto è bucata, e gli 
spallini con quattro corsette 
e un paio di puntate ne ap
profittano quando vogliono. 
Buon per la Samp che Caccia
tori. pur fra qualche strana 
incertezza • (c'entra il rein
gaggio ancora da firmare?) fa 
buona guardia e gli attaccan
ti ospiti hanno la mira sba
gliata. 

Un tentativo di autorete di 
Gelli viene autorevolmente 
sventato da Leban sulla li
nea di porta: e poi piovono 

j fischi, tanti fischi per questa 
| Sampdoria, con l'ormai con-

. . . , , . i sueto appello agli assenti, in 
e veduta del gioco, dai , questo caso il « vecchio » Lo-

GENOVA — In una dell* rar* azioni d'attacco dei genovesi, Prunecchi è a contatto con il portiera 
avversario: anche stavolta, però, non accadrà nulla. - ' - , * 

Quasi un'amichevole finita 1-1 

Un deludente pareggio 
fra Ternana e Foggia 

Gli umbri hanno sbagliato un rigore con Grilli - Le reti messe a segno da Traini e da Lorenzelli 

MARCATORI: Traini (T) al 
16', Lorenzettl (F) al 33' 
del s.t. 

TERNANA: Nardin; Mastel
lo, Rosa; Gritti, Dolci, Be-
natti; Panizza, Donati, Pe
trilli, Crivelli. Garrltano 
(dal 13' del s.t. Traini). 
(N. 12 De Luca; N. 13 
Piatto; N. 14 Vaia; N. 15 
Jacomuzzì). 

FOGGIA: Trentini; Cimen
ti, Colla (dal 27* del s.t. 
Sali); Pirazzlni. Bruschini 
(dal 1' del s.t. Fabian), Fu
magalli; Pavone, Villa, .En
zo. Lorenzettl. Doldi. (N. 12 
Giacinti; N. 13 Golin; N. 16 
Bresciani). 

ARBITRO: Vannucchl di Bo-
. logna. 

SERVIZIO 
TERNI, 1 settembre 

A Terni ci si consola della 
scialba prestazione della squa
dra rifacendosi all'anno scor
so quando la squadra di casa 
le buscò su questo campo, 
nello stesso appuntamento di 
Coppa Italia, 3-0 dal Catan
zaro. 

Riccomini spiega così le 
cose: è questo il " perìodo 
critico per i muscoli dei gio
catori, gli allenamenti sono 
stati intensi ed ora arriva la 
crisi, una specie di rigetto 
che. un po' alla volta passerà 

disordinatissimo, indisciplina 
to. arruffone oltreché troppo 
basso Fossati, ci pare un as
surdo. 

E dunque non ci si deve 
lamentare, visto che la scel
ta è di Corsini, se mancava 
Lippi. Guardando gli uomini 
uno per uno. esaminando il 
loro rendimento personale, di
remmo che soltanto pochi 
giocatori si sono mantenuti j 
al di sotto di una media ac- ! 
cettabile di gioco e ci pare | 
giusto farne i nomi, anche ! 
perchè possa loro servire di J 
stimolo: Rossinelli, vagante j 
senza meta per il campo e 
alquanto incerto; Fossati, as
solutamente fuori ruolo e. a-
bituato ad agire sulle fasce 
laterali, anche fuori posizio
ne: Nicolini, ancora troppo 
selvaggio e un po' capoccione; 
Magistrelli, una bella statua 
di marmo. 

Gli altri hanno giocato di
gnitosamente e non si può 
loro gettare la croce addos
so se non mettono in pratica 
schemi e formule ohe ancora 
non conoscono o che non han
no avuto tempo di apprende
re. E anche qui bisognerà ve
dere se proprio non arrivano 
a capire le idee di Corsini 
«e allora bisognerà cambiarle, 
se sono incomprensibili) o. 
peggio, se è Corsini che non 
ha proposto validi schemi. In 
verità non si è visto nulla 
che desse anche soltanto la 
impressione che esistesse un 
abbozzo di trama, un tenta
tivo di canovaccio. Ci vuole 
tempo, certo. Non saremo 
certamente noi a toglierlo al
l'allenatore che ne ha biso
gno perchè si trova fra le ma
ni una squadra nuova e con 
una nuova impostazione: ma 
non vorremmo neppure che, 
a forza di chiedere tempo, ci 
si adagi su una situazione 
di fatto che faccia poi defi
nitivamente perdere di vista 
l'eterno obiettivo della Sann> 
doria. che oggi più che mai 
è quello della salvezza. 

Perchè non dobbiamo di
menticare che anche la Spai 
è una squadra « nuova ». an
che se ha lo stesso allenato
re dell'anno scorso. Oggi, per 
esempio, aveva in campo ben 
sei elementi nuovi, provenien
ti questi tutti dalla serie C 
e uno, Fasolato, addirittura 
dalla quarta sene, dal Bella-
ria. Eppure questa Spai tut
ta nuova, senza strafare, de
nunciando certamente anche 
essa grosse lacune e notevo
li ingenuità, ha dato l'idea di 
una squadra di calcio di un 
campionato sufficientemente 
amalgamato. Si sono visti dei 
movimenti, degli spostamenti 

detti scartato da Corsini for
se troppo frettolosamente e 
l'argentino Mircoli. Che ovvia
mente non potrebbero da so
li raddrizzare questa barca, 
come non lo potrà natural
mente neppure Boni, ai rien
tro dalla squalifica. 

Stefano Porcù 

UNO 0-0 FINITO TRA BORDATE DI FISCHI 

Ascoli: manca la punta 
nel match col Novara 

le buone prove di Morello e di Perico non hanno potuto supplire alla deficienza della squadra - l e carenie dei piemontesi 

ASCOLI: Grassi; Perico, Le-
gnaro (dal 18' del s.t. Mini* 
gutti); Scorsa. Castoldi, Mo
rello; Macciò' (dal 24' del 
p.t. Vivant), Sartori, Silva, 
Gola, Zandoli (n. 12 Masoni; 
n. 13 Campanini; n. 15 Co* 
lautti; n. 16 Vivani). 

NOVARA: Pinotti; Bachlech-
ner. Riva; Vivlan, Veschetti, 
Ferrari; Ghio. Carrera (dal 
32* del s.t. Navarrini). Rol-
fo. Del Neri, Galli (dal 24* 
del s.t. Giannini) (n. 12 Ba-
Ieari; n. 13 Cavallaro; n. 16 
Nastasio). 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 

SERVIZIO . 
MACERATA, 1 settembre 

Una partita davvero delu
dente quella che sì è dispu
tata oggi sul campo Helvia 
Recina di Macerata Ira Asco
li e Novara, valevole per la 
Coppa Italia. Una partita ini

ziata fra l'entusiasmo delle 
centinaia di tifosi giunti dalle 
varie località del Maceratese 
e dell'Ascolano e che si e con
clusa in un boato di fischi e 
di proteste da parte del pub
blico e sotto una fitta insi
stente pioggia. 
i Nel primo tempo l'Ascoli si 

porta subito in attacco e non 
molta per tutti i 45', non la
sciando filtrare nessuna ma
novra avversaria attraverso 
un centrocampo saldissimo. 
Soltanto una volta il portiere 
Grassi è chiamato a difendere 
la sua porta. Tuttavia si nota 
subito qual è il difetto della 
neopromossa in serie A: con 
Campanini in panchina, man
ca l'uomo goal, un uomo cioè 
che riesca a concludere le di
verse azioni che oggi sono par
tite soprattutto da Morello e 
Perico (i migliori in campo). 

D'altra parte la squadra del 
Novara sembra temere, ecces
sivamente in verità, l'offensi

va degli avversari e non si 
sbilancia; soltanto nel secondo 
tempo, quando cioè si accorge 
che neppure l'intervallo è riu
scito a dare maggiore carica 
ai bianconeri, pur rimanendo 
in difesa, si affida a più nu
merosi contropiede. In eviden
za nel Novara si è messo spes
so Correrà, mentre Rolfo non 
è mai riuscito a compiere una 
azione pericolosa, a causa del
ta marcatura stretta di Le
gnar o. 

Come dicevamo, nella squa
dra ascotana, dal cui debutto 
in serie A le Marche si aspet
tano molto, due sono i nomi 
emersi: Morello, che non ha 
mai smesso di correre per 
tutti i 90'. reggendo da solo 
buona parte del centrocampo 
e Perico, che si è spinto mol
te volte in avanti ed ha effet
tuato il maggior numero di 
tiri in porta. Sitva che ha pre
teso di voler essere raffinato 
e Gola, il capitano, che ha 

per consentire di presentare 
gli atleti preparati a puntino 
per l'inizio del campionato. 
Riccomini è un taciturno, ma 
le sue ragioni sa farle valere. 

Del resto questa storia del 
« rigetto » serve a dar fiato 
alla speranza ed - anche gli 
scettici finiscono per berla 
questa tesi. La cosa più seria 
è che questa Ternana, di pre
stazioni scadenti ne sta infi
lando una dietro l'altra: tut
ta colpa del muscoli? Ci sa
rebbe allora da vedere quanto 
questa Coppa -Italia abbia 
preoccupato oggi queste due 
squadre: per il Foggia il di
scorso era già chiuso in par
tenza. Gli uomini di Toneat-
tò le avevano buscate ad 
Alessandria e la classifica ha 
già voltato loro le spalle. Lo 
obiettivo della Ternana resta 
quello del quartultimo posto 
nella classifica finale della 
massima divisione. 

La partita di oggi ha ' fi
nito col rappresentare un'al
tra tappa sul cammino della 
preparazione. Un'amichevole 
o poco più, insomma. Ed ìl 
pubblico, solitamente nume
roso qui a Terni anche agli 
appuntamenti meno impor
tanti, oggi è stato davvero 
scarso. Messi da parte l'ago
nismo e l'interesse per i due 
punti restano i motivi tecni
ci. Riccomini aveva da col
laudare alcuni • uomini-chia
ve che nelle precedenti par
tite erano rimasti fuori. Quel
la di oggi era, più o meno, 
la squadra che dovrà affron
tare, con miglior fortuna, si 
spera, l'avventura finita cosi 
male due anni fa. Rientra
vano lo stopper Dolci, il me
diano Gritti e l'attaccante 
Garritano, vittime di infor
tuni nella fase di prepara
zione. Solo Gritti ha risposto 
in modo positivo alle aspet
tative di Riccomini, Garrita
no è uscito al 13' del secon
do tempo. Dolci ha accusato 
alla fine della gara il riacu
tizzarsi del vecchio malanno 
ad una gamba. 

Gli scompensi notati in tut
ti i reparti della squadra non 
sembrano però derivare sol
tanto dalla condizione fisica 
di questi atleti. La squadra 

commesso troppi errori pue- non mostra di muoversi se
ri/i, sono stati gli uomini in condo schemi efficaci, c'è con
campo più fischiati. 

Per quanto riguarda l'arbi
traggio, possiamo dire che il 
signor Lattanzi si è destreg
giato con bravura, riuscendo a 
frenare anche gli animi più 
burrascosi. Pertanto una sola 
sensazione è rimasta a coloro 
che hanno assistito a questa 
partita: il presentimento che 
l'Ascoli, dopo le deludenti pro
ve fornite nelle precedenti a-
michevoli e nella partita o-
dierna, potrà difficilmente te
ner testa alle grandi della se
rie A. 

Anche il Novara, se vorrà 
mantenere i suoi propositi, do
vrà rivedere molte cose. Sta
remo a vedere se nel prossi
mo campionato queste squa
dre riusciranno a farci vede
re un gioco migliore. 

Ivana Rosati 

fusione un po' dappertutto e 
solo la difesa pare l'unico re
parto all'altezza della situa
zione. 

Ad un notevole livello han
no giocato il solito Benatti, 
Rosa e Gritti, mentre a cen
trocampo, il pur volenteroso 
Crivelli, è apparso un po' 
isolato. 

In attacco si è visto dav
vero un po' poco. Per tutto 
il primo tempo Trentini non 
è mai stato impegnato, ed 
alla fine, l'unico in grado di 
impensierire la retroguardia 
rossonera è parso Traini, lo 
atleta che la società pensa 
di vendere a novembre. Il 
che è tutto dire. 

Anche il Foggia non si è 
impegnato molto. Ha giocato 
essenzialmente a centrocam
po, trovando talvolta, meglio 
della Ternana, l'uomo dell'ul
timo palleggio; che poi gli 

attaccanti pugliesi abbiano 
sbagliato molto o sia stato 
bravo qualche difensore ter
nano, questo è un altro di
scorso. Su tutti è emerso Lo-
renzetti al quale va il merito 
anche del pareggio foggiano, 
ma bravi sono stati anche 
Pirazzlni e Fumagalli. 

La cronaca del primo tem
po si può ridurre ad un er
rore di Panizza che al 35* 
aggancia male un pallone a 
pochi metri dalla porta e 
Trentini può parare. DI fat
to la partita si è animata 
soltanto al 14' del secondo 

Gli atleti cinesi tornano alle 
competizioni internazionali 

TEHERAN. 1 settembre 
Lo Scià ha dichiarati aperti oggi 

ufficialmente a Teheran, davanti 
u tremila atleti, i settimi Giochi 
asiatici. La cerimonia inaugurale 
dei giochi, che sono il maggiore 
evento sportivo del continente asia
tico, si è svolta nello stadio Arya-
mehr di Teheran capace di 100 mi
la posti e costruito con una spesa 
di 200 milioni di dollari. Lo stadio 
era colmo in ogni ordine di posti. 

Alla manifestazione partecipa an
che la Repubblica popolare cinese. 
che torna allo sport internazionale 
dopo sedici anni di assenza. 

tempo in occasione del rigore 
sbagliato da Gritti. • C'è un 
cross di Donati dalla sinistra 
e sull'intervento volante di 
Petrlnl interviene Fumagalli 
che spinge il centravanti ter
nano. Il tiro dagli undici me
tri è di Gritti che spara una 
gran botta sulla destra di 
Trentini. Il portiere pugliese 
ci arriva con una mano e 
riesce a respingere; la palla 
torna a centrocampo e viene 
riconquistata da Trami; l'ex 
comasco fa tutto da solo: 
scende sulla sinistra e poi 
dalla linea di fondo stringe 
al centro; a pochi passi dal 
palo, da posizione impossibi
le, Traini lascia partire un 
tiro che sbatte su una gam
ba di Trentini e finisce in 
rete. 

Il Foggia cerca 11 pareggio 
e la Ternana si affida al con
tropiede. Petrini sbaglia però 
un paio di facili occasioni 
finché arriva puntuale la r i
sposta del Foggia. Scende 
Lorenzetti sulla sinistra, trian
golo con Doldi che riesce per
fetto e la botta della mezz'ala 
infila l'incolpevole Nardin. 

L'ultima occasione è anco
ra di Petrini ma il suo colpo 
di testa finisce alto. 

r. m. 

L'ANNUNCIO IN SETTIMANA A GENOVA 

Arcari welter per 
incontrare Napoles? 

Bruno Arcari in allenamento. 

Finisce in nulla (0-0) il piccolo «derby» emiliano-romagnolo 

Parma e Cesena (al risparmio) 
pensano soltanto al campionato 

PARMA: Bertone: Mantovani, 
Ferrari: Andrruzza, Benve
nuto, Danlio; Baroni. Rada-
ri (10' s.t. Corbellini). Volpi 
(36' s.t. Beccaria), Colonel-
li, Bonci. 

CESENA: Boranga; OccarHIi. 
Ammoniaci (16' s.t. Da No
va); Festa, Zuccheri; O r a . 
Orlandi, Brignani. Bertarcllì. 
Catania (1' s.t. Rognoni), To
schi. 

ARBITRO: Schena di Foggia. 

SERVIZIO 
PARMA, 1 settembre 

// nulla di fatto che Par
ma e Cesena fanno registra
re al 90'. si può considerare 
come logica ed equanime 
conclusione di un incontro 
disputato a ritmo piuttosto 
blando, tra due squadre in 
evidente fase di rodaggio, e 
di conseguenza non certa
mente ancora al meglio del
la condizione, senza voler con 
questo togliere ai padroni 
di casa il mento di una mag
giore assiduità e pericolosità 
in fase conclusiva. 

Di questo ritardo nella pre
parazione, entrambe le squa
dre non sembrano preoccu
parsene o dolersene più di 
tanto, adducendo valide ar
gomentazioni che lo • fanno 
entrare, ami, in piani pre
stabiliti. Sentite un po' ad 
esempio, il ragionamento di 
Boranga: « La presenza nel 
girone di una formazione 
quale il Mitan non ci con
sente, da un punto di vista 
di logica previsione teorica, 
di cullare certe ambizioni. 

Questo non vuol dire che se 
ci capitasse l'occasione buo
na ce la lascieremmo sfuggi
re, sólo, che, partendo da si
mili premesse, abbiamo ri
tenuto opportuno effettuare 
una preparazione graduale, 
che ci consenta di essere nel
la dovuta condizione all'ini
zio del campionato». . y . 

Il Parma concorda senza 
dubbio con la sostanza del 
discorso, e in più presenta 
un'ulteriore argomentazione. 
a giustificazione di tale ri
tardo. in uno schieramento 
largamente rimaneggiato, ri
spetto allo scorso anno, e 
quindi, bisognoso di tempi 
più lunghi per perfezionare 
l'intesa. Così, in fase conclu
siva, l'assenza di un oppor
tunista come Rizzali, in gra
do di « inventare » il goal 
decisivo quando meno te lo 
aspetti, e quindi di fungere 
da costante punto di riferi
mento per i compagni, obbli
ga Sereni a studiare nuovi 
schemi atti a concretizzare 
comunque la manovra of
fensiva. 

'• Il Cesena, dunque, rispet
tando la tabella di prepara
zione predisposta da Bercel-
lini, impone all'incontro un 
ritmo blando, quasi si trat
tasse di una gara amichevo
le, e il Parma, o per incapa
cità o per scelta calcolata 
non fa nulla per imprimere 
all'incontro un andamento 
più sostenuto, se non in una 
fiammata, • durata in tutto 

una decina r*i minuti, conse
guente all'ingresso in campo 
di Corbellini. 
' Entrambe le formazioni 
pensano a collaudare e rifi
nire schemi, che, per la ve
rità. s'intravvedono di buo
na sostanza, specie nel Ce
sena. ma che stentano, per 
ora, a trovare una concreta 

Ippica: Yaal 
vìnce un 

drammatico 
« Richard» 

MERANO. 1 settembre 
Un sorprendente Vaal ha vinto 

oggi all'ippodromo di Maia in Me
rano quella che è stata forse la 
più drammatica edizione del pre
mio • Piero Richard » una corsa 
in steeple per cavalli di quattro 
e cinque anni di proprietà delle 
scuderie italiane dotato di 20 mi
lioni di lire, sulla distanza di 3100 
metri. 

La corsa si è decisa al salto 
del « siepone » verticale all'imboc
co della curva conclusiva. Cream 
Fila. Mlle Zero, Vaal e Notis han
no saltato assieme, ma solo due 
hanno poi proseguito; Notis è ri
masto a terra col collo spezzato, 
mentre Mite Zero è riuscito a 
rialzarsi indenne. In retta d'arri
vo Vaal. energicamente sollecitato 
con grandi bracciate dal fantino 
Saggiomo, ha avuto la meglio su 
Cream Fin. 

applicazione sul campo, so
prattutto in fase di rifinitu
ra e conclusione. Fra i roma
gnoli da segnalare le pre
stazioni di Cera, sempre lu
cido e tempestivo, sia in fa
se di interdizione e di impo
stazione, di Boranga che ha 
avuto modo, in un paio di 
occasioni di riscuotere una
nimi consensi, di Orlandi, 
per alcuni spunti individuali, 
e Festa, uscito alla distanza, 
mentre continua a lattlare 
ancora il lavoro di tessitura 
di Brignani ed è apparso al
quanto inconcludente Toschi. 

Nel Parma si è venuta a 
creare troppa distanza tra 
centrocampisti e attaccanti, 
e non essendovi continuità 
di inserimenti dalle retro
vie il lavoro della difesa ce-
senate ne è risultato anche 
abbastanza agevolato, alme
no per quanto riguarda la 
prima fazione. Fra i singo
li inoltre lodi per Benedet
to, il giovane Baroni, senza 
dubbio il più pericoloso, e 
Bonci, che ha spesso e vo
lentieri messo in difficoltà 
il Parma. • -

In ' conclusione un incon
tro che se ha /atto vivere 
alcuni momenti emozionanti 
ai due portieri, tuttavia non 
li ha mai costretti a fare 
«straordinari», anche se Bo
ranga -potrebbe • eccepire 
qualcosa in merito, afferman
do che l'improvvisa stocca
ta di Corbellini non era poi 
così agevolmente sventata in 
angolo. . '> _ 

A. L. Cocconctlli 

Heriberto Herrera contento a metà 

Atalanta senza regista 
Pescara a nozze (0-0) 

PESCARA: Cimpiel; De Mar
chi. Santucci; Zucchini, Qam-
poli. Rosati; Marchesi. Lo
pez (dal 34' del s.t. Facchi-
nello), Serato (nel s.t. C'Jar-
della). Nobili. Firola. 

ATALANTA: Cipollini; Percos
si (dal 19' del s.t. Gagliar
di). Lugnan; Relotti. Ande-
na. Divina: Vernacchia, 
Marchetti. Gattelli. Russo 
Rizzati (dal 25' del s.t. Mu-
siello). 

ARBITRO: Trinchieri di Reg
gio Emilia. 

NOTE: spettatori 15.000 circa; 
cielo coperto, terreno allentato 
per un violento scroscio di 
pioggia caduto pochi minuti 
prima dell'inizio dell'Incontro. 

SERVIZIO 
PESCARA, 1 settembre 

Al suo esordio stagionale uf
ficiale tra le mura amiche, nel 
secondo turno di Coppa Italia, 
il Pescara ha impattato con la 
titolata Atalanta di Heriberto 
Herrera. Lo 0-0 ha siglato una 
partita non bella, ma solo a 
tratti interessante. Dopo i pri
mi minuti iniziali dt studio, 
il Pescara ha assunto le redi
ni del gioco, grazie al più 
forte centrocampo dove e-
mergevano Zucchini e. a trat
ti, Pirola. La difesa atalantina 
in ogni modo ha dimostrato 
di essere ben registrata. 

L'Atalanta nel primo tempo 
è riuscita a rendersi pericolo
sa solo con un'azione perso
nale del centravanti Gattelli 
al 36' di gioco. Nel secondo 
tempo la musica non è cam
biata: il Pescara è andato sem

pre alla ricerca del goal con 
i bergamaschi sempre bene as-
sertati in difesa. 

Le due squadre hanno di
mostrato di essere a buon 
punto, come preparazione atle
tica. ma hanno denunciato 
ancora delle lacune m fase di 
impostazione e di conclusio
ne. Per l'Atalanta c'era l'han
dicap dell'assenza di Scala, re
gista della squadra. Infat'i 
Marchetti, che lo ha sostituiti, 
ha dimostrato di non poter 
orchestrare il gioco dei !>er 
gamaschi. - -̂ -

Il Pescara ha messo in mo
stra in difesa un eccellente De 
Marchi, che ha bloccato aia 
il pericoloso Rizzati, che Mu-
stello subentratogli nel secon
do tempo. 

Nella ripresa un guizzante 
Ciardella ria vivacizzato la ma
novra della squadra di Rosati, 
ma gli adriatici non sono riu
sciti tuttavia ad andare in goal. 
Ottimo l'arbitraggio del signor 
Trinchieri dì Reggio Emilia. 

Ma passiamo ora brevemen
te alla cronaca. Al 25* del pri
mo tempo azione personale di 
Zucchini che tira da fuori a-
rea leggermente alto sulla tra
versa. Al 26' un fallo di un di
fensore atalantino nei pressi 
dell'area di rigore su Zucchi
ni, che aveva già smarcato 
Serato, libero davanti al por
tiere. Nella successiva puni
zione Marchesi colpiva la bar
riera. 

Al 30* azione prolungata del 
Pescara in area bergamasca: 
tira più volte Santucci, ma 
Cipollini riesce a ribattere. 
Al 32' punizione a favore del-

l'Atalanta. tira Marchetti: il 
pallone, deviato da un difen
sore pescarese, va di poco 
fuori. 

Al 36' si registra l'unica pe
ricolosa azione offensiva del-
l'Atalanta nel corso del primo 
tempo: Gattelli supera Ciam-
poli che resiste ad un fallo di 
Rosati, rimedia Cimpiel con 
una spericolata uscita sui pie
di dell'attaccante. Al 41* MI 
cross di Pirola, Cipollini sal
va sulla testa di Serato. 

A primo tempo scaduto c'è 
infine da registrare una for
tissima punizione rasoterra d» 
Nobili che filtra attraverso >a 
barriera atalantina: Cipoii-.ni 
para con l'aiuto di alcuni di
fensori. 

Nel secondo tempo azione 
pericolosa del Pescara al 5': 
Marchesi tocca la palla di aer
eo a Ciardella che tira violen
temente; Cipollini riesce a de
viare in tuffo con la punta 
delle dita. 

Al 7' lunga discesa del libero 
Rosati che crossa in area, col
pisce Marchesi di testa e la 
palla sorvola la traversa con 
Cipollini fuori causa. 

Al 25', su una delle rare a-
zioni offensive dell'Atalanta, 
Gagliardi effettua un bel tiro, 
che però si perde a lato sulla 
destra di Cimpiel. Sul ribalta
mento di fronte Musiello si 
incunea nella difesa pescarese. 
ma il bravo Cimpiel riesce a 
sbrogliare- la difficile situazio
ne buttandoglisi ai piedi e ri
manendo leggermente Infortu
nato. 

S.C. 

GENOVA, 1 settembre 
« Bruno Arcari è ancora 

campione del mondo: nes
suno può dire il contrario». 
Lo ha dichiarato il procu
ratore di Bruno Arcari. Roc
co Agostino, rientrato stasera 
a Genova dalla Sardegna. 
dopo avere appreso la noti
zia giunta da Città del Mes
sico. 

« E' vero che una idea del 
genere era nell'aria ma Bru
no non ha ancora preso nes
suna decisione. Stiamo esa
minando tutte le possibilità 
— ha proseguito Agostino 
— comunque al più presto i 
tifosi di Arcari sapranno 
qualcosa di definitivo ». 

Per spiegare a fondo que
sto problema, comunque, il 
campione del mondo ed il 
suo procuratore hanno fissa
to una conferenza stampa 
per martedì prossimo alle 13 
al ristorante « Zeffirino » di 
Genova. Non è improbabile, 
però, che in quella occasione 
Arcari ed Agostino informi
no ufficialmente della ri
nuncia al titolo mondiale dei 
welter jr. e la conclusione di 
un accordo per incontrare 
José Napoles. campione dei 
welters, titolo mondiale m 
palio. 

Ai sovietici 
la Coppa Nazioni 
di pallacanestro 

BOGOTA', 1 settembre 
L'Unione Sovietica ha sconfitto 

per 101 ad 88 gli Stati Uniti nella 
finale della Coppa delle Nazioni di 
pallacanestro. All'incontro, sostan
zialmente equilibrato nei primi ven
ti minuti di gioco, hanno assisti
to oltre ventimila persone. 

L'Unione Sovietica ha concluso 
il torneo a punteggio pieno con sei 
vittorie in altrettanti incontri. Gli 
ISA. giunti secondi, lamentano sol
tanto la «confina di ien. 

Fra i sovietici ottima la prova 
di Alexander Salnikov autore di 
ventotto punti. Tra gli atleti a-
mericani in evidenza Uoyd Free. 
che ha messo a segno diciannove 
punti. 
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CALCIO: le altre part i te della Coppa Italia 

Incontro scialbo e senza refi a Taranto 

Varese ancora in rodaggio non 
va più in là 
del pari (0-0) 

Alcuni svarioni degli attaccanti locali e una 
traversa di Prato uniche note di rilievo 

TARANTO: Boni; Biondi, 
Stanziai; Romanzini (dal 46' 
Cìarllardelll), Bertinl, Nar-
dello; Panozzo, Aristel, Li
stanti (dal 26' Sportello), 
Montefusco, Alpini. (12, Re
stati!; 13, Coletta; 16, Delll 
Santi)! 

VARESE: Fabrls; Zignoll. Bor
ghi; Mayer, Lanzi, Prato; 
Tresoldi (dal 46' Fusaro), 
Bonafè, Ramella, Marini, 
Sperotto (dal 61' Trevlsanel-
lo). (13, Dalla Corna; 14, 
Spegglorln II; 16, Chinella* 
to). 

ARBITRO: Artico, di Padova. 

SERVIZIO 
TARANTO, 1 settembre 

E' ancora vivissimo negli 
sportivi tarantini il ricordo 
dell'ultima giornata dello scor. 
so campionato di B, quando 
su questo stesso campo Vare
se e Taranto dettero vita a 
un'entusiasmante gara conclu
sasi 3-3. Oggi in piena fase di 
preparazione non si poteva 
pretendere certo una partita 
dello stesso livello, da una 
matricola di serie A e da unii 

. squadra di B come il Taranto, 
la cui preparazione estiva è 
stata caratterizzata dalle note 
vicende societarie risoltesi 30 • 
10 grazie all'intervento del sin
daco. Un primo tempo scial
bo, in cui nessuna delle due 
squadre è riuscita a imporsi. 
11 gioco del Varese è stato 
più lento e ragionato. Tutta
via si è reso pericoloso solo 
al 30' quando un tiro del ter
zino Borghi sfiorava il palo 
•Ha destra di Boni. 

Più saltuaria la manovra dei 
tarantini, che tuttavia hanno 
costruito indubbiamente un 
gran numero di palle gol, so
prattutto quella capitata al
l'I 1 sui piedi di Listanti in a-
xea di rigore, dopo che uno 
scontro tra Panozzo e Lanzi 
metteva il centrattacco rosso-
blùxin ottima posizione, il 11-
TO era pronto e forte, ma Fa
brls si superava e deviava in 
corner. Al 26' usciva la perù 
colosa punta tarantina e veni
va sostituita da Sportiello. 
L'attacco locale si trovava co
si schierato con le due punte 
di riserva: Sportiello, appun
to. e Panozzo che dall'inizi.) 
della gara giocava al numero 
7 al posto del titolare Mo
relli. 

Nel primo tempo era pro
prio Panozzo a dare vita ad 
uno dei duelli più spigolosi, 
ma anche più poveri tecnica
mente della giornata col va* 
resino Lanzi. Nella ripresa do
po un inizio a tamburo bat
tente dei padroni di casa, era 
il Varese a prendere le redini 
del gioco. Rari gli spunti di 
cronaca: al 5' Panozzo, libe
rato da un clamoroso svario
ne di Lanzi, spostato sulla (si
nistra, effettua un tiro cross, 
che attraversa tutto lo spec 
chio della porta e si perde 
sul (ondo dalla parte opposta. 
Al 14' il vivace Sportiello di 
spalle alla porta si libera di 
due avversari, si gira e tira 
bene in porta, gli si oppone 
Fabris. Sull'immediato capo
volgimento di fronte il Varese 
tira con Sperotto e trenta se
condi dopo con Bonafè. 

Da questo momento il Vare
se assume il controllo delle 
operazioni. Il suo attacco, pe
rò, è poco incisivo. Le occa
sioni più pericolose le crea 
lo stopper Lanzi che su pu
nizione dal limite toccata da 
Prato, manda una bomba a. 
stamparsi sulla traversa. 

Al 42' Bonafè, da buona po
sizione, sparacchia alto. Cosi 
si chiude una partita abba
stanza scialba, con un pari so
stanzialmente equo. Ogni con
siderazione sulla gara deve te
nere conto della fase ancora 
iniziale della stagione. Tale e-
lemento è emerso soprattutto 
sul finire, e riguarda in mag

gior misura i padroni di casa. 
Malgrado la provvisorietà dei 
giudizi, tuttavia, ci sembra 
che il Varese non sia piena
mente a punto per affrontare 
il massimo campionato. Ila 
deluso soprattutto in attacco. 
Attesi alla prova sono i tre 
ex milanisti: Zignoli soltanto 
è sta^o appena sufficiente; 
Lanzi, a parte la traversa na 
deluso; Tresoldi è parso un-
cora a corto di preparazione. 

Il Taranto ha messo in mo
stra un buon centrocampo, 
imperniato su uomini di pro
vata classe ed esperienza, qua
li il capitano Ariste!, Roman
zini (egregiamente sostituito 
da Gagliardelli) e il neo acqui
sto Montefusco, ottimo, specie 
nel primo tempo. Qualche per-

Elessità ha destato la difesa. 
'attacco, invece, ha decisa

mente deluso, ma mancavano 
i titolari. 

Gaetano Carrozzo 

Golden Football a Beckenbauer 

MONACO —• Franz Backanbauar mostra il « Goldan Football », pramio eh* gli è stato asstgnato 
dalla stampa tadosca quala miglior calciatore dall'anno. La carlmonta di consegna del premio è av
venuta allo stadio olimpico di Monaco prima del match Bayern-Hertha Berlino. 

Segnano Maio, Pepe e Barlassina (3-0) 

Centrocampisti del Palermo 
in luce contro l'Alessandria 

Ha fatto il giro del 
lago di Como a nuoto 

COMO — Il nuotatore Paole Donaggio, festeggiato • conclusione del^ 
gire) dei Lago di Como da lui compiuto percorrendo 130 chilometri. 
Fra qualche giorno Donaggio compirà la « Nuotata deH'amicixia », Sul 
percorso Maxara del Vallo-Twnisi. 

Una corsa rie s? è decisa nel limile 

Claudio Torelli 
campione emiliano 

dei allettanti 
DALLA REDAZIONE 

MODENA. 1 settembre 
Claudio Torelli, Slenne portaco

lori della Slapa di Ravenna, al e 
aggiudicato in volata, la prora uni
ca valevole per il campionato emi
liano dilettanti di prima e seconda 
categoria svoltisi a Formigtno di 
Modena. Alla gara hanno preso 
parte una ottantina di concorrenti 
ed è stata dominata, come dimo-
atra l'ordine d'arrivo, dalle ag
guerrite squadre romagnole che 

, detenevano già la maglia titolata 
conquistata nella passata stagione 
da Claudio Barbieri del Pedale Ra
vennate. E' stata, tranmma una 
lotta in famiglia,- anche so nel 
corso dei 164 chilometri parto pia
neggianti e patto sulle strade dalla 
Pedemontana, hanno cercato di 
Inserirsi 11 modenese Luppl «4 I 
parmensi Guamieri e Bogo. 

La Unione Sportiva Bocca di Por» 
migine che ha organlnato la cor
sa, ha cercato di renderla selet
tiva inserendo la salida di Puia-
nello che i concorrenti hanno do
vuto percorrere due volte. Ma il 
gruppo dei migliori, con Torelli 

* compagni sempre all'erta, non 
hanno permesso evasioni avventu
rose imponendo per tutta la cor
sa una media altlsdroa. In tal mo
do. molti contendenti hanno do
vuto mollare tanto che il traguar
do finale è stato tagliato da soli 
37 corridori. *•»-.. 

L'episodio più significativo st • 
avuto negli ultimi chilometri, allor
ché Ghisenini prima e Bisaccni poi 
hanno cercato di sorprendere 11 
gruppo. Bisaccni veniva raggiunto 
ad un chilometro da formigine ed 
Infilato dal bravo Torelli, netto 
vincitore su Ghiseuini e Roma
gnoli. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. CLAU
DIO TORELLI (Slapa Ravenna), 
km. IN lo 4 ore 6'. media 40 
kmh; 2. GhtelUnl (Pedale Ba
lconata); ». Romagnoli (Slapa Ra
venna); 4. BiaacchJ (Riviera Gat
te© Mare); 5. Simboli (Vlrtus Ar
cuati); «. Ouarnlert (Pedale Boa-
aettano Pr.); 7. Luppi (Oaaeobas-
zi Nonantola); 8. Bogo (Enicar 
Parma); 9. Dosi (Placet Budano); 
10. Gasami (Pedate Betonate). 

I.d. 

Partita persa 
a! Savona 

per rinaqibilità 
del campo 
SAVONA, 1 settembre 

Soltanto un imponente ser
vizio d'ordine disposto dai ca
rabinieri, polizia e vigili ur
bani ha impedito che 1 tifosi 
del Savona, con la squadra in 
testa, sfondassero i cancelli 
dello stadio «Valerio Baciga-
lupo» per l'uso del quale il 
sindaco aveva vietato il « nul
la osta ». n sindaco aveva mo
tivato la decisione con il fatto 
che al campo era stato rifatto 
soltanto di recente il fondo. 

Oggi, infatti, all'ora fissata 
per rincontro di Coppa Italia 
semlprofessionistl fra la squa
dra locale e il Derthona da
vanti ai cancelli vi erano cir
ca mille tifosi, le due squadre 
• l'arbitro, ma i cancelli sono 
rimasti chiusi. Al di là delle 
recinzioni c'era un imponente 
servizio d'ordine. Passati i re
golamentali 45 minuti l'arbitro 
se ne è andato comunicando 
che il Savona verrà dichiara
to sconfitto per due reti a ze
ro come prescrive il regola
mento. 

Difesa incerta dei piemontesi 
MARCATORI: p.t.: al 30' Maio; 

s.t.: al 21' Pepe, al 43' Bar
lassina. 

PALERMO: Spalarci 5; Viga-. 
nò 5 (Zanin dal 46', 5), Ce-
rantola 6; Malo 6,5, Vianello 
63. Pepe 6; Favalli 6. Barlas
sina 6, Ballatilo 6, Vanello 6 
< Barbana dal 46'), La Rosa 
5. N. 12 Bellavia. 

ALESSANDRIA: Pozzani 5; 
Maldera 6, DI Brino 5 (Une-
re dal 46'. 3); Mazzia 6, Bar-
biero 6, Colombo 5; Manue-
li 5, Vanara «, Baisi 5 (dal 
23' della ripresa Faedda). 
Franceschelli 6, Dolso 5. N. 
12 Croci. 

ARBITRO: Falasca di Chle-
ti 5,5. 
NOTE: spettatori paganti 

13.560 per un incasso di 30 
milioni 880.000. Giornata di 
sole, temperatura estiva. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 1 settembre 

Il Palermo non ha manca
to l'appuntamento con la vit
toria all'esordio alla Favorita 
con l'Alessandria. Un succes
so squillante —- 3-0 — che ri
scatta la battuta d'arresto di 
Firenze nel primo turno di 
questa Coppa Italia, siglato 
dai centrocampisti — Maio, 
Pepe, Barlassina — a confer
ma che il gioco corto di Vi-
ciani ha trovato pronto ri
scontro nei giocatori rosane-
ro che sembrano assimilare 
convenientemente gli schemi 
e quindi sfruttarli sapiente
mente. 

Il Palermo inizia all'attacco 
ed al 9' Pepe avanza, palla 
al piede, dribblando un av
versario e tira dal limite; un 
difensore ribatte il pallone in
gannando il portiere Pozzani 
che esce a farfalle; sta per 
intervenire La Rosa ma Bar
biere è più lesto di lui e sal
va a porta* vuota in calcio 
d'angolo. 

Al 12' Vanello pesca La Ro
sa con un dosatissimo pas
saggio. Il tiro dell'estrema si
nistra rosanero è angolatissi-
mo ma finisce a lato. 

Al 17' la prima azione del
l'Alessandria. E' imbastita da 
Mazzia che giunto al limite 
dell'area di rigore tira molto 
forte ma la palla sfiora il 
palo destro della porta di Spa
lazzi e si perde sul fondo. 

Al 26* una punizione di Maz
zia per poco non porta in 
vantaggio l'Alessandria: Baisi 
infatti si eleva di testa, bru
cia sul tempo* Vianello e in
dirizza verso l'sngolino della 
porta rosanero; Spalazzi sem
bra battuto essendo partito 
in ritardo ma il portiere ro
sanero, in extremis, con le 
mani riesce a ribattere il pal
lone che Vianello rientrando 
libera. 

Al 30' 11 primo gol del Pa
lermo: lo segna Maio con un 
tiro da fuori area su passag
gio di Ballabio. AI 37' un'azio
ne per l'Alessandria imbasti
ta da Franceschelli: cross da 
fondocampo per Baisi che di 
testa alza di poco sulla tra
versa. 

Nella ripresa il ritmo della 
partita non scade: il Palermo 
sempre in cattedra con un 
centrocampo mobile e duttile 
con Malo e Pepe a dettare 
adoni su astoni. Al 14' Balla
bio si porta un pallone lungo 
la linea laterale, converge al 
centro, ma il pallone si per
de alto sulla traversa; al 18' 
Spalazzi anticipa Baisi lan
ciato da Mazzia; al 21* il rad
doppio del Palermo: Pepe con 
un'azione personale supera un 
avversario e ' giunto a dieci 
metri dall'area di rigore la
scia partire un fendente dal 
basso in alto che si insacca 

all'incrocio dei pali della por
ta di Pozzani. 

Al 28' azione Maio-Barlassina 
e tiro a* lato. Al • 40' un tiro 
senza fortuna di Barbana che 
Pozzani intercetta in bello 
stile. 

Al 43' il terzo ed ultimo 
gol del Palermo: azione Bai-
labio-La Rosa, pallone ancora 
per Ballabio che non aggan
cia la sfera, respinge il libe
ro Barbiero, ma Barlassina 
sopraggiungendo dalle retro
vie al volo da circa dieci me
tri dall'area di rigore insacca 
ancora all'incrocio dei pali. 

Ninni Geracì 

Masper s'impone 
negli europei 
di biathlon 

PIAZZA BREMBANA, 
r 1 settembre 

Giacomo Masper s'è impo
sto nei campionati europei di 
biathlon estivo calibro 4,5. La 
gara si è svolta a Piazza 
Brembana (Bergamo) su un 
tracciato di 7,500 chilometri. 
Nelle ventiquattro ore di mar
cia, Masper ha percorso 93 
chilometri ottenendo 340 col
pi senza nessuna penalità. 

Ecco i risultati: 1. Giacomo 
Masper (Italia) 40'07" pena
lità 0; 2. Peter Bleiker (Sviz
zera) 41'09" penalità 1; 3. Pe
ter Sogher (Svizzera) 43'10" 
penalità 3; 4. Hans Munsba-
cher (Svizzera) 43*43" penali
tà 1: 5. Klaus Piffer (Italia) 
43*56" penalità 4. 

Da domenica il « Bonfiglio », campionato dei giovani 

c'è pero il vero tennis 
- • • • < • 

Barazzutti per una rivincila - Cecoslovacchi in forze - Attenzione a Glynis Coles 
> \ » • j 1 T 

E' nato nel 1959 per ono
rare la memoria di Antonio 
Bonfiglio,. un tennista morto 
troppo giovane per poter vi
vere intera la primavera del
la vita. Antonio era un gio
vane assai dissimile da quel
li di oggi. Egli giocava, in
fatti, un tennis d'attacco. Quel 
tennis dorè puoi guardare 
l'avversario negli occhi. Dove 
gli puoi vedere la paura o 
il coraggio perfino in-un tic 
nervoso. Oggi quel tennis, tra 
i nostri giovani, non lo fa 
quasi nessuno. E così il Tro
feo Antonio Bonfiglio, orga
nizzato (dall'8- al 15 settem
bre) dal Tennis Club Mila-
rio, vero e proprio campiona
to europeo per atleti di ven
tuno anni o meno, ripropo
ne — tra gli altri motivi di 
cui parleremo — anche lo spi
nto, morente, del gioco d'at
tacco. 

Abbiamo già " scritto altre 
volte che Milano è ai margini 
del tennis-spettacolo, o me
glio, del tennis-dollaro, visto 
che la Davis va altrove, che 
gli « Internazionali » d'Italia 
sono stabili a Roma, che gli 
« assoluti » vanno dovunque 
fuorché nella cavitale lombar
da. Ma abbiamo anche scrit
to che, nonostante questa e-
marginazlone, la vera capitale 
del tennis d'Italia è proprio 
Milano. E lo è perchè il vero 
spìrito del tennis, oggi che 
si fa tennis solo dopo aver 
computerizzato il denaro che 
è possibile ricavarne, è pro
prio tra questi giovani che 
tentano faticosamente di di
stricarsi nella soffocante jun
gla dell'affarismo e dello 
stress a oltranza. 

Se diamo un'occhiata all'al
bo d'oro del « Bonfiglio » non 
tardiamo a scoprirne la pro
fonda vitalità. I personaggi 
che ri hanno vinto? Sergio 
Tacchini, Bora Jovanovic, 
Jean-Claude Barclay, Milan 
Holecek, Nicos Kalogeropou-
los, Robert Mattd, Jan Kodes, 
Vladimir Zednik, John Alexan
der, Adriano Panatta, Corrado 
Barazzutti, Wojcech Fibak, 
Tom Okker, Philip Dent, To
nino ZugarelU, Antonio Mu-
no2, Afarfc Coi, Gerald Bat-
trìck, Patrice Dominguez. E 
le ragazze, Virginia Wade, 
Maria Neumannova, Winnie 
Shaw. Fiorella Bonicellì, 
Brenda Kirk, Betty Stove. Un 
palmare eccezionale che non 
ha nessun riscontro in con
simili tornei giovanili.' • -

Il lettore 3i sarà abituato 
ormai alla critica serrata e 
ragionata che andiamo facen
do ai vari organismi federa
li. sia nazionali che interna
zionali. affinchè prendano fi
nalmente atto della realtà di
sarmonica di questo bellissi
mo sport e sappiano valuta
re te esatte motivazioni per 
dare giusta soluzione ai tanti 
e gravi problemi. Il lettore 
sicuramente non si sarà però 
limitato all'abitudine alla cri
tica. L'avrà anche assimilata 
soprattutto rapportandola al
le abnormi situazioni dello 
sport italiano: dal tennis al 
caldo, dall'atletica leggera al 
ciclismo, dal rugby al canot
taggio e al nuoto. 

Perchè è importante il 
a Bonfiglio »? Perchè rappre
senta un momento di rottu
ra. Perchè esprime — con lo 
spirito del giovani e dell'ago
nismo vero — la cattiva co
scienza degli organismi fede
rali. L'anno scorso ci siamo 
trovati, sull'ultima scalea del 
campo centrale del Tennis 
Club, mentre Barazzutti sta
va liberandosi allegramente 
del sudafricano Mitton, con 
Giorgio Neri, presidente del
la FÌT. Egli ci illustrava gran
di programmi. Ci parlava dei 
eCntri federali; ci diceva del 
lavoro fatto in armonia con 
le scuole, per i bambini, per 
il futuro. Ebbene. I Centri 
federali sono diventali centri 
di potere, il lavoro con te 
scuole è fallito, il tennis è 
caro e aperto solo ai pochi 

(che solo apparentemente so
no molti) che possono prati
carlo, tutto il peso della Fe
derazione pcijgla su quei tre 
o quatti o atleti d'interesse 
nazionale che possono assi
curare ìl successo nella Davis. 
Siamo sempre lì: tra il ver
tice e la base ci sono i fan
tasmi del passato, c'è una 
zona d'ombra nella quale i 
club si dibattono ciecamen
te. c'è una vischiosa palude 
nella quale il tennis vero af
fonda senza che nessuno gli 
allunghh una mano per tirar
lo fuori. < 

L'anno scorso la FIT con
tribuì con un milione sia al 
Tomeo dell'Avvenire (altro 

« fiore » milanese) che al Tro
feo Bonfiglio. Quest'anno si 
sono dati i due milioni solo 
all'ai Avvenire u. Si vede che 
il «Bonfiglioa è più che mai 
lo specchio della cattiva co
scienza della FIT. 

Ma veniamo all'edizione 
1974 dello splendido torneo. 
Non ci sarà Vijay Amritraj, 
il grande atleta indiano che 
sarà la punta di diamante nel 
prossimo confronto di Davis 
con l'Unione Sovietica, e non 
ci sarà Borg, troppo occupa
to a procurar soldi ai ma
nager. Ci saranno però tre 
magnifici ragazzi cecoslovac
chi artefici dei successi iti 
Coppa Valerio e in De Galèa: 

"•& ' ^ J ' j 

Corradino Baraziutti, battuto l'anno scorso dal polacco Fibak, quo-
st'anno «area rivincita. 

Slozil, Smid e Jankowski: ci 
sarà l'australiano Ewert e 
l'ottimo neozelandese Simp-
son. Ci saranno gli spagnoli 
Moreno, Soler (vincitore an
ni fa dell'K Avvenire ») e Ji-
mcnez. Ci sarà il paraguaia
no Pecci, giovane di grande 
futuro, e, per la prima vol
ta, canadesi, venezolani, tu
nisini e jugoslavi. Ci sarà, 
poi, l'inglese di Coppa Davis 
John Lloyd e, infine, i nostri 
Corrado Barazzutti, Gianni O-
cleppo e Carlo Borea. 

Il campo femminile sarà 
particolarmente valido, visto 
che alle cecoslovacche Toma-
nova e Hueblerova si aggiun
gerà l'argentina Beatrix Arati-
jo (tenete a mente questo no
me) e la britannica Glynis 
Coles. Ecco, questa ragazza 
dovrebbe far vedere grandi 
cose. E' nata nel Middlesex 
il 20 febbraio del '54. Nel 
'70 ha vinto il campionato 
inglese junìorcs su campi co
perti. nel '71 e nel '72 quelli 
di Gran Bretagna per atlete 
« under 21 ». Due anni fa ha ' 
vinto il « Radiant Tourna-
ment », è stata semifinalista 
ai campionati del Kent e ha 
fatto pai te della squadra ju-
niores della Wightman Cup. 
L'anno scorso si è comporta
ta assai bene nella Coppa De-
tuar vincendo il doppio a 
Nottingham e classificandosi 
trentesima nel Grand Prix 
della Commercial Union. Que
st'anno ha fatto parte della 
nazionale britannica nella Fé-
deration Cup e ha effettuato 
una bella tournee nei tornei 
svizzeri (ha recentemente bat
tuto Clelia Mazzoleni a Lo
camo). Ma se tanti sono i 
partecipanti tante possono es
sere le sorprese.' Come l'an
no scorso quando Fibak scon
fisse Barazzutti. 

Abbiamo letto che il « Bon
figlio a è un fiore cresciuto 
nell'asfalto. E' una immagine 
bella e suggestiva. Però noi 
gliene preferiamo un'altra. 
Preferiamo pensare, cioè, che 
il « Bonfiglio » sia il buon 
frutto dell'antico albero della 
saggezza milanese. E quando 
il connubio funziona — sag
gezza e giovani — è difficile 
immaginare e desiderare qual
cosa di meglio. 

Remo Musumeci 

Popolare manifestazione al Festival nazionale 

In 700 alla pedalata 
deir«Unità» a Bologna 
Rappresentate ottantadue società - Eccellente organiszazione 
Domani in programma calcio giovanile e torneo di scacchi 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 1 settembre 

Erano in un gruppo unico: 
chi indossava una sfavillante 
divisa da ciclista e chi più 
semplicemente portava una 
maglietta bianca ed aveva una 
bici sportiva. Fatto è che com
plessivamente stamattina, no
nostante l'incertezza del tem
po. in settecento si sono pre
sentati in piazza Maggiore per 
la «Grande pedalata dell'Uni
tà v, la popolare manifesta
zione cicloturtstica organizza
ta dalla Lega ARCI-UISP di 
Bologna in collaborazione con 
le società Zolese, Rialese, 
ARCI Casalecchio e AVIS Ca-
salecchio. 

I settecento amatori dello 
sport della bici rappresenta
vano ottantadue società di 
tutta Italia; inoltre c'erano i 
«liberi», quelli cioè che par

tecipano ogni tanto agli appun
tamenti con lo sport di massa. 

Al termine della « pedalata » 
sono state compilate partico
lari classifiche a testimonian
za di una efficiente organizza
zione. Questa la graduatoria 
turistica per società: 1. ARCI 
Leopardi Bologna; 2. Zolese; 
3. AVIS Bologna; 4. ARCI Ra-
stlgnano; 5. DLF Bologna; 
6. ATM Bologna; 7. ARCI Ca
salecchio; 8. Sala Bolognese; 
9. MT Bologna; 10. Croce Co
perta; 11. Due Madonne; 12. 
AVIS Casalecchio; 13. Canalet-
tese; 14. Esedra Sport Ferra
ra; 15. Anzola; 16. Forti e li
beri; 17. Bar Weber; 18. AVIS 
Castelmaggiore; 19. Gambu-
laga; 20. Guemelli. 

Classifica amatori individua
te. CATEGORIA A: 1. Ivano 
Nanni (Castelnoveseì; 2. Luigi 
Mantovani (ARCI Sangiorsio); 
3. Gianni Debbi (S. Vito). 

Nella Coppa Intereuropa per vetture granturismo 

MONZA : VINCE STOMMELEN 
Il tedesco della « Porsche » era in coppia con l'olandese Hezemans - Si è ritirato Menano 

SERVIZIO 
MONZA. 1 settembre 

Un tedesco, Ralf Stomme-
len, e un olandese. Toine He
zemans, sono gli artefici del
l'ambilo successo che la Por
sche ha riportata all'autodro
mo di Monza nella tradizio
nale « Coppa Intereuropa » 
per vetture gran turismo. 
Previsioni rispettate, dunque, 
sia per quanto riguarda i no
mi dei piloti che* per quello 
della macchina Dorerà vin
cere uria Porsche Correrà e 
così è stato. L'unica possi
bile sorpresa poteva vèntre 
dai nomi dei piloti. Ma Stom-
melen e Hezemans, brillan
temente coadiuvati dal loro 
mezzo meccanico che ha fun
zionato con la regolarità di 
un cronometro, non si sono 
fatti sorprendere dall'enco
miabile ostinazione dell'altra 
coppia tedesco-olandese for
mala da Fitzpatrick e Van 
Lennep, ceri specialisti di 
questo tipo di gare. Ancora 
meno ha combinato il coma
sco Arturo Merzorio, costret
to al • ritiro a circa • un'ora 
dalla conclusione ma quando 
ormai era nettamente stacca
to dalle vetture di testa. 

La cronaca. Lo scenario del
la pista al • momento della 
partenza è quanto mal spet
tacolare. Ben 43 vetture sono 

allineate al segnale del diret
tore di corsa Ottorino Maffez-
zoli. Al via prende la testa 
del gruppo la Porsche Corre
rà di Stommelen e Hezemans. 
I chilometri da percorrere so
no una infinità, ma i piloti 
non sembrano preoccuparsi 
più di tanto se cominciano a 
darsi una strenua battaglia 
fin dalle prime battute. Dopo 
mezz'ora le posizioni sono già 
delineate. Al comando del va
riopinto carosello otto Por
sche Correrà che giocano con 
l'unica De Tomaso Pantera di 
Casoni-* Gero » come tanti 
gatti con un topo. E' pate
tica la disperata difesa della 
vettura dei due italiani che 
però riesce a guadagnare an
che alcune posizioni. Un po' 
in ritardo, anche se ancora 
a pieni giri il comasco Ar
turo Merzorio la cui Porsche 
Correrà dimostra però di es
sere nettamente inferiore a 
quelle degli scatenati Stom
melen, Hezemans, Heyer, Kel
ler FiUpatrick, Van Lennep, 
Scnenken. Schurti, Pica, Bo-
nomelli, Ballot-Lena, Wouek. 

Dopo 346J00 chilometri so
lo sèi vetture sono ancora a 
pieni giri e mancano oltre 
quattro ore alla conclusione. 
Al comando sempre la Por
sche Correrà di stommelen-
Hezemans, mentre la De To

maso è attestata in sesta po
sizione. La media si mantie
ne al di sopra dei 190 orari. 
mentre ti tempo che stara 
minacciando un possibile nu-
oifragio migliora nettamente. 
Di Stommelen e Hezemans 
anche la migliore prestazione 
sul giro che al 33' passaggio 
fa fermare t cronometri su 
144"6 alla media di 198,585. 
Dopo circa 4 ore e mezza di 
corsa la coppia tedesco-olan
dese resta solissima al coman
do con tutte le altre staccate 
di un giro e più. Anche FiU
patrick e Van Lennep che fi
no a quel momento avevano 
brillantemente tenuto testa al
la strepitosa cavalcata della 
Porsche Correrà battistrada si 
vedono costretti ad inseguire 
ad un giro a causa di una 
ennesima fermata ai box. In
tanto la Porsche Correrà di 
Heuer-Keller ha uguagliato U 
miglior tempo sul giro di 
Stommelen-Hezemans in V44" 
e 6, quindi si registra il ri
tiro della De Tomaso Pante
ra di Casoni-* Gero ». 

A un'ora dalla conclusione 
quando sono stati percorsi 
ben 980,900 chilometri la com
petizione vede sempre in te
sta la Porsche Correrà di 
Stommeten-Hezemans seguita 
dalla Porsche Correrà di Fltz-
patrick-Van Lennep (a un gi

ro) e da quella di Ballot-Le
na e Wollek fa due giri). 
Complessivamente le vetture 
rimaste in gara sono 30. 
Siamo alle bittuìe finali. A 

meno di un clamoroso colpo 
di scena Stommelen e Heze
mans si avviano meritatamen
te verso il traguardo. Non ci 
sono più speranze di rimonta 
per le altre tre Porsche Cor
rerà che inseguono rispettiva
mente a uno. due. tre giri. 
Poco prima dell'ultima mez
z'ora di corsa si ritira la Por
sche Correrà di Merzario per 
un guasto meccanico. Gli ul
timi giri non hanno storia 
e Rolf Stommelen e Toine 
Hezemans concludono vitto
riosamente le sei massacran
ti ore di gara. 

Paolo Sinarl 

LA CLASSIFICA 
1. STOMMELEN-HEZEMANS • • 

Forarne Cai tua. Ina. l lft.aw hi 
• O R i r a » . mHUa 1M.M1 Iona; 
J. ntBaatrfck-Van Lrssara. * ore 
«•«"S; 1. Ballai Lraa-WaUtk a 
•a giro; 4. Heyrr-KeOer a z girl: 
5. Scheaktti-SclMrtl a 2 giri: «. 
ScMeknatant-TBanli a 5 girl; 7. TU. 
ca-HasMnasclH a • giri; 9, Braa>-
«VrnrrgtT-lltanaer a 9 girl; 9. SI-
aia—«a hmnm a lo girl; l i . Ka-
gwoW-SalUaa a 1? gtrl, ratti aa 
fratTfaa Camra. 

Giro afa TTIOTP: Stonunmrlm-
Hearmaan e Hrm-Krller la l'44"« 
•Ila media di 19ft,3tt. 

CATEGORIA B: 1. Ezio Fra-
gorzi (Fxisignarrese); 2. Ermes 
Gaddoni (Zio Imola); 3. Er
manno Mariani (Ruzzi). CA
TEGORIA C: 1. Silvano Fer
rari (Secchia); 2. G.'usepDe 
Scalorbi (Camerini); 3. Giu
seppe Vezzelli (Utit). CATE
GORIA D: 1. Giordano Naldi 
(ARCI Casalecchio); 2. Carlo 
Caprara (Sacmi Imola); 3. Gi
no Scalorbi (GÌ Elle). CATE
GORIA E: 1. Carlo Verzoni 
(Maserati Modena); 2. Euge
nio Viale (Portuali Ravenna); 
3. Mauro Lelli (Lapicidi Bolo
gna). CATEGORIA P: 1. Ago
stino Scanabissi (ARCI San-
giorgio); 2. Agostino Naldi 
(ARCI Casalecchio); 3. Diego 
Dolici (Sacmi Imola). CATE
GORIA G: 1. Fernando Caz
zanti (Bruzzi); 2. Natalino 
Stornante (Sirenetta); 3. O-
svaldo Masetti (Zolese). 

Della « pedalata dell'Unita » 
merita una segnaìazfone anche 
l'eccellente lavoro organizzati
vo dei giudici di gara Tarta-
rini. Caselli. Zanolin:. Alaza. 
TJlaneo Fiore, Marco e Ivo 
Enuzi, Carpenelli, Antilli, Gui-
dotti. Evangelisti. Giancarlo e 
Luigi Degli Esoosti. Orto'an1. 
Cacciari. Melotti. Testi. Tavo
li, Taddia, Monari e Guerra. 
La società Zolese con un ge
sto squisitamnnte sportivo ha 
voluto premiare con un nrti-

.stico trofeo la Lega ARCI-
TJISP bolognese di ciclo^n-
smo oer la notevole attività 
che sta svolgendo in questo 
campo. Significativo il fatto 
che la Zolefe abbia scelto la 
grande manifestazione popola
re dell'Unità per consegnare 
il meritato riconoscimento al
l' organizzazione democratica 
dello sport e del tempo libero. 

Con la «pedalata» ha pre
so l'avvio l'intenso program
ma soortivo e ricreativo orga
nizzato dall'ARCI-TJISP, che 
comorende nei 15 giorni del 
Festival 60 gare. Rispettando 
lo snirito della manifestazio
ne dellT/nitò anche le inizia
tive sportive e ricreative a-
vranno come sede oltre che il 
parco Nord di via Stalingrado 
anche altri punti della città: 
piazza Maggiore, rjiazra del
l'Unità, piscina dello Sterlino 
e varj percorsi cittadini. 

Domani sera, lunedi, è in 
programma al campo Dtvza 
un torneo di calcio per gio
vani. Saranno impegnate alle 
21 le due squadre di Calde-
rara, il Lorenzoni e lTopodro-
mo. Alle 21 si svoleerà la fi
nale del torneo di scacchi. 
Fra le altre iniziative dei pros
simi giorni vanno segnalate: 
il meeting di ginnastica arti
stica che durerà tre sere: 11. 
12 e 13 settembre; il motora-
duno, gli incontri di ludo, di 
lotta grteo romana, di palla
volo, il giro podistico delle 
mura di Bologna. 

Franco Vannini 
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Dal 4 a Lucerna « mondiali » di canottaggio 

Sei armi italiani per 
ricominciare daccapo 
Mentre si sta dipanando ìa 

lunga serie delle batterie, del
le semifinali e delle finali del 
campionato mondiale femmi
nile di canottaggio (di cui a 
jjarte vi forniamo alcuni ri
sultati) i vogatori stanno pre-
jmrando barche e spirito per 
affrontarsi dal 4 all'S. Il ba
cino che ospita le ragazze e 
che ospiterà i maschi è quel
lo celeberrimo del Rot See 
lucernese. Il « lago degli dei » 
è quanto di meglio si potesse 
pensare ver una manifestazio
ne così importante. Ha ospi
tato, si può dire da sempre, 
le manifestazioni più presti
giose, sia a livelli di campio
nati continentali che di ras
segne nazionali e di «meeting» 
internazionali. 

La manifestazione svizzera 
è parecchio importante. Pri
mo perchè sarà la prima dopo 
l'abolizione dei campionati eu
ropei. Come sapete i campio
nati d'Europa erano aperti an
che a nazioni di altri conti
nenti e. molto spesso, tra i 
protagonisti, vi sono stati vo
gatori americani, neozelande
si e argentini. Si trattava, in 
effetti, di uh vero e proprio 
campionato mondiale con una 
etichetta sbagliata. Quindi 
non si è fatto altro che cor
reggere la denominazioìie con
segnandogliene una corretta. 

' Sono poi importanti perchè 
propongono un confronto tra 
i migliori armi del mondo al
l'indomani dei Giochi olimpi
ci e dei campionati continen
tali dell'anno scorso a Mosca 
e prima dei prossimi Giochi 
(quelli di Montreal). Sono poi 
importanti perchè il canottag
gio è uno sport splendido che 
meriterebbe — soprattutto nel 
nostro Paese — un più vasto 
riconoscimento e una più va

sta diffusione. Non è un mi
stero, infatti, che questo 
sport è uno dei più completi. 
del più vivi e dei più appas
sionanti. 
< Ma vogliamo parlarvi degli 
azzurri. Ricorderete che dopo 
il disastro di Monaco non ven
ne inviata rappresentanza ita
liana a Mosca. L'anno di ri
flessione pare abbia fatto be
ne visto che le recenti mani
festazioni (e in primo luogo 
i campionati mondiali per ju-
niores) hanno dato vistosi se
gni di risveglio di questa di
sciplina che ha, da noi, gran
di tradizioni e che ha vissu
to una terribile crisi che ap
pariva senza vie di uscita. > 

A Lucerna andranno sei ar
mi: «quattro con» (Bozuffi, 
Venier, Tronchin, Pergamo, 
timoniere ' Meli); « doppio » 
(Biondi e Ferrini); « due sen
za » (Fermo e Ivancìc); « sin
golo » (Ragazzi): « due con » 
(Baran. Rossetto, timoniere 
Perin); «otto» (Di Crescen
zio, Boraonovi. Zanata, Bor
saio, Riva, Job, Schinelli, 
Temporin. timoniere Sajeva). 
Speranze? Ragazzi e il « due 
con » di Baran dovrebbero ar
rivare in finale e, magari, en
trare nel gioco delle meda
glie. L'« otto » è giovane e im
prevedibile e il « quattro con » 
anziano e ben amalgamato, il 
« doppio » va un po' a cor
rente alternata. E' bene non 
chiedere, tuttavia, miracoli a 
questo canottaggio della rina
scita. Le glorie del • passato 
possono restare nel passato e 
servire, soprattutto, da esem
pio. Se ci si dimostra ca
paci ~ e così umili — da ri
cominciare daccapo si sarà 
già a metà strada. 

r. m. 

I titoli femminili 
ai Paesi socialisti 

LUCERNA, 1 settembre 
La RDT si è aggiudicata la 

prima . medaglia d'oro ••- de| 
campionati mondiali di can
ottaggio femminile vincendo 
la gara del quattro con. L'ar
mo tedesco ha concluso in 3' 
28"99, precedendo quello olan
dese e quello romeno. 

Ecco i risultati della fina
le del quattro con: 1. RDT 
( Rosei N i t s e h e, Angelika 
Noack, Renate Schlenzig, Sa
bine Donne, Christa Karnath) 
in 3'28"99; 2. Olanda in 3* 
31**19; 3. Romania in 3*32"71; 
4. Francia in 3*35"33; 5. URSS 
in 3'37"10; 6. Polonia in 3'37" 
e 54 centesimi.. . 

Finale due di coppia: 1. UR 
SS (Elena Antonova e Ermo-
laeva) in 3*24"; 2. RFT in 3' 
26"43; 3. RDT in 3'28"78; 4. 
Polonia in 3'30"12; 5. Olanda 
in 3'30"95; 6. Bulgaria in 3' 
36"10. • * 

Finale due senza: 1. Roma
nia (Ghita Marilena e Come-
la Neacsu) in 3'43"12; 2. RDT 
in 3'45"18; 3. URSS in 3'45" 
e 43; 4. Cecoslovacchia in 3' 
46"44; 5. USA in 3*48"58; 6. 
RFT in 3'49"22. v, ;, 

Finale singolo: 1. Christine 
Scheiblich (RDT) in 3'46"52; 
2. Genovaite Ramonshkene 
(URSS) in 3*52"38; 3. Christi
ne Wasterlain (Belgio) i* 3' 
53"08; 4. Edith Eckbauer (R 
FT) in 3'53"74; 5. Annick An-
thoine (Francia) in 3'56"14; 6. 
Zdravka Jordanova (Bulgaria) 
in 4'04"19. 

A Santa Maria la Versa nella «Freccia dei vini» 

Martinelli supera 
Algeri allo sprint 
SERVIZIO 

S. MARIA DELLA VERSA, 
1 settembre 

E sette. Beppe Martinelli 
ha vinto anche la o Freccia 
dei vini », corsa con etichetta 
« internazionale » che ha visto 
però ben pochi foresti alla 
partenza. Martinelli, che è 
ormai una splendida realtà del 
ciclismo minore di casa no
stra, si è preso il lusso di li
quidare in volata Vittorio Al
geri, che naturalmente era 
partito come favorito numero 
uno. 

Per la verità non è stata 
una grande corsa questa 
« Freccia dei vini » che nel *72 
vide il successo di Giovanni 
Battaglin e lo scorso anno 
quello di Gianfranco Pala. 

Nulla da registrare nei pri

mi cento chilometri. Poi a 
Stradella (km. 105) evadono 
dal gruppo dieci corridori, 
vale a dire Polini, Landoni, 
Cavalli, Bonardi, Ceruti, Cat
taneo, Porrini, Merchiorato, 
Sartini e l'elvetico Ravasi. Il 
plotoncino, che non sembra 
troppo convinto dell'azione, 
nella discesa di Canneto viene 
agganciato da Martinelli, Cor
ti, Rodella, Stiz, Pizzini e To
soni. Martinelli e soci, sul 
grosso, hanno un margine di 
circa 40". Ai sedici, al culmine 
della salita di Pizzofreddo 
(quando mancano cioè dodici 
chilometri all'arrivo) si aggre
ga anche Algeri. 

A nemmeno due chilometri 
dal traguardo s'involano dal 
gruppetto Algeri, Martinelli, 
Ceiuti, Stiz, Ravasi e Sartini. 
Martinelli scatta ai seicento 

F.C. INTERNAZIONALE 
MILANO s.p.a. 

Campionato nazionale di calcio serie « A » 
1974-75 

Abbonamenti 
Oggi avrà inizio presso la nostra Sede di Foro Buonaparte 
70 (tei. 870.321 - 892.352) il rilascio degli abbonamenti 
validi per le sole partite di Campionato 1974/73. Orario: 
dalle 9,15 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19,30 (esclusi i festivi). 

PREZZI 
TRIBUNA CENTRALE NUMERATA 

per uomini 
per donne 
per ragazzi sino a 16 anni . 

TRIBUNA LATERALE NUMERATA 
per uomini . . •. . . 
per donne . 
per ragazzi sino 

D I S T I N T I 
per uomini 
per donne 
per ragazzi sino a 16 anni 

G R A D I N A T E 
per uomini 
per donne 
per ragazzi sino a 16 anni 

a 16 anni 

I* 135.000 
L. 104.000 
L. 104.000 

L. 90.000 
U 70.000 
L. 70.000 

L. 3&0M 
L. 2S.000 
L. 2*000 

L. 1M00 
L. 11000 
L. 1SJ00 

Le tribune numerate vengono riservate e rilasciate sino a 
tutto il 16 settembre, esclusivamente agli abbonati della 
precedente stagione; dopo tale termine, gli eventuali posti » 
non riconfermati, verranno concessi al nuovi richiedenti. 
Le tessere di abbonamento possono essere recapitato 
anche a domicilio, inviando alla nostra Sede II relativo 
importo a mezzo assegno circolare o vafUa postale, 
più spese di spedinone. 
GLI IMPORTI COMPRENDONO L'AMMONTARE DELLO 
ABBONAMENTO AL MENSILE INTER FOOTBALL CLUB • 

metri, alla sua ruota si getta 
Algeri che però si vede bat
tere di almeno una macchi
na. Terzo finisce Roberto Ce
ruti. Non v'è dubbio: alla 
«Freccia dei Vini» s'è corso 
pensando ad Alba Adriatica 
dove tra otto giorni andrà in 
scena il campionato italiano. 

I direttori sportivi delle so
cietà «mugugnano». Perchè? 
Nessuno ancora sa come è 
fatto il percorso. Sarà nervo
so o privo di asprezze selet
tive? Questo si chiedono i 
d.s. ed anche i corridori. E 
qui ritorna in ballo la Feder-
ciclismo, la tanto chiacchiera
ta Federciclismo che si fa 
in quattro per certe cose dav
vero banali ma che però non 
si prende la briga di far sa
pere alle società, almeno nel
le sue linee essenziali, quale 
è il disegno di una corsa tan
to impegnativa. 

Chi vincerà domenica? Mi
ca facile rispondere. Noi co
munque facciamo cinque no
mi. 

VITTORIO ALGERI — Sul 
circuito di Mon Royal, il ber
gamasco, battagliando con ag
gressività, ha salvato gli «az
zurri» da un'altra figuraccia. 
Il k.o. della «cento» non s'è 
quindi ripetuto. In questa sta
gione ha collezionato diverse 
« classiche •; in Abruzzo, sem-
prechè il percorso corrispon
da alle sue caratteristiche, 
può benissimo innestare la 
« marcia in più » all'utimo 
chilometro. • • « 

ROBERTO ROSANI — Di 
classe ne ha da vendere. Mo
ralmente però è abbastanza a 
terra. Al «Girobaby» parti 
favoritissimo. Ma l'inattesa in
sidia colombiana fini per coin
volgerlo in una trappola senza 
uscita. ' « 

GIUSEPPE MARTINELLI 
— E' un «baby» di gran va
lore. Ricci lo ha voluto por
tare a Montreal per raccoglie
re le prime esperienze a livel
lo intemazionale. Il vincitore 
della gara odierna possiede 
lo spunto di razza 

LEONE PIZZINI — Il vin
citore del minigiro, nonostan
te le ultime prove incolori, 
non può essere sottovalutato. 
Lo scaligero entra nel gioco 
del pronostico. Un suo rilan
cio non è da scartare. 

ANGELO TOSONI — Le co
se migliori il bresciano di 
Castenedolo le ha sciorinate 
alla premondiale. In Canada 
Tosoni ha deluso poiché è 
stato troppo responsabilizzato. 

Pino Beccaria 
ARRIVO 

BEPPE MARTINELLI (Eli-
ropack) km. 146 in 3 ore 39', 
media 39,043; 2. Algeri (Itla); 
3. Ceruti (Melzo-Meggisrin); 
4. Stiz; 5. Ravasi; 6. Sartini; 
7. Rodella; 8. Corti; 9. Lan
doni; 10. Pizzini, 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA, 1 settembre 

Trionfo cubano: cinque me
daglie d'oro, una d'argento, 
due di bronzo. Trionfatori al
le Olimpiadi di Monaco dove 
costituirono la rivelazione del 
torneo, i pugili cubani han
no ampiamente confermato la 
loro indiscussa superiorità in 
questo primo campionato 
mondiale di pugilato dilet
tanti, chiusosi la notte scor
sa all'Avana, alla presenza del 
Primo Ministro Fidel Castro. 
Un trionfo, quello cubano, che 
premia anni di sforzi e di 
assidua preparazione, una po
litica di sviluppo costante del
lo sport di massa. 

La squadra sovietica si è 
collocata a buon diritto al se
condo posto con due meda
glie d'oro, due d'argento e 
quattro di bronzo. Al terzo 
posto gli statunitensi, con una 
medaglia d'oro, due d'argen
to e una di bronzo. Seguono 
Repubblica Democratica Tede
sca, Romania, Portorico,- Ve
nezuela, Uganda e via via gli 
altri Paesi. 

L'incontro più atteso era 
ovviamente quello del campio
ne olimpionico è ora primo 
campione del mondo dei mas
simi Teofilo Stevenson, op
posto al nordamericano Stin-
son. Questi, fra l'altro, alla 
vigilia si era lasciato andare 
a dichiarazioni dimostratesi, 
alla resa dei conti, un tan
tino azzardate circa la sicu
rezza di poter battere il cu
bano. Non è che Stinson sia 
un pugile di poco conto: tut-
t'altro e bisogna dire che si 
è impegnato a fondo. Ma Ste
venson ha dimostrato ancora 
la sua netta, indiscussa su
periorità nella categoria, per 
stile, tecnica, condotta di ga
ra, potenza. 

Dei cubani c'è da segnala
re ancora l'ottima prestazio
ne del campione olimpionico 
dei welter Correa, che ha tro
vato in Jackson (USA), un 
avversario più che degno, sul 
quale però ha avuto la me
glio nella terza ripresa, met
tendolo al tappeto per il con
to totale. Più difficile, sof
ferta e in parte contestata dal
lo stesso, non cesseremo mal 
di lodarlo, sportivissimo pub
blico dell'Avana, la vittoria 
del cubano Carbey, opposto 
al forte, combattivo, coria
ceo venezolano Lemus. Gros
se difficoltà ha incontrato an
che il favorito dei medi, il 
sovietico Riskiev, che ha do
vuto vedersela con il fortis
simo Nastac (Romania). E' 
stato questo il secondo verdet
to non del tutto convincen
te (tre giudici in favore del 
sovietico, due contro). 

I cubani Hernandez (mini
mosca) e Rodriguez (mosca), 
rivelatisi nel corso del cam
pionato superiori a tutte le 
aspettative, si sono imposti 
largamente sui rispettivi di
retti awarsari Muschoki (Ke-
nia) e Perez (Venezuela), due 
pugili di alto livello. Netta 
invece la superiorità del por
toricano Gomez (gallo) che ha 
nettamente sconfitto 'Romero, 
l'unico cubano entrato in fi
nale, che si sia dovuto ac
contentare della medaglia di 
argento. 

Per il resto, vittoria risica
ta dello statunitense Davis 
(piuma) sul sovietico Kuzne-
zov, medaglia d'oro a Mona
co; convincente affermazione 
dell'ugandese Kelule (welter 
leggero) sul bulgaro Kolev e 
conferma della superiorità del 
medio massimo Farlov (Jugo
slavia), medaglia d'oro alle 
Olimpiadi, opposto al sovie
tico Karotaev, medaglia di 
bronzo a Monaco, costretto ad 
abbandonare alla terza ripre
sa per un'ampia ferita alla 
arcata sopraciliare sinistra, 
dopo un combattimento e-
stremamente impegnato. 

Ora che il sipario è calato 
su questo primo campionato 
mondiale, già si pensa alle 
prossime Olimpiadi e al se
condo campionato fra quattro 
anni, probabilmente in Jugo
slavia. E chissà che fra due 
anni già non si abbiano al
cune sorprese, soprattutto dal 
continente africano i cui pu
gili, anche se pochi, sono giun
ti m finale (significative co
munque la medaglia d'oro al
l'Uganda e quella d'argento 
al Kenia) hanno dimostrato 
nell'arco di questa competizio
ne, di avere più di una chan
ce per ottenere maggiori al
lori in un futuro non molto 
lontano. 

Ilio Gioffradi 
Ecce era il dettatile 

cateteri»; 
MINI MOSCA « t kg): 1. Htr-

madrz (Cab*): S. Masebekl (Ke
nia): 3. Tamia (URSS). Regi Igeai 
(Spagna). 

MOSCA (SI kg): 1. Redrigars 
(Cab*): 2. Frre» (Ytnnaeta); 3. 
Sastpke (URSS). Graeaca <Keeaa-
aia). 

GALLO (54 kg): 1. fìenm Ifar-
(orfco); 2. Ramerà (Caba); 3. Ta-
riwimn (URSS). CoawrrtbM (Fraa-
cU) . 

rtlTMA (IT kg): 1. DevU (ISA); 
2. KnxnrzoT (URSS). 3. fìarlaaMI 
(Panama). Ah-arez (Caba). 

LEGGERI (Co kg)): 1. Salami* 
(URSS); 2. Catev (Rematila); 3. 
Velica (ractacka). EckaMe (Ce-
ka). 

WELTER LEGGERI (C3.S kg): 
1. Katate (Uganda); 2. Kafer (Bai-
garla); 3 . Kaiey (Gkaaa). Bejtr 
(RDT). 

WELTER (CI kg): 1. Carré» (Ca
ba): 2. Jacaeen (USA); 3. Taakar 
(Ratearla); Ritta (rotante). 

MEDIOLEGGERI: I . Garbey (Ca
ba); 2. trami (VraexaeU); 3. Nso-
baga (Ugaaia), in tona l i (URSS). 

MEDI (75 kg): 1. Riattar (Cata
ne. SarfetteO: 2. NawUe ( 
aia); 3. VaJDcatfc ( 
Wltteaibarg (RDT). 

MEDIOMASSIMI (Il kg): I. Par
la* (Jagaaterta): 2 
(URSS); 3. Sacaar. (RDT). 
(USA). 

MASSIMI: 1. m m a a i a ( 
t . Btlaaaa (USA): 3. M«a> (, 
alarla). Affai» (Nlgaata), 
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Profittando della crisi petrolifera si fa avanti la «Zele 1000» 

Un carrozziere e un costruttore di barche 
collaborano per produrre l'auto elèttrica 
La carrozzeria della vetturetta viene ora realizzata in serie dalla Sessa per conto della Zagato - Le caratteristiche 
e le prestazioni della piccola automobile da città - I vantaggi offerti dalle materie plastiche e quelli realizzati con 
la trazione elettrica ' 

I 

Ì 

Nella foto qui sopra a sinistra il posto di guida della «Zela 1000»; si nota sulla destra del volante la manopola del commutatore di velocità. Nella foto a destra: co* 
ma si presanta la a Zele 1000». Nella foto in alto: una teoria di «Zela 1000» pronte ad essera immesse sul mercato, fotografate nello stabilimento Zagato. 

Crisi energetica, difficoltà 
sempre maggiori alla circo
lazione nelle grandi oitta, 
aumento generale dei prez-

. zi degli autoveicoli e del 
carburante, maggior sensi
bilità ai problemi dell'inqui
namento atmosferico e da 
rumore: ecco alcune tra le 
principali cause che, in . 

, quesU ultimi tempi, hanno 
portato gli utenti a riconsi
derare il modo di usare 
l'automobile e i tecnici 
quello di costruirla. 

Non è quindi a caso che 
. si sono ripresi gli studi e 
gli esperimenti per la co
struzione di automobili e-
lettriche, particolarmente a-
datte al traffico urbano. La 
stessa Fiat ha assunto in 
proposito un orientamento 
preciso: dopo aver presen
tato al salone di Torino del 
1972 una «city car» della 
quale non era precisato il 
tipo di motorizzazione, ha 
riproposto recentissimamen
te la stessa vettura alla mo
stra « Environnement 74 », 
classificandola come a pro
totipo di vettura elettrica 
per impiego urbano». 

Un costruttore che, in 
questo campo, ha anticipato 
i tempi è il carrozziere Za
gato.-Dopo aver compiuto 
esperienze con i gruppi elet
tromeccanici àell'Vrbanina 
e aver lanciato un paio di 
anni or sono la Milanina — 
di questa vettura furono 
costruiti una ventina di e-
semplari, destinati a circo
lare nell'area della Fiera di 
Milano — i fratelli Elio e 
Gianni Zagato hanno inizia
to la produzione in piccola 
serie della «Zele 1000». La 

' sigla significa, naturalmen
te, Zagato elettrica; il nu
mero indica i watt, cioè la 
potenza del motore elettri
co che aziona il veicolo (un 

~ kilowatt equivale a . CV 
1359622). 

Tecnicamente ' la « Zele 
_ 1000» è molto semplice. 
. Tutta la meccanica è rac

colta sotto il pianale della 
vettura; il motore elettrico 
è disposto trasversalmente; 
un commutatore con coman
do sul cruscotto consente di 
ottenere tre velocità e la 
retromarcia. In pratica gui-

" dare quest'auto - richiede 
, soltanto l'uso del pedale 
'.dell'acceleratore oppure di 

quello del freno oltre, ov
viamente, al volante. 
• Le prestazioni — tenuto 

- conto che l'alimentazione è 
assicurata da quattro grup
pi di accumulatori a 12 volts 
per una capacità di 160 am
père/ora — sono interessan
ti: la velocità massima è 
di 40 chilometri orari (essa 
va valutata tenendo conto 
che nell'abitato vige il li
mite dei 50 all'ora); l'au
tonomia è di circa 70 chi
lometri. La ricarica delle 
batterie che comporta un 
consumo di 6 kwh, viene ef
fettuata utilizzando la cor-

. rente • normale disponibile 
in qualsiasi abitazione e il 
tempo necessario è al m i v 
Simo quello di ima nottata, 
mentre la vettura è nell'au
torimessa. L'economia di e-
sercizio è incrementata dal 
fatto che la «Zele 1000» è 
esente dal bollo e che l'as
sicurazione è ridotta al 70 
per cento del premio mi
nimo. 

Una tra le principali ra
gioni per cui l'automobile 
elettrica dei fratelli Zagato 
ha prestazioni cosi interes
santi e comunque a livello 
delle non numerose rivali 
esistenti al mondo, sta nel 
fatto che essa adotta una 
carrozzeria molto leggera: il 
peso della vettura in ordine 
di marcia non raggiunge i 

500 chili. Tale carrozzeria, 
disegnata naturalmente dal
la Zagato, viene ora realiz
zata a Cinisello Balsamo 
dalla società Sessa, che è 
una nota costruttrice di im
barcazioni e quindi con una 
lunga esperienza nel lavora
re e trattare le resine po
liestere. La carrozzeria del
la «Zele 1000» è infatti in 
resina - poliestere : « Gabra-
ster», un materiale plasti
co che viene prodotto in 
numerosi tipi dalla Monte-
dison e che presenta in que
sto campo di applicazione 
molti vantaggi. • 

Oltre a quello della mag
gior leggerezza — che com
porta minor consumo e 
maggiore autonomia, anche 
con motori convenzionali a 
benzina o gasolio, oppure, a 
parità di consumo, presta
zioni più brillanti e quindi 
in generale un accrescimen
to della sicurezza attiva — 

. va ricordato il vantaggio 
della manutenzione resa 
nulla. La carrozzeria di pla
stica, infatti, non è sogget
ta alla corrosione: in pro
posito è indiscusso il favore 
che hanno incontrato le im
barcazioni come quelle pri
ma citate. Inoltre su strada 
l'auto di plastica è più si
lenziosa di quella metallica 
e, grazie alle sue proprietà 
isolanti anche termicamente, 
più fresca d'estate e - più 
calda d'inverno. Infine sono 
numerosi gli esperti che af
fermano che, costruita in 
grande serie, l'automobile 
con carrozzeria in plastica, 
grazie alla sua semplicità di 
realizzazione, costerà meno 
di quelle attuali. 

Dal punto di vista della 
sicurezza passiva, cioè di 
quei fattori che intervengo
no per la protezione del gui
datore e dei passeggeri «do
po» il primo urto, basterà 
ricordare che i caschi pro
tettivi dei motociclisti e dei 
piloti da corsa sono realiz
zati in materia plastica: 
molti, anzi, proprio in «Ga-
braster ». Inoltre, per quan
to concerne le riparazioni, 
la materia plastica è forse 
il materiale più semplice da » 
trattare: volendo, lo stesso 
automobilista può fare da 
sé il « rappezzo » ed even
tualmente ricorrere al car
rozziere soltanto per la ver
niciatura finale, a meno che 
non voglia provvedere anche 
a questa con una bombolet
ta spray del colore adatto. 

' Le soluzioni adottate bul
la «Zele 1000» non esauri
scono naturalmente il di
scorso sui nuovi modi di 
pensare e realizzare l'auto
mobile. Suggeriscono tutta
via proposte interessanti e 
concrete che potrebbero 
contribuire a risolvere alcu
ni dei gravi problemi che 
la recente crisi energetica 
ha posto sul tappeto. 
• Sulla petroliera « Arthur Phil-
lip >. costruita con una spesa di 
1? miliardi di lire e recente
mente varata nei cantieri navali 
della BHP a Whyalla, nell'Au
stralia Meridionale, è stato mon* 
tato un motore Diesel IHT/Sul-
ter a 7 cilindri che è iì più 
grande fabbricato finora in Au
stralia. Costruito sotto licenza 
dalle Officine Meccaniche Sta
tali di Melbourne, il motore ha 
una potenza nominale di 20.300 
h.p. a potrà imprimere alla pe
troliera una velocita di 16.4 nodi. 

• Un nuovo materiate sintetico 
del tipo dei polimeri «ara col
laudato nei freni di automozzi 
del governo federala americano. 
La sostanza dovrebbe ridurrà da 
sei a dieci volte il consumo 
delle parti mobili dei freni de
gli autoveicoli, data la sua resi
stenza all'aumento del calore. Il 
polimero è stato messo a punto 
nel centro di ricerca AMES della 
NASA ed era destinato ai freni 
degli aerei ad alta velocità. 

Sta per essere immessa sul mercato 

Comincia col chiamarsi Audi 
.'«utilitaria» Volkswagen 
Tutt'avanti, due porte e portellone - Il motore, di 1100 ce, sarà 
disponibile in due potenze 

MESSA A PUNTO DALIA « GIANNINI » 

«500» per l'austerità 

I l peana «W cartoranti sta ranaand* vn Ivsao aocha la atinzn-
tJofM» «Mia parsimonia»» « $00 ». far questo la « Automobili 
Giannini > si p iay ia a praaawtara ai praasitnl Saleni ««temoni 
listici aria vallai atta «lecitamente «netta • tempi «H evstoritè. Si 
tratta «H ene • 500 » — nelle feto — cen motore «H cilindrata 
ancor pio riaatte ( 3 * 0 eme) che, oratie «H'elonoialieno dì Gian
nini, mantenendo velocita o riputa del monello erieinale, aeri 
in grado, con un ooto litro di benzine, di pei coi ieie 21 chilome
tri in «irte e 25 chilometri in evtestrada. 

Messa in cantiere quando 
non era ancora esplosa la 
crisi energetica — come si 
sa per la nascita di una 
nuova automobile occorro
no almeno tre anni — la 
« Audi 50 » sta per essere 
immessa sul mercato in un 
periodo difficile per l'auto
mobile in generale ma favo
revole per le vetture di ci
lindrata contenuta. Proprio 
in questi giorni il gruppo 
Volkswagen ha diffuso la 
prima foto ufficiale di que
sta nuova berlina compatta, 
con motore anteriore tra
sversale," raffredato ad ac
qua, di 1100 ce di cilindra
ta e con potenza di 50 o di 
60 CV. 

Come si vede dalla foto, 
l'«Audi 50» ricalca lo sche
ma costruttivo (berlina tut
t'avanti, con due port3 e 
grande portellone posterio
re e con vano bagagli di 
dimensione variabile a se
conda della posizione dello 
schienale del sedile poste
riore) di un'altra recente 
vettura del . gruppo: la 
« Golf ». -

Le prestazioni della vet
tura — che sarà costruita 
nello stabilimento di Ingol-
stadt, dove viene già pro
dotta la « Audi 80 » — non 
sono state ancora indicate 
dalla Casa, ma dovrebbero 
aggirarsi sui 140 chilometri 
orari per il tipo con motore 
di 50 CV e sui 150 chilome
tri orari per quello di 60 
CV. 

n motore della « Audi 50 » • 
deriva da quello della Volk
swagen «Scirocco». Secon
do indiscrezioni un motore 
completamente nuovo equi
paggerà invece un'altra vet
tura in cantiere e che, uti
lizzando praticamente la 
carrozzeria della «Audi 50», 
uscirà l'anno venturo sotto 
il marchio Volkswagen. Con 
un motore di cilindrata in
tomo ai 900 ce dovrebbe di
ventare la «utilitaria» del
l'intero gruppo automobili
stico tedesco. 
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L'orribile fine dei passeggeri proiettati sui binari 

Zagabria: gran parte delle vittime 
schiacciate dalle altre carrozze 

Accertata la causa della sciagura ferroviaria: l'alta velocità del convoglio • Hegativo tesarne del sangue per ì due macchinisti • A 
dodici minuti dal disastro era già giunto un reparto dell'esercito - Nessun italiano tra ì morti • Bandiere abbrunate nella capitale 

Il Concorso pianistico di Bollano vinto da 

un sorprendente ventenne tedesco 

E Robert Benz 
1 * * - . i ** 

la rivelazione 
del Busoni '74 

Ai posti d'onore il francese Pascal Devoyon e l'ameri
cana Diane Walsh • Pregi e difetti della manifestazione 

ZAGABRIA — Passeggeri feriti n«lla sciagura ferroviaria ricoverati in una corsia dall'ospedale. ZAGABRIA — Elettricisti al lavoro per riattivare la linea. 

DALL'INVIATO 
BOLZANO, I settembre 

Dopo alcune annate ' di ri
sultati incerti, forse il Pre
mio pianistico Busoni ha tro
vato un fuoriclasse di livel
lo internazionale, il ventenne 
tedesco Robert Benz clic si 
è imposto d'autorità sin dalle 
prwìe prove e che ha lette
ralmente trionfato nel finale. 
La gara è stata resa anche 
più appassionante dalla pre
senza di un altro pianista di 
notevole statura, il francese 
Pascal Devoyon, che ha do
vuto però accontentarsi del 
secondo posto, ricevendo in 
compenso il premio speciale-
per la migliore esecuzione di 
Busoni. In terza posizione la 
giovanissima americana Diane 
Walsh seguita dal connazio
nale Steven Mayer e dall'ar
gentino Daniel Rivera. Nes
sun italiano. 

La classifica, comunicata al 
pubblico solo un quarto d'ora 
dopo l'ultima prova, dimostra 
che la giuria, unanime, non 
ha avuto dubbi. In effetti le 
posizioni erano già chiare dal
l'inizio. Dei'oyon è un esecu
tore ricco di talento, sicuro. 
elegante e anche incisivo nel 
Terzo Concerto di Beethoven 
dove ha dato il meglio di sé. 
Ma Benz è di quelli che, ap-

SERVIZIO 
ZAGABRIA, 1 settembre 

Nella Repubblica Croata e 
nell'intera Jugoslavia, sono vi
vissimi lo sgomento e il do
lore per la spaventosa scia
gura ferroviaria — la più gra
ve nella storia del Paese — 
verificatasi la notte tra vener
dì e sabato all'ingresso della 
stazione di Zagabria. Una scia
gura che si compendia ai 150 
morti di cui 124 accertati uf
ficialmente, oltre a un gran 
numero di feriti. Nessun ita
liano, inoltre, figura tra le 
vittime. 

Le vittime, come è noto, so
no in gran parte lavoratori 
serbi che rientravano in Ger
mania federale dopo le fe
rie. Il treno era partito da 
Belgrado nel pomeriggio, af
follato da circa quattrocento 
viaggiatori. Verso le 22,30 lo
cali raggiungeva la stazione di 
Zagabria e procedeva — a 
circa 90 chilometri orari — 
oltre Jl presegnale, spento, e 
il successivo semaforo d'in
gresso alla stazione che, mil
le metri più in là, segnava 
il rosso. Il convoglio, conti
nuando la sua corsa senza ral
lentare (il limite di velocità 
è in quella zona di 50 chilo
metri orari), si immetteva su 
uno scambio per passare dal 

Catanzaro 

Agricoltore 
ucciso a colpi 

di scure per motivi 
di interesse 

CROTONE (Catanzaro), 
1 settembre 

Un anziano agricoltore, Do
menico Anania, è stato ucciso 
a colpi di scure. Il cadavere 
è stato trovato dal figlio, Sal
vatore, nella località «Mac
chia Serra » a pochi chilo
metri da Savelli, piccolo cen
tro della pre-Sila crotonese. 
' Presunto responsabile del
l'omicidio sarebbe Domenico 
Greco, di 36 anni, anch'egh 
di Savelli. Sembra che tra i 
due vi sarebbero stati fre
quenti liti per motivi di vici
nato: i fondi agricoli del Gre
co confinano con quelli del
l'Anania. 

Bologna 

Bimba muore 
per ustioni dopo 

nove giorni di agonia 
BOLOGNA. 1 settembre 

Dopo nove giorni di ago
nia straziante, una piccina di 
appena otto mesi e mezzo è 
morta questa mattina alle 7 
m seguito alle ustioni ripor
tate in un infortunio dome
stico. 

La piccola, Sonia Guarga-
glioni, abitante a Castelfran
co Emilia in via Claudia 37. 
mentre si trovava nella pro
pria abitazione, eludendo la 
sorveglianza della madre, a-
veva rovesciato un tegame 
colmo di brodo bollente che 
l'aveva raggiunta in pieno. 
ustionandola in modo gravis
simo. 

A nulla, purtroppo, sono 
valse le cure che i sanitari 
del reparto di rianimazione 
dell'ospedale Maggiore le han
no prodigato in questi giorni. 

primo al quarto binario. 
E' a questo punto che si è 

consumata la tragedia: men
tre la locomotiva si staccava 
e proseguiva oltre per altri 
500 metri, i vagoni, per l'ec
cesso di velocità nell'affronta-
re la curvi? nel punto dello 
scambio, uscivano dalle rotaie 
e si rovesciavano sui fianchi. 

E* stato questo fatto — e 
non l'alta tensione, come era 
stato detto inizialmente — a 
provocare una strage di si
mili proporzioni. 

I passeggeri, proiettati dalle 
carrozze ribaltate sulla sede 
ferroviaria, venivano orribil
mente schiacciati dai vagoni 
che sopraggiungevano stri
sciando sulle fiancate. 

La scena apparsa ai soccor
ritori è stata allucinante: cor
pi frantumati e resti umani 
erano sparsi un po' ovunque. 
Nel pomeriggio di ieri, abbia
mo visto gli ultimi corpi di
laniati che affioravano sot
to i vagoni sollevati dalle gru; 
in un vagone abbiamo scorto 
ammucchiati resti di corpi 
schiacciati e anneriti. Tutto 
intorno giacevano, in un caos 
indescrivibile, le povere cose 
di questi emigranti, pacchi 
legati con lo spago, generi di 
conforto e- indumenti. Per 
molte delle vittime (tra le 
quali sono purtroppo nume
rosi i Cambini) l'identifica
zione sarà impossibile. Per 
questa pietosa opera è sul po
sto il professor Frane Milcin-
ski, dell'Istituto di medicina 
legale di Lubiana, uno spe
cialista che è stato anche sul 
Vajont. 

Dei 97 feriti — per i quali 
oltre mille zagabresi avevano 
ieri sera già donato il proprio 
sangue — ne restavano anco
ra ricoverati stamane 39. 

Occorre sottolineare che i 
soccorsi sono stati imponen
ti e quanto mai tempestivi: 
già dodici minuti dopo il sini
stro, un reparto dell'esercito 
era sul posto. 

I due macchinisti del convo
glio e due addetti agli scam
bi della stazione, sono in sta
to di fermo. L'analisi del 
sangue dei primi, subito ef
fettuata per accertare se essi 
fossero in preda all'alcool, ha 
dato esito negativo. 

II primo responso della 
commissione di indagine, for
nito nel corso di una confe
renza stampa, addebita alla 
alta velocità la causa fonda
mentale della catastrofe. 

Ma come mai i conduttori 
non si sono fermati ai se
gnali? Perché non hanno ai-
mena rallentato la folle cor
sa? 

Le autorità hanno altresì 
categoricamente escluso l'ipo
tesi di un attentato (date le 
precedenti sortite criminali 
degli ustascia tale eventualità 
si era subito affacciata tra la 
popolazione e gli osservatori). 

Sempre nella serata di ieri 
sul luogo del disastro si sono 
recati il presidente del gover
no federale jugoslavo Bijedic, 
accompagnato dal vice presi
dente Vratusa e dalle massi
me autorità croate. I gover
ni delle Repubbliche di Ser
bia e Croazia si sono subito 
riuniti in seduta straordina
ria per decidere le prime mi
sure di aiuto alle famiglie 
delle vittime e ai superstiti. 

Su tutti gli edifici pubbli
ci di Zagabria le bandiere so
no abbrunate. Oggi, giornata 
festiva, la città è ancora sot
to lo choc della tragedia, rac
colta. insieme a tutto il Pae
se. attorno alle povere vitti
me, umili lavoratori che han
no concluso qui. drammatica
mente, uri'esistenza di stenti 
e sacrifici. 

. Fabio Inwinkl 

COPENAGHEN - Non aveva aderito al «fondo di garanzia» 

Fallisce una compagnia turistica: 
a centinaia rientrano dalle ferie 

A metà agosto fallì, a Londra, la « Court Line » con ben più gravi conseguenze: 40 mila turisti 
sparsi in tutto i l mondo e altri 100 mila che pur avendo pagato hanno perduto denari e ferie 

Nube di fumo 

scaricata da nave 

militare USA a Napoli ' 
( NAPOLI. 1 settembre 

Una soffocante nube di fu
mo nero ha coperto questa 
sera una vasta zona abitata 
dalla città che fronteggia il 
porto. 

Si è trattato, a quanto sem
bra, di una errata manovra 
a bordo di un cacciatorpedi
niere della flotta americana 
alla fonda nel porto. Dal cac
ciatorpediniere USA proveni
vano infatti ondate di fumo 
nero, quasi che per una erra
ta manovra o per un guasto 
fossero stati messi in funzio
ne gli apparati che produco
no le cortine fumogene. 

COPENAGHEN, 1 settembre 
La compagnia turistica da

nese « Falke Rejser », già da 
tempo in difficoltà, è ora en
trata in liquidazione. Seicen
to turisti danesi in vacanza 
all'estero sono stati conse
guentemente costretti ad in
terrompere il soggiorno, ed 
un gruppo ancora più nume
roso di clienti rischia di per
dere il pagamento anticipato 
dei propri viaggi. Ciò avvie
ne in quanto la «Falke Rej
ser » non aveva aderito al 
« fondo di garanzia » istituito 
da altre Compagnie turistiche 
danesi a tutela dei clienti in 
caso di fallimento delle so
cietà. 

La «Falke Rejser» non o-
pera in Italia. 

Pesante appare attualmente 
la situazione di molte altre 
compagnie turistiche danesi 

per le quali esperti economi
ci prevedono numerosi falli
menti in un prossimo futuro. 
La ragione della crisi non va 
ricercata nella recessione eco
nomica (nonostante tutto i da
nesi continuano a recarsi in 
vacanza, all'estero allo stesso 
ritmo degli ultimi -anni), ma 
nella durissima situazione 
concorrenziale. 

La decisione delle due mas
sime compagnie turistiche da
nesi «Spies» e «Tjereborg» 
di allargare i propri program
mi all'estero sta rendendo il 
mercato saturo. Le • piccole 
compagnie che prenotano sui 
voli « charter » soltanto un 
numero di posti corrisponden
ti ai viaggi venduti, riescono 
a tenere. Sono invece le me
die compagnie che noleggiano 
interi aerei a sentire il peso 
della crisi, .tra l'altro perchè 
i danesi hanno imparato che, 

A BEN E A CIACI LA REGATA STORICA La « regata storica > in Canal Grand» 
si * svolta oggi pomeriggi© • Vonozia 

por la settecentounesima volta, prosanti decina di migliaia di turisti italiani o stranieri. Si sono svolto 
lo tradizionali regate dolio « eaorline » e dei « gondol in i » a dvo remi. Quest'ultima faro è stata vinta 
por la quinta volta consecutiva dall'equipaggio composto da Giuseppe Funghor dotto « Bopi » e da 
Sergio Tagliapietre detto « C ia t i », che hanno disputato la gara con i colori violo. 

differendo il pagamento per 
le vacanze all'ultimo momen
to, possono acquistare i bi
glietti a prezzo di svendita. 

Il fallimento della Compa
gnia turistica danese segue 
a breve distanza quello di 
ben maggiori proporzioni ve
rificatosi a Londra, protago
nista la « Court Line », spe
cializzata nelle « vacanze tut
to compreso ». Ben 40 mila 
turisti britannici, sparsi un 
po' in tutto il mondo, si era
no trovati da un giorno al
l'altro abbandonati a se stes
si e senza poter godere più 
di alloggio e vitto assicurati 
dalla « Court Line », appunto 
perchè gli albergatori non si 
erano visti saldare i conti. 
Un gigantesco ponte aereo 
era stato organizzato, a me
tà agosto, per riportare que
sto esercito di turisti in pa
tria. 

Ma in condizioni peggiori 
si sono trovati tutti quegli 
inglesi (addirittura centomi
la) che avevano versato la 
prevista quota ed erano in 
attesa di potere iniziare il 
loro turno di ferie: questi 
ultimi non soltanto, non han
no potuto usufruire di un sol 
giorno di riposo o comun
que di visite all'estero, ma 
addirittura hanno anche per
duto le somme versate alla 
«e Court Line », i cui aerei, 
verniciati di ror.a, erano di
ventati ormai tanto familiari 
anche negli aeroporti italiani. 
Insieme alla Compagnia ma
dre. erano fallite altre 4 so
cietà collegate. la « Clarks-
son », la « Horizon Holidays ». 
la « 4S ». la « 4S Sport » e 
l'« Airfair ». 

La differenza sostanziale 
fra il grosso fallimento del
la « Court Line » e quello 
odierno della compagnia da
nese sta nel fatto che la pri
ma aveva depositato in titoli 
di Stato, e su richiesta del
lo stesso governo, una cifra 
di tre milioni e mezzo* di 
sterline (cinque miliardi di 
lire), appunto in previsione 
di una simile evenienza. L'uni
ca perplessità, in quel caso. 
era rappresentata dall'impo
nente massa di turisti da as
sistere e dalla cifra che, se 
pure ingente, non sarebbe 
stata sufficiente a far rimpa
triare tutti e a rimborsare 
quanti avevano versato la lo
ro quota. In quell'occasione. 
dell'c operazione recupero tu
risti » fu interessato l'Ente 
britannico per l'aviazione ci
vile e l'Associazione degli a-
genti di-viaggio britannici. 
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il mobile più bello al prezzo più basso 

pena mettono le mani sulla 
tastiera, creano un mondo di 
attese nessuna delle quali va 
delusa. 

Altissimo, magro, con una 
gran corona di capelli attorno 
al volto ancora un po' infan
tile, Benz ha sbalordito il pub
blico e la giuria con una in
credibile esecuzione della ter
rificante Sonata di Liszt. Gli 
esperii cronometravano la ve
locità delle sue ottave, con il 
medesimo stupore con cui nei 
velodromi si calcolavano i 
tempi di Eddy Merkx negli 
anni d'oro. Ma ancor più sor
prendente della tecnica tra
scendentale, è la sicurezza del 
disegno, la ricchezza del co
lore, la drammaticità delle 
pause: tante conferme di una 
natura autenticamente musica
le confermata dai brani di 
Bach, di Haydn. di Debussy, 
di Prokofiev che han comple
tato la prova. Poi. nel finale, 
l'esecuzione del Quinto Con
certo di Beethoven ha com
pletato il successo dando ad 
ogni frase quella vigoria dram
matica, quei vertiginosi con
trasti che sono propri di 
questa famosissima composi
zione. 

Alla fine, naturalmente, tut
ti st chiedevano da dove ve
nisse questo prodìgio. Ma la 
risposta è magra. Benz non 
sembra avere grandi prece
denti. E' nato nel '54 ad Apa-
tin, un paese jugoslavo al con
fine coll'Ungheria. da genito- • 
ri tedeschi. Il padre, musici
sta. gli ha dato le prime le
zioni a quattro anni; poi ha 
studiato all'Accademia di 
Darmstadt sino a tredici an
ni continuando al Conserva
torio di Karlsruhe dove ha 
frequentato anche i corsi di 
composizione. Infine ha passa
to gli ultimi trimestri, con 
una borsa di studio, alla Ju-
lian School di New York per
fezionandosi con Kahn e col
la quasi centenaria Levine. 
Questo, completato da una di
screta attività concertistica 
nelle città tedesche dal '69 in 
poi, è praticamente tutto. 
Benz. insomma, è il prodotto 
naturale del solido insegna
mento tedesco. Ora, coll'auto-
revole Premio Busoni in ta
sca. comincia la carriera sot
to i migliori auspici. 

Benz e Devoyon han dato 
a questa edizione del Premio 
un rilievo particolare. E' la 
riprova dell'autorità del con
corso che attira pianisti da 
ogni parte del mondo (questo 
anno gli iscritti erano 96), ma 
è anche, in buona parte, un 
colpo di fortuna. Perciò, pur 
applaudendo i risultati, non 
si possono nascondere certe 
insufficienze tipiche di tutti 
i concorsi. In primo luogo lo 
scarso rilievo dato ai fatti 
« musicali », la monotonia dei 
programmi che terminano re
golarmente con Prokofiev e 
Ratei ignorando tutto il resto. 
Colpa delle scuole pianistiche 
che sfornano dei « robot » a 
repertorio limitato, certo; ma 
anche colpa dello statuto del 
Premio che conferma l'an
dazzo. 

' Vogliamo notare che ouesto 
anno, cinquantenario di Bu
soni, si è istituito un premio 
speciale in suo nome, ma si 
è limitala l'esecuzione delle 
sue musiche ai quarti di fi
nale? O ricordare che nel 74 
code anche il cinquantenario 
di Schoenberg e non si è udi
ta una nota sua? Il Premio 
Busoni, insomma, contribui
sce a fabbricare dei pianisti, 
ma non dei musicisti. E, in
fatti, non c'è un musicista di 
un rilievo internazionale in 
giuria tra tanti funzionari di 
Enti, insegnanti di pianoforte 
e affini. 

Da anni si chiede una ri
forma delle vecchie strutture; 
si sono tenuti dei dibattiti; 
si era anche osalo qualcosa. 
ma ora le buone intenzioni 
sembrano dimenticate. Ci per
mettiamo quindi di ricordar
le noi in onesto momento in 
cui un felice risultato apre 
il cuore alle speranze. 

Rubens Tedeschi 

Le proposte 
culturali 

del settembre . 
mantovano 
MANTOVA, 1 settembre 

Mantova propone dai prossi
mi giorni, in un discorso glo
bale, una testimonianza del 
suo passato storico: la « vicen
da gonzaghesca » sarà rivissu
ta attraverso molteplici ini
ziative coordinate nel ciclo 
« Mantova città festival ». 

Il primo appuntamento di 
« Mantova città festival » — li
na serie di manifestazioni che 
si propongono di rievocare le 
Testimonianze artistiche e cul
turali che i Gonzaga hanno la
sciato a Mantova nell'arco di 
quattro secoli — è la mostra 
dei «.tesori d'arte nella ter
ra dei Gonzaga», una rasse
gna di circa 300 pezzi divisi 
in dieci sezioni, allestita in 
un'ala della reggia gonzaghe
sca, ebe sarà aperta il 7 set
tembre. 

lì ciclo delle manifestazioni 
prevede inoltre, in questo me
se e in quello d'ottobre, esecu
zioni musicali al Teatro del 
Bibiena ed all'olimpico di Sab-
bìoneta (Paisiello, Banchieri, 
Palestrina, Monteverdi). spet
tacoli teatrali (Goldoni), in
contri col folklore (Almanacco 
popolare), rassegne d'arte fi
gurative (antologica di Carlo 
Levi, i Nalfs alla scoperta di 
Mantova), un omaggio a Ce
sare Zavattini e un seminario 
di studio sul « lied » tede
sco. 

Stasera il «via» alla stagione 7 4 

I bal lett i 
alla Scala 

MILANO, 1 settembre 
La stagione d i bal let t i del 

settembre 1974 del Teatro 
alla Scala si apro domani se
ra, 2 settembre, con : 

I QUATTRO TEMPERAMEN
T I , d i Paul H lndemi th . Coreo
grafìa d i George Balanchìne. 
Interpreti p r inc ipa l i : Vera Co
lombo, Bruno Tel lo!, Fiorella 
Cova, Giancarlo Morgant i , Lui 
gi Si roni , Barbara Gerold i , An
na Rau l , Aida Accolla, Al f re
do Capor i l l i , Dario Br igo, Ti
ziano Miot to . 

SCENA DEL BALCONE DA 
ROMEO E GIULIETTA, d i Ser-
ghej Prokofiev. Pas de deux. 
In terpre t i : Li l iana Cosi (ne l 

la f o t o ) , Roberto Fascll la. 
SPECCHIO A TRE LUCI, d i 

V i rg i l io Mor ta r i (nov i tà as
so lu ta ) . Coreografìa d i Mar io 
Pistoni, scena e costumi d i 
Mariano Mercur i . In terpret i 
p r inc ipa l i : Luciana Savignano, ' 
Mar io Pistoni. 

L'UCCELLO DI FUOCO, d i 
Igor Stravìnski . Coreografìa 
d i Maurice Bajart . Disposit ivo 
scenico e costumi d i Roger 
Bernard e Joello Roustan. In
terprete pr inc ipale: Paolo 
Bortoluzzi . 

Questo spettacolo verrà re
pl icato mercoledì 4 , venerdì 
6 , lunedi 9 , mercoledì 1 1 , ve
nerdì 13 settembre. 

TELERADIO 

PROGRAMMI 
- ri 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

« Il gioco delle cose » a 
cure di Teresa Buongiorno. 

w Presentano Marco Da ne e 
Smicr.a Gusbcrti; regia di 
Salvatore Baldazzi 

18,45 Immagini dal mondo 
a cura di Agostino Ghilardi 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 

21,00 La fossa dei serpenti 
Film; regia di Anatole Lit-

' vsk, con Olivia de Havil-
land, Mark Stevens, Leo 
Genn, Celeste Holm, Glenn 
Larvjan. Beulach Bendi, Lee 
Patrick, Betsy Blair. Pochi 
giorni dopo i l matrimonio, 
la giovane Virginia perde 
completamente la memoria. 
Il marito la fa ricoverare 
in una clinica psichiatrica. 
L'attenta terapia del dott. 
K :rk, direttore della cl ini
ca, riesce ad ottenere la 
guarigione totale. 

22,30 Sport 
Collegamento in Eurovisione 
tre le reti televisive euro-
Dee - Rema XI campionati 
europei di atletica leggera 

TV secondo 
16,55 Sport 

Ccilegamento m Eurovisione 
t-a le reti televisive e-jrr> 
pee . Rema XI camp c n m 
e-rcpei di at'etica leggera 

20,30 Telegiornale 

21,00 Speciali del Premio I ta
lia 
« Hiroshima, una certa e 
state > di Hilrcshi Cgav.a 

22,00 Rassegna d i cor i 
XXII concorso polifonico in . 
ternaiiona!e Guide d'Arezzo 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE R4DIO . Ore 1, 8, 12, 
13, 14, 17, 19 e 23; 6: Mattutino 
musicale, 6,25- Almanacco; 6,CU 
Mattutino musicale: 7,45: Ieri al 
Parlamento, 8.30 Le canzoni del 
mattino; 9. Voi ed io; 11,30. Ma 
sarà poi vero'; 13 20 Hit Parade, 
14,07: L'altro suono: 14,40 Fanfan 
la Tulipc, 15 Per \o i giovani; 16-
Il girasole, 17,05 Fffcrtissimo. 
17,40- Musica in, 19,20. Sui nostri 
mercati, 17.30 Questa Napoli, 20, 
A Roma «mpicnati europei di a-
ttetica leggera, 21,15: Rassegna di 
solisti, 21,45 XX «ecolo; 22 Per 
sola orchestra, 22,30. Andata e r i 
torno, 23. I programmi di domani. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 
8.30. 10.30, 12.30, 13,20, 15,30, 
16,30, 18,30,, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 6,25 Bc'lettino del ma
re; 7,30 Buon Viaggio; 7,40. Buon
giorno; 8,40- Come e perche; 
8,55: Galleria del melodramma, 
9,30: La portatrice di pane, 9,45: 
Canzoni per tutt i . 10.35: Alta sta
gione; 12,10* Trasmissioni regiona
l i ; 12,40 Alto gradimento; 13,35: 
Due brave persone, 13,50: Come e 
perchè; 14: Su di g ' r i ; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15- Le intervi
ste impossibili; 15,40 Cararai; 
17.43: I malalingua; 18,35: Piccola 
storia della canzone italiana; 19,55-
Norma. 22,30: Bollettino del mare. 
22,50 L'uomo cella notte 

TERZO PROGRAMMA 
ORE 7 55. Trasmissioni speciali, 
Bervenuto in Italia- P,25 Con
certo del mattino. 9,25 Conver
sazione, 9,30 Concerto di apertu
ra, 10,30. La se't.mana di Liszt. 
11,40. Le stagioni delia musica: 
Il Barocco, 12.20 Musicisti italia
ni d'oqg*; 13 La musica ne! tem
po; 14,20 Interpreti di ieri e di 
oggi; 15,35- Pagine rare della vo
calità; 1535: Musiche di cerimonia 
e di corte; 17,10. Le sinfonie del 
giocane Mozart, 17.45. L'inquieta 
grandezza di Olivier Goldsmith; 
18,20. Rassegna di vincitori di con
corsi internazionali; 19.05: Fogli 
d'album. 19.15- Concerto: 20.10" 
Conversaiiene; 20 30. Musica dal
la Polonia; 21: G:ornaIe del Ter
zo; 21,30; Era-glaciale. 

I programmi svizzeri si riferiscono all'ora localo • non a quella 
legalo in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 15,55 In Eurovisione ria Re
ma campionati eurcpei d'atletica, 
cronaca diretta (a colon), 19.30 
Te'egiornale (a colon), 19,45 O-
bett.vo ip-r'., 20 10 Un mi t ' imo 
n o felice, ts !e ' lm, 20,45 Te'er-cr 
n»'e (a co'cr.) 21 Enciclcp»d a 
TV Le n*.cl-»rf italiane •* Pi 

cniei'a (a celeri), 21,50 Ba/s-.i-
f-an, ba'letto nazicra'e delle Filip
pine (a celeri)) 22,15- In Euro-
Mi'cne a Rema, carroiorati eu-
rcoei d atletica, cronaca differita 
(a c r ' cn ) , 22.45 Te'eg crra'e (a 
CO C' i ) 

Televisione jugoslava 
Or 16,55 Notiziario. 17 TV ne, 
radazzi 17.30 Roma carro C"it i 
etrcoei di atletica- 19 30 Carte 
m animati: 20 Telegiornale. 20 
e 30 Ritratti, 21.15- I l memento 

--elro 21 20 Peve*peri\» del 
dramma « M»it r»ttìrrento ». c i Ivo 
Andnc. 22.35 Teieg ornale, 22,55: 
Lettura 

Televisione Capodistria 
Ore 15,55 Telesport, atletica leg
gera. Roma, campionati europei (a 
co'ori); 20,15: Telegiornale; 20,30. 
I l ghepardo un cacciatore fulmi
neo, documentario del ciclo « En

ciclopedia degli animati > (a co
ler i ) ; 21- Cinertotes, documentano, 
21.30- Musicalmente < Burt Ba
ch* r acri show », spettacolo musica
le (a colori) 

Radio Capodistria 
Ore 7 Buongiorno hi musica; 7,30-
Notiziario, 7,40 Buongiorno in mu
sica, 8,30 Ventimila lira per i l 
vostro programma; 9,30 Notizia
rio, 9.45- Vanna, un'amica, tanta 
«miche; 10,45. Sette note: 11: Mu
sica per voi; 11,30: Giornale Ra
dio, 13. Lunedi sport, 13,30. No

tiziario; 14- Celebri pagine piani
stiche, 14.45: Long-plaving club; 
16.15 Quattro passi. 16,30 Noti
ziario; 20 Buontsrra in musica, 
20,30- Giornale radio. 21,15- Pal
coscenico operistico; 22,30; Ultime 
notizie , 
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Mavros: fu la CIA a organizzare 
il colpo di Stato dei colonnelli 

« Non vi è alcun dubbio sul fatto che gli Stati Uniti fossero informati di quanto stava per accadere nell'aprile '67 » 
Washington accusata di non aver fermato «l'invasione turca a Cipro» - Aspre critiche all'alleanza militare atlantica 

ATENE, 1 settembre 
Dopo le aperte critiche avan

zate ieri dal premier Kara-
manlis al comportamento de
gli Stati Uniti .nella crisi ci
priota, è oggi il ministro de
gli Esteri greco, George Ma
vros ad accusare Washington, 
non solo per non aver bloc
cato l'intervento militare tur
co sull'isola, ma di aver gio
cato un ruolo determinante, 
attraverso la CIA, nel colpo 
di Stato dei colonnelli nel 
1967. 

In ima intervista al «etti-
manale americano Time, il vi
ce primo ministro e ministro 
degli Esteri del nuovo regi
me greco, afferma che i ser
vizi segreti americani sono 
stati implicati nel colpo di 
Stato militare che portò i co
lonnelli al potere in Grecia 
nell'aprile del 1967. « Niente 
di quello che succede in Gre
cia sfugge alla CIA » ha af
fermato Mavros, aggiungendo: 
« Il colpo di Stato del 1967 
è stato organizzato dalla fi
liale greca della CIA ameri
cana ». 

« Non vi è alcun dubbio 
— incalza Mavros — sul fat
to che gli Stati Uniti fossero 
informati di quanto stava per 
accadere » e « a questo pun
to — osserva — gli america
ni farebbero molto bene a 
confessare di avere sbaglia
to ». 

In merito alla crisi ciprio
ta, Mavros afferma che gli 
Stati Uniti avrebbero potuto 
prevenire l'invasione di Cipro 
da parte delle forze turche. 
« Noi — afferma — siamo pie
namente convinti che gli ame
ricani avrebbero potuto fer
mare lo sbarco su Cipro. Ma 
adesso è ormai evidente che 
non hanno voluto farlo ». 

Mavros aggiunge quindi che 
la decisione del governo di 
Atene di far uscire la Grecia 
dalla organizzazione militare 
della NATO « non è un bluff ». 
« L'alleanza della NATO, spe
cifica Mavros, non è stata in 
grado di prevenire un con
flitto tra due Paesi membri. 
Qual è dunque la sua utilità? 
Tutti in Grecia si chiedono 
se questa alleanza possa pro
teggerci da aggressioni ester
ne se non è stata in grado 
di prevenire un'aggressione 
dall'interno ». 

Tornando quindi alle re
sponsabilità USA nel colpo di 
Stato dei colonnelli, il mini
stro degli Esteri lascia capi
re che perlomeno alcuni dei 
capi militari greci che han
no usurpato il potere, saran
no chiamati a rispondere del
le loro responsabilità e sa
ranno probabilmente proces
sati. « Si tratta — dice Ma
vros a questo proposito — 
di una questione molto im
portante. Il popolo greco la 
tiene ben presente e non in
tende rinunciare a che ci sia 
una resa dei conti. Si tratta 
ora solo di stabilire quand'è 
che dovrà avere luogo ». Per 
Mavros il momento più op
portuno potrebbe essere su
bito dopo le elezioni che do
vranno svolgersi quanto pri
ma per restaurare in pieno 
la democrazia in Grecia. In
tanto ad Atene sarebbe già 
in corso ima inchiesta sulla 
clamorosa vicenda della scom
parsa delle forniture di armi 
americane ai colonnelli. Se
condo indiscrezioni- di fonte 
americana già rese pubbliche 
la settimana scorsa, appare 
ormai certo che il deposto 
regime militare ha venduto 
ad altri governi e gruppi stra
nieri di destra buona parte 
delle forniture americane di 
armi da guerra. Ma mentre 
la questione di Cipro domi
na ancora l'attività del gover
no greco, i problemi intemi 
riprendono vigore con la vo
lontà dei gruppi politici di or
ganizzarsi. 

Tutto lo schieramento - dei 
gruppi politici sembra appog
giare nel momento attuale la 
linea adottata da Karaman-
lis. Il giornale comunista Avghi 
(Aurora) titola oggi su nove 
colonne, riprendendo le di
chiarazioni di Karamanlis: 
«Tutti insieme verso una ve
ra democrazia*. 

Per i prossimi giorni è at
tesa la legalizzazione delle or
ganizzazioni comuniste. 

I due partiti comunisti che 
agiscono in Grecia (anche se 
ancora non ufficialmente), il 
Partito comunista « dell'inter
no » e quello ' « dell'estero », 
si apprestano ad- annunciare 
programmi e a diffondere ma
nifesti politici. 

George Mavros, oggi vi
ce primo ministro e ministro 
degli Esteri, assumerà nuo
vamente la guida dell'Unione 
di Centro, il partito che con
seguì la maggioranza assolu
ta nelle ultime elezioni pri
ma del colpo di Stato mi
litare. 

Nel grupoo di Mavros con
fluirà. probabilmente, anche 
Andreas Papandreu. 

In un'intervista al giornale 
pomeridiano Athinaiki. Papan
dreu ha formulato una serie 
di richieste per una norma
lizzazione politica: uscita del
la Grecia non solo dalla or
ganizzazione militare della 
NATO ma anche dalle orga
nizzazioni politiche dell'Allean
za atlantica; punizioni e pro
cessi per i responsabili delle 
dittature; epurazione degli uo
mini della deposta Giunta nel 
meccanismo statale; indipen
denza della Grecia rispetto 
agli interessi stranieri. Per 
Papandreu. gli Stati Uniti 
stanno Istigando la Turchia 
alla guerra per «rovesciare 
il governo gTeco al potere * e 
imporre una nuova forma di 
dittatura. 

Circa la forma istituziona
le del Paese, Papandreu ha 
detto che la monarchia non 
dovrà essere ripristinata per
che essa rappresenta «inte
ressi stranieri ». . 

NICOSIA — Profughi greco-ciprioti accampati mila foresta di Athna, pretto la basa aaraa britannica 
di Dhekelia. / (Telefoto ANSA) 

Almeno 100 
i candelotti 

di dinamite usati 
a Tokio 

TOKYO, 1 settembre 
Sono stati almeno cento i 

candelotti di dinamite impie
gati per preparare il micidia
le ordigno che ha ucciso nel 
centro finanziario di Tokyo 
ptto persone ferendone due-
cent oquaranta. 

La bomba ha provocato gra
vi danni al palazzo che ospi
ta le industrie pesanti Mitsu
bishi ed ha mandato in fran
tumi i vetri di tutti gli edi
fìci circostanti. 

La polizia che prosegue le 
indagini non è riuscita anco
ra a dare un nume ed un 
volto all'attentatore. 

Allarmante documento da Nicosia 

LA ZONA GRECO-CIPRIOTA È 
UN ENORME CAMPO-PROFUGHI 

Oltre duecentomila persone fuggite dalle ione occupate dai turchi sema nulla, vivono in condizioni 
precarie - Urgono trentamila tende - Scarseggiano i vìveri - Oggi nuovo incontro Clerides-Denktash 

LA SECONDA FASE DELLA CONFERENZA 

«Isvestia»: progressi per 
la sicurezza europea 

DAL CORRISPONDENTE 
MOSCA, 1 settembre 

Alla vigilia della ripresa, do
mani 2 settembre, a Ginevra 
per i lavori della seconda fa
se della Conferenza per la si
curezza e la cooperazione in 
Europa, da parte sovietica si 
esprime un giudizio sostan
zialmente positivo sui risul
tati raggiunti, pur senza na
scondersi le difficoltà che an
cora si debbono superare per 
pervenire ad una loro felice 
conclusione e passare alla ter
za e ultima fase. 

« Se si analizza con spiri
to obiettivo tutto il lavoro 
che è stato compiuto fino ad 
oggi per mettere a punto i 
documenti finali della confe
renza — hanno scritto ieri 
sera le Isvestia — si può af
fermare con sicurezza che i 
diplomatici dei 33 Paesi eu
ropei, degli Stati Uniti e del 
Canada si riuniscono a Gi
nevra con un solido bagaglio 
positivo ». 

La prima fase dell'assise 
pan-europea, a livello dei mi
nistri degli Esteri, come si ri
corderà, si tenne a Helsinki 
nel luglio dello scorso anno, 
dopo mesi di intenso lavoro 
diplomatico. L'incontro si con
cluse con l'unanime adozione 
delle direttive di lavoro per 
la seconda fase, da tenere a 
Ginevra, a livello di amba
sciatori. Questa seconda fase 
cominciò i suoi lavori il 18 
settembre scorso. 

Essa si articolò in una se
rie di commissioni e sotto
commissioni che da allora si 
sono occupate dei dettagli, dei 
quattro punti all'ordine del 
giorno, e cioè questioni re
lative alla sicurezza; coope
razione economica; collabora
zione nel campo della cultu
ra, dell'istruzione, dell'infor
mazione e dei contatti uma
ni; iniziative da sviluppare 
dopo la conclusione della con
ferenza. 

Pur con alcune pause, la' 
seconda fase è dunque al la
voro da un anno. Nella ste
sura dei documenti finali, da 
sottoporre alla approvazione 
della terza fase che dovrebbe 
riunirsi al massimo livello, 
progressi maggiori, a quanto 
è dato sapere, sono stati con
clusi sul secondo punto al
l'ordine del giorno. Pure sul 
primo si sono fatti sostan
ziali passi avanti, anche se 
difficoltà maggiori si presen-

Celebrata in Belgio 
la festa del 

« Drapeau Rouge » 
BRUXELLES. 1 settembre 

Ha avuto luogo ieri a Wie-
se, a una trentina di chilo
metri da Bruxelles, l'annua
le festa nazionale del Drapeau 
Rouge. il quotidiano del Par
tito Comunista Belga. Alcune 
migliaia di persone giunte da 
ogni parte del Paese hanno a-
nimato la gioiosa kermesse 
popolare, alla quale partecipa
vano delegazioni della stam
pa comunista ungherese, te
desca, sovietica, jugoslava, 
francese, italiana. L'Unità era 
rappresentata dal nostro cor
rispondente a Parigi Augusto 
Pancaldi. . 

tano sul vertice. 
« La causa di ciò — ha scrit

to di recente la rivista so
vietica Tempi Nuovi. — sta 
nel fatto che certi partecipan
ti alla conferenza si ostinano 
a voler sfruttare le questioni 
della cooperazione nel campo 
umanitario per inserirsi ne
gli affari interni e di Stato, 
per sondare la solidità ideo
logica degli Stati del sistema 
socialista ». 

Le Isvestia di ieri respingo
no questi tentativi affermando 
che « gli sforzi compiuti da 
certi circoli occidentali di re
golare differenti questioni im
portanti all'ordine del giorno 
della conferenza a detrimen
to degli interessi nazionali di 
altri Stati, ledendo la loro 
sovranità, non possono non 
provocare inquietudine». 

Malgrado le difficoltà, il quo
tidiano sovietico tuttavia ri* 
tiene che « alla conferenza è 
stato constatato un avvicina
mento considerevole dei pun
ti di vista » e giunge alla con
clusione che vi sono « tutte 
le ragioni di sperare che la 
buona volontà e la perseve
ranza permetteranno di com
pletare senza ritardi partico
lari l'opera iniziata e di te
nere ancora prima della fine 
dell'anno la fase definitiva, il 
vertice della conferenza». 

Romolo Caccavale 

NICOSIA, 1 settembre 
L'intera Cipro è stata tra

sformata in un campo profu
ghi. L'affermazione è conte
nuta in un documento del go
verno di Nicosia secondo cui 
il numero dei greco-ciprioti 
costretti a sfollare dai. territo
ri che abitavano a causa della 
«spietata persecuzione»' delle 
forze occupanti è salito a 
191.259 unità, oltre 40.000 fa
miglie. 

Si tratta, precisa il docu
mento, del 40 per cento della 
popolazione greca dell'isola. 

Il massiccio spostamento 
della popolazione è stato de
terminato dall'invasione turca 
a conclusione della quale il 
40 per cento del territorio 
dell'isola è caduto sotto il con
trollo delle forze occupanti. 

La situazione degli sfollati 
è resa più grave dal fatto 
che in gran parte hanno ab
bandonato le loro case senza 
portare nulla con se. Inoltre, 
il grosso delle scorte alimen
tari e del bestiame disponi
bile è rimasto nelle aree oc
cupate cui le autorità di Ni
cosia non hanno più accesso. 

Molti degli sfollati hanno 
trovato ospitalità presso ami
ci o parenti o nelle basi mi
litari britanniche ma in gran 
parte si sono dovuti adatta
re a vivere in condizioni pre
carie sulle colline o nelle fo
reste dell'entroterra. 

Il governo cipriota scrive 
che urgono tende per tren
tamila famiglie, almeno un 
centinaio di tende da adibire 
a mense e centri assistenziali, 
seicentomila coperte, 150.000 
lettini da campo, cucine mo
bili, impianti di riscaldamen
to. 

Il costo che il governo de
ve affrontare per assicurare 
il minimo necessario alla so-

prowivenza dei profughi è va
lutato in oltre cento milioni 
di lire al giorno. 

Frattanto da Ankara si ap
prende che le alte gerarchie 
militari turche sono contrarie 
al ritorno dei profughi greco-
ciprioti nelle zone occupate 
prima che si addivenga ad un 
accordo globale sul nuovo as
setto di Cipro. 

Secondo la rivista turca 
Yanki, specializzata su cose 
militari tale - atteggiamento 
scaturisce dal timore che il 
ritorno in massa di greco-ci
prioti nel settore turco possa 
preludere o favorire l'insor
gere della guerriglia contro 
le forze occupanti. 

Dal canto suo il vicepresi
dente di Cipro e capo della 
comunità turco-cipriota Rauf 
Denktash ha dichiarato che è 
sua intenzione recarsi all'As
semblea generale dell'ONU se 
vi sarà un dibattito sulla que
stione dell'isola. Denktash ha 
criticato la risoluzione adot
tata venerdì dal Consiglio di 
sicurezza che a suo avviso 
« non ha evidentemente preso 
in considerazione l'aspetto tur
co del problema». 
- Egli ha inoltre confermato 
che lunedi prossimo si incon
trerà con il presidente di Ci
pro Glafkos Clerides per di
scutere vari problemi umani
tari, fra cui quello del prigio
nieri di guerra e dei profu
ghi cui si riferisce appunto 
la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza. 

D'altra parte il portavoce 
dell'ONU nell'isola ha dichia
rato che lungo la linea verde 
che separa greci e turchi a 
Nicosia «la situazione non 
può essere considerata stabi
le ». Tutti i giorni, ha aggiun
to, vi avvengono incidenti e 
vengono lanciate bombe incen
diarie. 

CON 11 MANTENIMENTO PEU'APPOGCIO MIMARE A VaN TMRI 

La RDV accusa Ford di insistere 
netta politica di intervento 

. Attacchi collaborazionisti presso Danang svantati dai patrioti sudviatnamiti 

SAIGON, 1 settembre 
Nuovi tentativi delle forze 

saigonesi di occupare zone li
bere presso Danang nelle re
gioni costiere centrali del Sud 
Vietnam, con l'impiego mas
siccio dell'aviazione, di repar
ti corazzati e di truppe spe
ciali, sono stati sventati da: 
patrioti del FNL che hanno 
impegnato il nemico in duri 
combattimenti. Nella provin. 
eia di Binh Vinh tremila fan
tocci sono impegnati in una 
operazione di rastrellamento 
lungo un importante tratto 
della statale numero 1. 

In occasione del 2 settem
bre, XXIX ricorrenza della 
proclamazione della Repubbli
ca del Vietnam, il colonnello 
Don Tua vicecapo della dele
gazione della RDV nella com
missione quadripaftita ha te
nuto una conferenza stampa 

chiarato — secondo quanto ri-
ferisce l'agenzia APP — che 
Hanoi «non interverrà mili
tarmente nella lotta condotta 
dal Governo Rivoluzionario 
Provvisorio nel Sud Viet
nam». Il colonnello Don Tua 
ha anche informato che il 

Knerale Giap, ministro della 
fesa, « è in perfetta salute » 

e che l'altro ieri è apparso in 
pubblico nella capitale nord-
vietnamita dove ha ispeziona
to alcuni reggimenti. 

HANOI, 1 settembre | che non cambiera la politica 
Negli ultimi 18 mesi — in

forma la radio della RDV — 
le forze del FNL hanno messo 
fuori combattimento 480.000 
soldati saigonesi, distrutto 4 
mila veicoli militari e abbat
tuto o distrutto a terra 571 
aerei. 

La politica estera del nuovo 
Presidente americano Gerald 
Ford viene commentata in una 
nota del ministero degli Este
ri della RDV e in articoli del 
Nhandan. quotidiano del Par
tito dei lavoratori vietnamiti, 
con severe critiche. La nota 
governativa accusa Ford di 
« voler fare scempio della pa
ce e degli accordi di Parigi».. 
e lo invita « a imparare la le
zione dalle passate sconfitte », 
ricordando sia gli scacchi su
biti da Johnson sia quelli su
biti da Nixon. Il documento 

nel corso della quale ha di- j afferma che «l'intervento di
retto e l'impegno militare nel 
Vietnam» hanno causato «i l 
peggioramento della multifor
me crisi degli Stati Uniti e la 
caduta di Nixon». Il Presi
dente del dopo Watergate do
vrebbe quindi far sparire ogni 
traccia di impegno americano 
in appoggio al regime*di Sai-

Son, per tenersi lontano dalle 
isgrarle politiche di Lyndon 

Johnson e Richard Nixon. 
Il Nhandan attacca Ford 

poiché questi ha annunciato 

americana di appoggio econo
mico e militare al regime di 
Van Thieu, ciò che significa 
«aiuti per miliardi di dolla
ri », introduzione illecita di 
« milioni di armi e strumenti 
di guerra » e • continuazione 
della presenza nel Vietnam dei 
Sud di «più di 23.000 soldati 
americani in abiti civili ». 

• 
PARIGI, 1 settembre 

Il portavoce della delegazio
ne del Governo Rivoluzionario 
Provvisorio della Repubblica 
del Sud Vietnam alle conver
sazioni parigine della Celle St. 
Cloud. ha comunicato di ave. 
re avvertito le compagnie pe
trolifere degli Stati interessati 
che ogni contratto firmato con 
i rappresentanti dell'Ammini
strazione salgonese per i gia
cimenti di grezzo scoperti nel 
Mare della Cina sulla piatta
forma continentale sudvietna-
mita, sarà considerato « illega
le e privo di ogni valore ». La 
dichiarazione fa seguito alle 
notizie giunte nel giorni scor
si da Saigon secondo le quali 
la compagnia americana « Pec-
ten Vietnam», filiale della 
Shell, dopo avere eseguito le 
ricerche, st accingerebbe ora 
alle estrazioni e allo sfrutta-
mentot 

Riunita al Cairo 

la Lega Araba 

Fahmi: « Israele 
/ scelga tra 
una pace giusta 

e la guerra » 
IL CAIRO, 1 settembre 

Il ministro degli Esteri egi
ziano, Ismail Fahmi, apren
do stamani i lavori della ses
sione del Consiglio della Le
ga araba, ha dichiarato che 
e giunto il momento che 
Israele scelga tra una pace 
giusta e onorevole ,e il pro
seguimento della guerra. 

L'Egitto, egli ha aggiunto, 
è pronto a riprendere i com
battimenti fino a quando gli 
arabi non saranno rientrati 
in possesso di tutti i terri
tori occupati da Israele e 
non sarà stato sancito il di
ritto alla autodeterminazione 
del popolo palestinese. «Ri
teniamo che la guerra non 
sia finita e che continuino i 
preparativi per essa. Se Israe
le si oppone al desiderio di 
pace del mondo allora non 
avremo altra scelta che im
boccare la strada percorsa in 
ottobre ». 

Alla sessione della "Lega 
araba, i cui lavori dovreb
bero proseguire per quattro 
giorni, partecipano i ministri 
degli Esteri di dieci Paesi 
arabi, mentre altri dieci Pae
si sono rappresentati dal lo
ro delegati permanenti. Uno 
dei compiti principali della 
riunione è quello di mettere 
a punto una comune linea di 
condotta di fronte alla pros
sima sessione dell'ONU e in 
vista di una possibile ripre
sa della Conferenza di Gine
vra sul Medio Oriente. 

Sulla prima questione, la 
sessione dovrà esaminare una 
proposta avanzata ufficial
mente dall'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
(OLP) per portare all'ONU il 
problema palestinese come 
« problema separato » da quel
lo del conflitto arabo-israelia
no. Sulla seconda questione 
la sessione dovrà fissare la 
data della riunione al vertice 
dei capi arabi che era ori
ginariamente prevista per i 
primi giorni di settembre. La 
nuova data, ha anticipato og
gi il segretario generale del
la Lega, Mahmou Riad, è sta
ta stabilita al 26 settembre. 
Il vertice che dovrà decidere 
sulla posizione araba nei con
fronti della seconda fase dei 
negoziati di Ginevra, sarà 
preceduto da una riunione al 
livello dei ministri degli Este
ri il 22 ottobre. -

Nel corso della seduta inau
gurale hanno preso la paro
la, oltre a Ismail Fahmi e 
Mahmoud Riad, anche i mi
nistri degli Esteri del Liba
no, Fuad Naffah, e del Ku
wait, Sabah al Jaber. Nei lo
ro interventi tutti gli oratori 
hanno sottolineato l'importan
za della solidarietà tra i Pae
si arabi e la generale deter
minazione del mondo arabo 
a garantire i diritti del po
polo palestinese e a rientra
re in possesso dei territori 
arabi ancora occupati dalle 
forze israeliane. 

Sulla questione palestinese 
si è particolarmente soffer
mato Fahmi, che ha insistito 
sulla necessità di una «par
tecipazione indipendente» al
la Conferenza di pace di Gi
nevra della OLP affinchè que
sta possa parlare a nome del 
popolo palestinese. Il mini
stro degli Esteri egiziano ha 
anche illustrato l'azione con
dotta dal suo Paese per spin
gere il maggior numero di 
Paesi a riconoscere l'OLP co
me « rappresentante legittimo 
del popolo palestinese ». -

Dal canto suo, Mahmud 
Riad, segretario generale del
la Lega, ha affermato che 
Israele «sta suonando i tam
buri di guerra» e che cerca 
tutte le giustificazioni possi
bili per proseguire le sue 
aggressioni. I dirigenti israe
liani, ha aggiunto Riad, stan
no progettando nuove instal
lazioni militari lungo la linea 
del cessate il fuoco e stanno 
lottando per prolungare l'oc
cupazione dei territori arabi. 

Il ministro degli Esteri li
banese, Naffah, ha infine de
nunciato gli attacchi israelia-' 
ni compiuti nel Libano meri
dionale, che hanno assunto 
proporzioni molto preoccupan
ti negli ultimi mesi, e ha 
esortato le Nazioni Unite ad 
adottare sanzioni contro Isra
ele per la mancata applicazio
ne delle numerose risoluzio
ni che l'ONU ha approvato 
nei suoi confronti. 

* 
TRIPOLI, 1 settembre 

Il presidente del Consiglio 
rivoluzionario libico Moam-
mar Gheddafy ha assistito in 
tribuna d'onore - alla parata 
militare svoltasi oggi a Tri
poli nel quinto anniversario 
della caduta della monarchia. 
Era invece assente il Primo 
ministro Jalloud a quanto 
sembra soltanto per motivi di 
sicurezza. Da qualche tempo 
a questa parte Gheddafy e 
Jalloud evitano di apparire 
insieme a manifestazioni pub
bliche. 

Dinanzi alla folla sono sfi
lati decine di moderni car
ri armati e missili SAM, df 
fabbricazione sovietica, non
ché una sessantina • di missili 
« Crotale » di fabbricazione 
francese. 

Si sono visti una trentina 
di caccia « Mirage », ma nes
suno dei Mig-23 che Jalloud 
avrebbe acquistato a Mosca in 
primavera. 

A differenza di quanto era 
stato preannunciato Gheddafy 
non ha parlato. 

* -
DAMASCO. 1 settembre 

Il Primo ministro siriano 
Mahmoud el Ayoubi ha ieri 
sera formato un nuovo gabi
netto; i principali portafogli 
sono però rimasti agli stessi 
titolari. 

Il terzo gabinetto formato 
da Ayoubi comprende 31 mem
bri contro i 30 del preceden
te governo, formato nel set
tembre 1973; sono stati co
stituiti tre nuovi ministeri, 
per gli alloggi, l'elettricità e 
i trasporti, e sette ministri en
trano per la prima volta a far 
parte del nuovo governo. 

tv:-.-.- -.-.:•,•:-. 
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Festival 
Berlinguer, con "spirito di ri
gore e di serietà", al servizio 
del Paese». 

In risposta al discorso del 
compagno Zangheri, il ca
po della delegazione della 
Repubblica popolare de
mocratica di Corea al Fe
stival, Bau Chi Yong, di
rettore della Banca di Sta
to per il commercio e vi
cepresidente del Comitato 
per lo sviluppa del com
mercio estero, ha pronun
ciato le seguenti parole: 

« Stimato compagno Renato 
Zangheri, sindaco di Bologna, 
cari compagni e amici, noi 
siamo molto felici di parte
cipare oggi al Festival nazio
nale per il cinquantesimo an
niversario della fondazione 
dell'Unità, Festival che susci
ta grande interesse non solo 
tra i comunisti ma anche tra 
cittadini di diversa estrazione 
sociale, cosi come tra i par
titi comunisti e operai del 
mondo intero. 

« Io approfitto di questa oc
casione per trasmettere le fe
licitazioni calorose e i saluti 
del popolo coreano ai comu
nisti italiani, ai lavoratori e 
ai giovani di tutta Italia. Ab
biamo accettato con grande 
gioia l'invito del . Comitato 
Centrale del PCI con il quale 
si chiamava una delegazione» 
del Partito del Lavoro della 
Corea a partecipare a questo 
Festival come ospite d'onore. 

« E' questa una manifesta
zione lampante della profon
da fiducia del PCI nel Partito 
del Lavoro coreano e dell'a
micizia e della solidarietà fra
terna che esiste tra i nostri 
due Partiti. Io esprimo i miei 
più profondi ringraziamenti al 
Comitato Centrale del Partito 
Comunista Italiano, alla Fede
razione del Partito di Bologna 
e a voi, per aver invitato la 
delegazione del nostro partito 
come ospite d'onore e per la 
calorosa ospitalità. 

« Questa festa, che è la più 
grande nella storia dei Festi
val dell'Unità è un avvenimen
to di grande importanza e di
mostra la forza unita del Par
tito Comunista Italiano, che 
contribuirà ad accrescere e il 
suo prestigio e la sua influen
za, a realizzare l'unità di tut
te le forze democratiche di 
sinistra in Italia e a consoli
dare i legami di amicizia e di 
solidarietà tra la classe ope
raia italiana e la classe ope
raia del mondo intero; la pre
sente festa contribuirà gran
demente a arricchire la cono
scenza e l'amicizia fra due 
Paesi. E' grazie a questo gran
de prestigio del PCI, che ha 
una lunga storia rivoluziona
ria e forti tradizioni di lotta, 
e grazie alle brillanti realiz
zazioni fatte dall'Unità come 
mezzo di propaganda di mas
sa del Partito, che si è arri
vati a celebrare con molto 
entusiasmo il cinquantesimo 
anniversario della fondazione 
dell'Unità. 

* «Questo Festival del cin
quantesimo è un avvenimento 
felice e di grande portata non 
solo per gli iscritti del Partito 
Comunista Italiano ma anche 
per i partiti fratelli e per la 
classe operaia dei diversi Pae
si. 

« Noi siamo convinti che 
questo Festival del cinauan-
tesimo dell'Unità si svolgerà 
in modo soddisfacente, grazie 
al ruolo attivo degli iscritti 
del PCI. della Federazione 
Giovanile Comunista Italiana. 
dei lavoratori e grazie alla 
Dart^ecipazione attiva delle de
legazioni dei partiti fratelli e 
raccoglierà anche dei frutti 
magnifici ». 

Governo 
questi stessi mesi, che «la 
questione comunista» non è 
una questione astratta ne pu
ramente di principio: è una 
questione concreta che si po
ne perchè il Paese concre
tamente avverte: 1) che le 
difficoltà sono tali da richie
dere gli sforzi congiunti di 
tutte le forze sane; 2) che le 
maggioranze di governo sin 
qui avute non sono più in 
grado di governare. E per
ciò occorre cambiare. In bre
ve: sono i fatti che esigono 
rapporti nuovi con i comuni
sti ed è la coscienza del Pae
se che ormai lo richiede. 

In verità non si sono sen
titi ancora argomenti validi 
contro tale esigenza da parte 
di quegli uomini e di quelle 
forze che vogliono eludere o 
comunque rinviare - la solu
zione del problema. Non si 
sono sentiti e non vi sono ar
gomenti validi né per le que
stioni dell'ordine pubblico e 
della sicurezza democratica, 
né per quelle dell'economia, 
né, tantomeno, per quelle del
la correttezza neirammini-
strare la cosa pubblica, que
stioni tutte di acuta gravita, 
per le quali viceversa nessu
na forza politica sa dimostra
re maggiore consapevolezza e 
più preciso senso di respon
sabilità dei comunisti. 

Vi sono invece obiezioni. 
che ad alcuni paiono decisi
ve. sulle questioni internazio
nali. Si sostiene, ed è l'ulti
mo argomento al quale ormai 
costoro si aggrappano, che un 
nuovo rapporto con il PCI de-

j terminerebbe gravi conseguen
ze nelle alleanze politiche e 
militari dell'Italia. E' chiaro 
l'intento ricattatorio di tali 
affermazioni; è altrettanto 
chiaro — ha detto Cossutta — 
che si tratta di un intento in 
gran parte vano, perchè que
sta volta l'arma del ricatto 
intemazionale, che in altri 
momenti ha avuto grande pe
so, si presenta spuntata in 
partenza. Vi può far ricorso 
la socialdemocrazia, che di 
simili argomenti ha fatto da 
sempre il proprio ed unico 
cavallo di battaglia. Ma co
me può credervi sinceramen
te l'on. Fanfani, che ben co
nosce la realtà degli attuali 
rapporti Intemazionali e che, 
anche nel passato — è noto 
— si è personalmente sempre 
rifiutato di ricorrere a simili 
impostazioni, - che anzi egli 
stesso ha duramente osteggia
to nelle file del suo.partito? 
In effetti, non "può credervi 
neanche lui, ma ad esse si 
richiama proprio perché non 
ha altro cui aggrapparsi. 

Comunque, poiché altri, in 

perfetta buona fede, possono 
prestare attenzione a tali pro
fezie di sventura, è bene ra
gionarci sopra con calma e) 
con serietà per dimostrarne 
tutta l'infondatezza. Noi, in
tendiamoci, non vogliamo af
fatto negare che agli alleati 
dell'Italia non importi il tipa 
di governo e di direzione pò» 
litica del nostro Paese, e so
prattutto nel momento in cui 
andiamo a chiedere loro pre
stiti e finanziamenti: interes
sa loro, e come!, ma detto 
questo, dobbiamo chiederci 
realisticamente che cosa deb
ba più « interessare » ai Pae
si dell'Europa occidentale e 
agli USA. Interessa avere una 
Italia come l'attuale, econo
micamente instabile e politi. 
camente ingovernabile? Oppu
re un'Italia che sul piano e-
conomico e politico dia, an
che a loro, garanzie di effi
cienza e di sicurezza, e cioè 
un'Italia diversa da quella at
tuale? E l'on. Fanfani crede 
davvero che nei rapporti in
ternazionali la DC e il suo 
modo di governare godano di 
tanto credito? L'on. Fanfani 
crede davvero che nel rappor
ti intemazionali la pregiudi
ziale anticomunista abbia la 
stessa validità che ha avuto 
nel passato? 

La situazione, lo sanno tut
ti, è cambiata profondamen
te, sia in Italia sia in Euro
pa e nel mondo. Oggi la guer
ra fredda è soltanto un ri
cordo del passato e cosi la 
cortina di ferro e così la pre
tesa minaccia sovietica. Oggi 
avanza un processo di disten
sione tra le massime potenze 
e nel mondo. Oggi si afferma
no nuovi rapporti tra i Paesi 
del diversi « blocchi » e all'in
terno di ogni blocco. Oggi cre
scono nuove realtà anche nel 
Patto Atlantico. 

Ed è anche per questo, ol
tre che per le gravi disgrazie 
cui la DC ha portato l'Italia, 
che all'estero si guarda con 
crescente interesse all'opera 
dei comunisti italiani, di cui 
si conoscono sempre più e 
sempre più si apprezzano gli 
orientamenti e gli atteggia
menti di grande responsabi
lità, sia, in politica interna, 
sia in politica economica e 
sia anche in politica estera. 

I comunisti italiani sono in 
effetti ben consapevoli di a-
gire nell'ambito di una deter
minata realtà internazionale, 
geografica e politica. Allo stes
so modo, anche fuori dei no
stri confini, si è sempre più 
consapevoli che i comunisti 
sono una parte tale della re
altà italiana che di essi non 
si può più fare a meno, se 
si vuole avere nel nostro Pae
se un regime sicuramente de
mocratico e democraticamen
te rinnovato. 

PSDI E PSI 
Numerosi altri discorsi -po

litici sono stati tenuti oggi, 
ma nessuno di particolare ri
lievo. Il ministro Preti — in
faticabile — aveva già parlato 
ieri « in provincia » di Bolo
gna e oggi si è trasferito « in 
provincia» (così dicono le 
agenzie) di Udine. In Emilia 
aveva detto, con oscura mi-
nacciosità, che quanti voglio
no cambiare il governo Rumor 
« per altri disegni » devono 
stare attenti perchè >t sappia
no che la ruota potrebbe an
che girare in altro senso». 
Oggi non è stato meno drasti
co e, dopo avere reso omag
gio all'articolo di Fanfani sul 
Popolo, se l'è presa con « t 
doppiogiochismi, i velleitari
smi, le contrassicurazioni » e 
con quanti «corteggiano i co
munisti dimostrandosi oppor
tunisti e democratici di debo
le stoffa come ne conoscem
mo nel passato (di chi? N.d. 
R.) ». Preti farnetica anche 
di politica estera accusando 
i comunisti di portare avanti 
una « subdola manovra politi
ca contro l'Europa». 

Delle trame nere si è occu
pato il ministro socialista Za-
gari affermando che l'azione 
ora intrapresa dai poteri pub
blici con nuova energia «è 
servita a sventare in tempo 
le manovre di oscure conni
venze internazionali che po
tevano precipitare il nostro 
Paese sulla strada antidemo
cratica delle forze della rea
zione ». 

Dei rapporti con il PCI si 
è occupato il socialista Di 
Vagno ammonendo che «sa
rebbe estremamente pericolo
sa qualunque iniziativa che 
volesse bruciare i tempi di 
una grande operazione politi
ca» e ha messo in guardia 
contro chi pone la questione 
comunista a con avventurismo 
un po' gattopardesco, quasi 
come un pretesto per spostare 
in secondo piano la questione 
democristiana ». 

Prezzi 
re. Deve essere consentito, 
ora, a dei Comitati prezzi a 
composizione democratica, do
tati di poteri adeguati, di con
durre una indagine sulla mo
tivazione di questi* aumenti. 
La creazione di questo po
tere d'indagine, che entra in 
movimento su semplice richie
sta di una delle parti socia
li, sindacato e cooperative, 
già di \tsr sé scoraggerebbe 
la speculazione attualmente 
rinvigorita dalla sicurezza di 
impunità ottenuta dal governo. 

A sua volta, un controllo 
democratico consentirebbe di 
far scaturire dall'analisi dei 
prezzi l'indicazione delle scel
te necessarie per ottenere una 
maggiore efficienza dell'indu
stria. Oggi il padronato so
stiene che neanche con la pa
sta a 400 lire al chilo «ci 
rientra»; ma dipende che co
sa si vuol far pagare con 
quel prezzo. Abbiamo detto 
della pubblicità. • imballaggi, 
metodi di fornitura nella di
stribuzione, ecc.; ma sono da 
rivedere anche i metodi di 
conduzione delle aziende. E' 
un fatto che il grano duro, 
con cui si fa la pasta, è sta
to ottenuto dall'industria du
rante il raccolto a 15-16 mila 
lire al quintale (17-17.500 so
lo per le qualità migliori). 
Ed è un fatto, di cui fra 
l'altro i responsabili dovreb
bero rispondere penalmente 
perchè si tratta di frode com
merciale, che nella pasta si 
ritrova mescolata in varie pro
porzioni farina di grano te

nero ottenuto a 9.500-10.000 li
re al quintale. Dalle 150 lire 
al chilo della materia prima 
alle 400 del prezzo al consumo 
del prodotto finito c'è un am
pio margine la cui utilizza
zione è discutibile e che; co
munque, non può rimanere 
uh fatto unilateralmente deter
minato dal padronato. 

Il tentativo di sganciare i 
prezzi al consumo dai prez
zi reali, accertati, è in pie
no sviluppo. Il grano duro, 
un prodotto di cui ne sono 
ammassati ancora almeno 23-
24 milioni di quintali, è di
venuto raro in questi giorni. 
Le farine sono rincarate d'un 
colpo. L'Azienda statale dei 
mercati agricoli, dopo averle 
lasciate incettare agli specu
latori, sta cercando di .fare 
acquisti all'estero. Tutto si 
spiega se teniamo presente 
che il maggior speculatore è 
collocato, come\si suol dire, 
« nell'urea di governo »: ' la 
Federconsorzi, unico organi
smo a disporre di magazzini 
granari per milioni di quin
tali, agisce al di fuori del
l'interesse dei coltivatori e di 
una qualsiasi forma di con
trollo pubblico. I ministri del
l'Industria e dell'Agricoltura, 
responsabili della politica del 
prezzi nel settore alimentare, 
non osano prendere l'inizia
tiva di usare le scorte di 
grano, di olio d'oliva e di 
altri alimentari della Feder
consorzi per immetterle nel 
mercato in funzione calmie-
ratrice., 

Senza tagliare questo- no
do, il problema dei prezzi 
degli alimentari, basilare per 
l'evoluzione dell'economia Ita
liana nei prossimi rneaj,; è 
destinato ad aggravarsi. Il 
ministro dell'Agricoltura,- {An
tonio Bisaglia, incontrerà 
martedì a Bruxelles i colle
ghi dèlia Comunità europea 
per discutere della politica 
agricolo-alimentare. Francesi, 
olandesi, belgi hanno già de
ciso di puntare sull'aumento 
del prezzi, un aumento che 
graverebbe non soltanto sui 
consumatori di ciascun Paese 
preso a sé, ma, nella misu
ra più larga, proprio sul Pae
se della CEE che ha l'infla
zione più alta e la base pro
duttiva più debole, cioè sul
l'Italia, in quanto importatri
ce di grandi quantità di ali* 
mentari da Francia, Olanda, 
Belgio e Germania. 

Ora, l'on. Antonio Bisaglia 
può intendersi con i suoi col* 
leghi parlando a nome di un 
solo gruppo di interessi, quel
lo dei dirigenti della Feder* 
consorzi e della Confagricol-
tura, padroni del gioco nella 
corsa all'inflazione a spese 
anche dei contadini. I colti
vatori italiani hanno bisogno 
di contributi diretti, ad inte
grazione del reddito; di for
za contrattuale per non farsi 
derubare dall'industria; di fi
nanziamenti pubblici per mi
gliorare le aziende; di previ
denza e assistenza in forme 
moderne. L'aumento dei prez
zi, che è destinato ad essere 
riassorbito in breve tempo, 
per i contadini è poco più 
di una manciata di fumo ne
gli occhi, che ha lo scopo di 
frenare le loro più autenti
che rivendicazioni sociali. 

Il ruolo dell'Italia, a Bru
xelles, dovrebbe essere del 
tutto diverso; si tratta, cioè, 
di puntare sullo sviluppo coe
rente delle autentiche aspi
razioni dei coltivatori, ad una 
condizione di lavoro e di vi
ta più civile all'ampliamento 
della produzione a costi con
tenuti. Ci sono fermenti, in 
questo senso, in tutti i movi
menti contadini e in tutte 
le forze politiche europee. 
Ma è il Paese che vive la 
situazione più difficile che de
ve farsi sentire dicendo chia
ro che senza una politica di 
sviluppo dell'agricoltura nem
meno altre soluzioni, come il 
ventilato prestito all'Italia del
la Comunità europea, potran
no bastare a cambiare la ten
denza attuale all'inflazione e 
alla perdita di slancio pro
duttivo. 

Bus precipita In un filine 
egiziano: dodici anneoiMo 

IL CAIRO, 1 settembre 
Dodici persone sono anne

gate nelle acque di un fiume 
dell'Alto Egitto in cui è pre
cipitato l'automezzo sul quale 
viaggiavano. Lo riferisce il 
quotidiano cairota Al Akhoar. 

Serenamente è mancata all'affet
to dei suol cari 

CATERINA 
LAMBERTI 

in Racca 
*Ji «ani CI 

La piangono il marito Domenico 
«Tartan). i figli Carte Pareti. Giu
seppe (Pino), Tom. Nello; le nuo
re Assunta, Adele, Osvalda; i nipo
ti Letizia, Piera. Rita, Gey. Gian
na, Vanni, Patrizia. Lauretta. Bet
ty. Claudio, Paola e Stefania. Un 
particolare ringraziamento ai dot
tori Christian, Olivero. Sanfelici, 
personale, infermieri che amorevol
mente l'assistettero. I funerali in 
Rivalta lunedi 2 settembre ore 
16,30 partendo da via G. Vérdi 21. 
La presente è partecipazione e 
nngraziamento-

Rivalta (villaggio Santone). 2 
settembre 1974 

E* mancata ai suoi cari 

ANTONIETTA 
CARSANO 

vcd. Patrucco 
addolorati lo annunciano la figlia, 
genero, nipote, sorella • parenti 
tutu. l a cara smima partirà da 
Torino (ospedale MamMano) alto 
ore 14 di oggi e proseguirà per 
Baisela (Alessandria) - dove alto 
ore 15,30 al svolgeranno 1 fune
rali in forma civile. 

Torino, 2 settembre 1974 

I comunisti della sona PCI dt 
Rivoli porgono condoglianse alla 
famiglia del compagno 

SERGIO ROSSELLI 
immaturamente scomparso. 

Torino, 2 settembre 1974 


